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Il vescovo di Hanoi 

invitato al Sinodo 

episcopale di Roma 
( IN ULTIMA) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Jackson per il ricatto 

alimentare contro i 

produttori di petrolio 
(IN ULTIMA) 

Duecentomila persone alla grande manifestazione per il trentennale della Liberazione 1 Approvata dal Congresso di Bimini con 153 voti contro 109 

Partigiani e Forze armate uniti 
celebrano a Firenze la Resistenza 

Una sfilata di tre chilometri per le vie della città assiepate di folla - La cerimonia allo stadio comunale - I discorsi del 
sindaco Zoli, del presidente del Consiglio regionale toscano GaMmggiani, del vicepresidente del Senato Albertini - L'in
tervento del ministro della Difesa Giulio Andreotti - Il messaggio del presidente del Consiglio Mariano Rumor 

Il discorso del 

compagno Gabbuggianì 

Rinnovato 
impegno 

Pubblichiamo ampi stral
ci del discorso pronunciato 
ieri a Firenze dal presi
dente del Consiglio regio
nale della Toscana, compa
gno Elio Gabbuggianì, per 
le celebrazioni del trenten
nale della Resistenza e del
la Liberazione. 

« Firenze e la Toscana ap
prezzano in tutto il loro si
gnificato — ha esordito il 
compagno Gabbuggianì — 
l'onore e il privilegio di poter 
ospitare una manifestazione 
di questa importanza e solen
nità e ricordano con fierezza 
il contributo grande che que
sta terra, coerente alle sue ci
vilissime tradizioni di libertà 
e di cultura, seppe dare al
l'antifascismo, alla Resistenza, 
alla vittoriosa guerra di libe
razione » Ricordato il contri
buto dato dalla Toscana a 
questa lotta e alla costruzio
ne, poi, della nuova Italia, 
Gabbugiani ha reso omaggio 
a tutti coloro che presero par
te, in Italia e in Europa, alla 
guerra contro il nazifascismo, 
ed La cosi proseguito: « di 
fronte alle rappresentanze di 
quella alleanza di popoli ce
mentata dalla collaborazione 
fra le democrazie occidentali 
e l'Unione Sovietica, che su
scitò nell'umanità intera la 
speranza di una pace duratu
ra, sentiamo il dovere di espri
mere l'auspicio che una rin
novata volontà di concordia, di 
dialogo, di cooperazione, cor
risponda — oggi come allora 
— all'ansia di pace nella giu
stizia che sale dai popoli della 
terra. Ad una pace giusta e 
duratura l'Italia conquistò il 
diritto con una vittoria come 
quella di trenta anni fa, cre
sciuta sulla mobilitazione or
ganizzata e sulla generosa 
passione popolare, forgiata 
con l'impegno di dirigenti e 
militanti dei partiti comuni
sta, socialista, di democrazia 
laica e di ispirazione cattoli
ca condotta con la partecipa
zione di uomini e donne di 
varie fedi, di tutti i ceti, di 
tutte le età... da porta San 
Paolo a Cefalonia, dalle isole 
dell'Egeo ai Balcani, dal suo
lo patrio ai campi di concen
tramento nazisti, innumere
voli furono i luoghi ove, già 
fin dall'8 settembre, ufficiali, 
sottufficiali e soldati compre
sero quale fosse il dovere de
gli italiani e testimoniarono, 
spesso con la vita, della vo
lontà e della possibilità di bat
tersi contro il nemico nazista, 
malgrado la fellonia e la di
serzione di chi tradiva, per 
calcoli meschini, l'onore della 
Patria. 

A migliaia poi accorsero a 
infoltire le file delle forma
zioni partigiane, cui recarono 
il prezioso contributo delle 
loro capacità militari. E an
cora una volta popoli in armi 
e soldati in divisa si incontra
rono quando nel dicembre del 
'44 Governo e Comitato di Li
berazione nazionale chiama
rono alla mobilitazione con
tro l'invasore. 

Il risorto esercito italiano 
potè così partecipare, a fian
co degli alleati e delle divi
sioni partigiane, alla comune 
guerra contro il comune ne
mico, fino alla disfatta dei 
nazifascisti. Fu scrìtto allora 
un patto di sangue fra popo
lo e Forze armate, siglato con 
la vita dei novantamila solda
ti, marinai e aviatori, caduti 
in Italia e all'èstero, nella Re
sistenza e nella guerra di Li
berazione, nelle formazioni re
golari, in quelle partigiane, 
nei campi di sterminio. 

Qui a Firenze, la Toscana 
e l'Italia intera porgono il lo
ro più reverente saluto alla 
memoria dei caduti di fronte 
alle rappresentanze in armi e 
ai valorosi reduci. Ci sia con
sentito di dire, da Firenze 
Medaglia d'oro della Resisten
za, come a quegli eventi glo
riosi occorra riandare per sco
prire non solo le radici sto
riche e le ragioni ideali del
l'esercito nazionale della nuo
va Italia, ma anche i fonda
menti e la prefigurazione del 
fondamentali principi della 
Costituzione secondo i quali 
*' l 'ordinamento delle Forze 
armate si informa allo spirito 
democratico della Repubbli
ca " nel mentre "l 'Italia ri
pudia la guerra come stru
mento di offesa alla libertà 
degli altri popoli ". Del re
sto, l'amara esperienza anche 
di Paesi lontani ma a noi 

SEGUE IN SECONDA 

DALL'INVIATO 
FIRENZE. 22 settembre 

Firenze e la Toscana hanno 
vissuto oggi una giornata in
dimenticabile, carica di signi
ficati politici e umani, una 
giornata destinata a restare 
nella storia di questa città 
democratica e antifascista. 
Protagonisti sono stati i par
tigiani della Toscana, i reduci 
dei reparti regolari e volonta
ri dei gruppi di combatti
mento del risorto esercito e 
quanti, in Italia e all'estero, 
contribuirono alla sconfitta 
del nazifascismo; i giovani sol
dati, marmai, avieri ed i loro 
ufficiali delle Forze Armate 
repubblicane e dei corpi di 
polizia. Attorno a loro si è 
stretta una folla immensa, cal
colata sulle duecentomila per
sone, che ha gremito lo sta
dio comunale e i 3 chilometri 
dove è sfilato il corteo. Una 
giornata caratterizzata da 
grande entusiasmo e da un 
rinnovato spirito unitario. 

La città intera e migliaia 
di democratici venuti da tut
ta la Toscana e da diverse cit
tà di altre regioni hanno vo
luto celebrare insieme il tren
tennale della Liberazione e 
riaffermare, in un momento 
particolarmente difficile e de-

Sergio Pardera 
SEGUE IN SECONDA 

FIRENZE — Decine e decina di migliaia di partigiani, soldati • democratici hanno preso parte ieri alle cetebraxlonì per il trentennale della 
liberazione della città. Nella foto: un aspetto del corteo mentre sfila davanti alla tribuna delle autorità in piazza S. Marco. 

L'IMPEGNO DELLE MASSE LAVORATRICI PER UN'ALTERNATIVA ALLA CRISI . 

La lotta per salari, lavoro e riforme 
oggi al Direttivo sindacale unitario 

La relazione sarà illustrata da Raffaele Vanni - Un convegno dei comunisti della Fiat a Torino concluso da Di Giulio: la necessaria difesa del 
salario si collega all'iniziativa per un mutamento dell'economia • Domani a Genova la piana De Ferrari presidiata dai lavoratori del mare 

A versa: gravi responsabilità per la tragedia 
I cinque morti e i tre miliardi di danni, tragico bilancio di un'ora di pioggia nella zona dell'Aversano, si potevano evitare. 
II 3 settembre scorso c'era stato un fitto scambio di messaggi tra Comune, Genio Civile e assessorato regionale ai LL.PP. 
Bastava una apesa di 60 milioni per ripulire il canale. Nella (eiefoto: una strada della periferia di Avcrsa durante il nubifragio. 

(IL SERVIZIO A PAGINA 6) 

POSTI IN DISCUSSIONE I CONTENUTI E 1 METODI DI GOVERNO DINANZI ALLA CRISI 

Inasprita polemica nella maggioranza 
De Martino giudica severamente l'azione governativa - Discorsi dei compagni Chiaromonte 
e Valori della Direzione del PCI - Echi alla proposta di Zangheri per nuove intese democra
tiche negli enti locali - Mancini per un allargamento delle maggioranze nelle Regioni 

ROMA, 22 settembre 
Le «quattro regole» che 

Fanfani ha enunciato come 
metodo dei partiti governati
vi per affrontare i problemi 
della crisi economica e poli
tica non hanno incantato 
nessuno. Nonostante lo sfor
zo del segretario dello «scu
do crociato » di eludere la 
sostanza delle questioni che 
stanno di fronte al Paese per 
tutto ricondurre ad un di
scorso di dosaggi e di con
trappesi all'interno del cen

tro - sinistra, la polemica sui 
contenuti e gli indirizzi è 
proseguita ancora oggi in to
ni assai aspri fra i partiti 
della maggioranza e riportata 
ai suoi termini reali dinanzi 
all'opinione pubblica da par
te del PCI. attraverso nume
rose manifestazioni d e l l a 
stampa comunista. 

Come ha rilevato il com
pagno Chiaromonte a Paler
mo (del cui discorso, come 

SEGUE IN ULTIMA 

Silenzio dai rapitori 
del figlio del presidente 

dell'Ente della Sila 
(A PAGINA 5) 

La piattaforma di lotta su 
salario, occupazione, riforme 
e il rilancio del processo uni
tario — superando incertezze e 
nuove difficoltà—: questi i une 
temi all'ordine del giorno del 
Comitato Direttivo della Fe
derazione CGIL, CISL e UIL 
che si riunisce oggi e doma
ni. L'importante assemblea, 
composta da novanta dirigen
ti sindacali, trenta per cia
scuna organizzazione, sarà a-
perta, nel tardo pomeriggio, 
da una relazione di Raffaele 
Vanni, segretario generale del
la UIL. E ' inoltre prevista, 
sui risultati del dibattito, un i 
conferenza stampa di Lama, 
Storti e Vanni per la giorna
ta di mercoledì. 

Gli obiettivi in discussione 
investono il problema del re
cupero salariale — dopo la 
falcidia del carovita — e so
prattutto quello di un muta
mento più generale della po
litica economica. 

Attorno a questa tematica si 
è sviluppata nei giorni scorsi 
un'ampia discussione negli or
ganismi sindacali, e com'è logi
co, nell'ambito dei partiti. Pro
prio ieri a Torino si è con
cluso. a questo proposilo, un 
importante convegno degli o-
perai comunisti del gruppo 
Fiat. 

II dibattito che si è svolto 
tra i lavoratori e le conclu
sioni tratte dal compagno Di 
Giulio della Direzione del PCI 
hanno posto in luce l'insuffi
cienza, nell'attuale crisi eco
nomica, delle pur necessarie 
lotte difensive per evitare the 
siano i ceti popolari a paga
re il prezzo maggiore. 

« Occorre sviluppare — ha 
detto Di Giulio (come riferia
mo più ampiamente a pagina 
4» — tutta la battaglia per il 
cambiamento dell'economia, 
affiancando la lotta generale 
ad una serie di lotte artico
late sui problemi dello svi
luppo ». E ' necessario svilup
pare l'iniziativa del movimen
to operaio e delle forze po
litiche « per essere noi a di 
re che cosa va cambiato, an
che a breve termine e su a-
spetti immediati », con una i 
niziativa rivendicativa capace 
di mobilitare — ad esempio 
sulla questione delle tariffe 
— tutti i lavoratori e gli stra
ti sociali interessati. 

Intanto la settimana che si 
apre oggi vede migliaia e mi
gliaia di lavoratori impegnati 
in nuove iniziative di lotta, 
E ' il caso dei portuali, marit
timi e navalmeccanici di Ge
nova che nella giornata di do
mani presidieranno la cen
trale piazza de Ferrari per 
richiedere una rinnovata po
litica marinara/ 

Forte maggioranza alla 
mozione che sancisce 
le scelte democratiche 

della Federazione stampa 
Riaffermata l'esigenza pluralistica contro la concentrazione e la lottizzazione 
delle testate - Una riforma della RAI-TV fondata sul decentramento produt
tivo che dia spazio « alle istanze regionalistiche e più generalmente parte
cipative » - L'intervento del compagno Panozzo - Le conclusioni di Ceschia 

Grave manovra antidemocratica dell'Associazione stampa romana 

DALL'INVIATO 
RIMINI, 22 settembre 

Con 153 voti favorevoli, 109 contrar i , una scheda bianca e 3 nulle, il 14J Congres
so della Federazione Nazionale della S t a m p a ha approvato la mozione presenta ta da 
« Rinnovamento sindacale », la corrente di cui è espressione la giunta uscente. Questa 
mozione è s ta ta integrata con u n documento presenta to dall'Associazione Ligure, che 
fa anch'essa capo a « Rinnovamento sindacale », in cui sono contenute alcune puntua
lizzazioni su specifici problemi. La mozione che il Congresso ha significativamente vo
ta to in forte maggioranza approva la relazione del segretario nazionale Luciano Ceschia, 
svolta a nome della giunta esecutiva. La mozione presenta ta dai giornalisti che fanno 
capo all 'Organizzazione pre
sieduta dall 'on. Piccoli è 
s t a ta respinta con 136 no , 
113 sì e 15 bianche. 

E' questo il segno della 
sconfitta di una linea ambi
gua sostenuta da questo grup
po, che da un lato intratte
neva rapporti ibridi con la 
estrema destra e dall'altra 
puntava a deteriori compro
messi alternativi alla scelta 
unitaria delle forze laiche e 
cattoliche unite nella piatta
forma di «Rinnovamento sin
dacale ». 

Il successo politico di « Rin
novamento sindacale » è stato 
confermato dalla elezione dei 
membri del Consiglio nazio
nale. Tutti e sette i candidati 
« Rinnovamento » sono stati 
eletti. Si tratta di Ceschia, 
Carcano, Curzi, Riva, Clemen
te, La Volpe, Lo Bianco. 

La minoranza ha avuto 
quattro consiglieri: Zori, 
Olimpio, Paoli e Cervi. 

Nel precedente congresso 
« Rinnovamento » aveva otte
nuto 6 consiglieri e 5 il grup
po di minoranza. 

Complessivamente (una par
te di consiglieri sono elet
ti direttamente dalle delega
zioni) «Rinnovamento sinda
cale» ha conquistato 42 con
siglieri su 72, quattro in più 
del precedente congresso. La 
lista di minoranza ha otte
nuto 30 consiglieri, quattro 
in meno del precedente con
gresso. 

Nella mozione della maggio
ranza si compie un'interessan
te analisi del modo in cui è 
avvenuto l'attacco alla libertà 
di stampa. 

« Il processo concentrazio-
nistico — si afferma — giusti
ficato con necessità di carat
tere economico-gestionale è 
arrivato alla fase culminante 
con la formazione di un car
tello di controllo gestito da 
un solo gruppo (la Montedi-
son controlla il 70° a della 
stampa italiana . n.d.r.) che 
si avvale come copertura del
la sua ambigua natura pubbli
co-privata, agendo però secon
do una logica tipicamente pri
vatistica ». 

La mozione avanza una se
rie di proposte per interventi 
organici che garantiscano il 
pluralismo dell' informazione 
contro le lottizzazioni. Si chie
de la pubblicità delle fonti 
di finanziamento proprietario 
e pubblicitario; si parla di 
una legge che impedisca « la 
formazione di cartelli nel set
tore della stampa quotidiana 
e periodica e contemporanea
mente offra gli strumenti per 
sciogliere questi cartelli se 
già operanti »; si sollecita la 
promozione di centri di stam
pa pubblici che possano pro
durre a basso costo. In par
ticolare, l'attenzione deve es
sere rivolta alle Regioni. 

Si rivendicano strumenti per 
la limitazione dei costi pro
duttivi, tra cui l'anticipo de
gli orari di chiusura più vol
te richiesto dalla Federazio
ne della Stampa. 

Importanti sono alcune ri
chieste che devono trovare 
applicazione in sede contrat
tuale, tra cui l'informazione 
preventiva dei cambi di pro
prietà, la pubblicità dei rap
porti tra editore e direttore, 
la consultazione preventiva e 
obbligatoria sul licenziamento 
e la nomina del direttore, 
l'obbligo della completezza 
dell'informazione e della pub
blicazione dei comunicati sin
dacali. 

Per la riforma della RAI-
TV ci si richiama alla recen
te sentenza della Corte Co
stituzionale che fìssa precise 
condizioni per l'esercizio del 
monopolio pubblico; si chie
de il decentramento produtti
vo della RAI per dare spazio 
« alle istanze regionalistiche e 
più generalmente partecipati
ve». 

Per la TV via cavo si sot
tolinea la necessità di realiz
zare e gestire impianti di uso 
generale da affidarsi a un en
te pubblico, in modo che il 
mezzo tecnico non venga ri
servato a gruppi economici, 
ma possa essere utilizzato da 
cooperative, da forze politi
che, sindacali, culturali, da 
minoranze etniche e religiose. 

La mozione conclude riba
dendo l'impegno antifascista 
dei giornalisti. 

Anche in quest'ultima fase 
della discussione l'impegno 

Alessandro Cardulli 
SEGUE IN ULTIMA 

Ripresa diretta 
Le non frequenti occasioni in cui la televisione italiana 

ricorda di essere uno strumento di informazione diretta 
e non una diffonditricc di notizie fabbricate in labo
ratorio e passate attraverso ogni tipo di controlli, corre 
il rischio di causare dei pandemoni indescrivibili. Un 
poco perchè — trattandosi di iniziative inconsuete — 
si trova alquanto disarmata; un poco perchè, per lo 
stesso motivo, un mucchio di gente si scanna per ap
parire in queste manifestazioni insolite. 

E' accaduto ieri, per il tentativo del nuotatore su
bacqueo Enzo Majorca di battere il suo stesso primato 
di immersione in apnea. La notizia che la TV avrebbe 
inopinatamente trasmesso « in diretta » il tentativo e 
che addirittura altre otto televisioni europee si sarebbero 
collegate con la nostra, ha fatto diventare lo specchio 
acqueo di Sorrento il luogo più affollato d'Italia: c'erano 
navi militari, navi appoggio, navi oceanografiche, navi 
trasporto che — come la Bayonne — at;ei;a?io addirittura 
partecipato allo sbarco in Normandia, ammiragli, si
gnori in tuta che avevano il solo scopo di reclamizzare 
mute da subacqueo, carabinieri, vigili del fuoco, tec
nici elettronici, centinaia di fotografi, centinaia di lance 
e, soffocati in tanta ressa, un gruppetto di operatori 
televisivi. 

Inconsueto spettacolo se si pensa che in tutte le sue 
precedenti imprese Majorca ha avuto vicino a sé solo 
gli uomini della sua società sportiva. 

Il risultato è stato che in otto Paesi europei si è 
visto che tutto questo spiegamento di cose e persone 
era tanto inutile che il cavo per le riprese televisive 
si è intrecciato col cavetto recante i segnati di pro
fondità lungo u quale Majorca doveva scendere e quan
do il garbuglio è stato inestricabile le navi oceanogra
fiche e gli ammiragli, i mezzi da sbarco e i signori con 
vistose mute da subacqueo non sapevano più cosa fare. 
Per cercare di rimediare a tutto si sono dovuti chia
mare due « corollari ». due raccoglitori di corallo, che 
si sono messi le proprie mute personali (uno l'aveva 
così malandata da restare con le ginocchia fuori) e 
hanno cercato di rimettere le cose a posto. 
• Poi, quando, finalmente, Majorca si è immerso ed è 
stato costretto a riemergere dall'urto con un altro su
bacqueo, si è sentito solo il primo dei suoi apprezza
menti su tutta la faccenda: immediatamente dopo alla 
TV è stato tolto l'audio e il resto della scena si è 
svolta nel silenzio, come se davvero si fosse negli abissi 
marini. La censura è scattata istantaneamente. 

Non vorremmo che da questa disavventura gli eredi 
di Bernabei giungessero alla conclusione che le riprese 
« in diretta » sono pericolose: è pericoloso averne di
menticato l'esistenza. 

Kim 

SORRENTO — Enzo Majorca, il recordman del mondo 
di profondità in apnea sfoga il suo disappunto, appena 
dopo essere stato costretto a rinunciare al suo tentativo 
di primato. Immergendosi aveva urtato un fotografo, 
che si era troppo avvicinato al cavo lungo il quale il 
sub siracusano stava scendendo. Altri contrattempi (lo 
stesso cavo si era attorcigliato intomo a quello televi
sivo) avevano ritardato di qmlche ora la prova di 
Majorca, compromettendone la concentrazione. 

Coppa Italia: conclusa la fase eliminatoria 

Milan, Fiorentina 
e Torino qualificate 
Alla Roma il derby 
Con la qualificazione di Milan, Torino e Fiorentina, che 
vanno ad aggiungersi a Inter, Napoli, Juventus, Roma e 
Bologna (di diritto, come detentrice, ammessa al se
condo turno) si è conclusa la fase eliminatoria della 
Coppa Italia. Alla Roma (con un gol di Prati) è an
dato il 10O> derby della capitale. 
In attesa del campionato, il calcio italiano punta la sua 
attenzione sugli impegni della Nazionale. La A giocherà 
sabato a Zagabria contro la Jugoslavia, il giorno suc
cessivo toccherà agli Under 23, impegnati a Cesena con
tro i coetanei jugoslavi. In settimana sono previste due 
partitelle amichevoli. 
Ad Avezzano Sara Simeoni ha stabilito il nuovo record 
del salto femminile, con la misura di m. 1,90. Il prece
dente la Simeoni lo aveva fissato con la misura di 
m. 1,89 in chiusura degli « europei » di Roma. 

(ALLE PAGINE 7, S, 9, 10, 11» 
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Granài folle alle manifestazioni del PCI 

Impegno unitario 
dei comunisti 
per superare 

la crisi del Paese 
/ discorsi ilei compagni Chiaromon-
le a Palermo e Valori a Taranto 

Decine e decine di migliaia di persone hanno partecipato 
ieri alle manifestazioni promosse in tutta Italia dal PCI, nel 
corso delle quali sono state illustrate dagli oratori del nostro 
partito concrete proposte per uscire dalla grave crisi econo
mica e politica. Fra i numerosi comizi di ieri ricordiamo — 
oltre a quelli dei compagni Chiaromonte e Valori a Palermo e 
a Taranto, di cui diamo qui sotto un ampio resoconto — quelli 
tenuti a Roma dai compagni Cossutta (Trastevere), Natta 
(San Lorenzo), Petroselli (Tiburtino I I I ) , Alinovi a Castel San 
Giorgio (Salerno), Occhetto a Terni, Vecchietti a Vicenza. I 
compagni Macaluso e Quercioli hanno parlato rispettivamente 
agii emigrati italiani in Lussemburgo ad Esch ed in Svizzera a 
Dietikon (Zurigo). 

PALERMO, 22 settembie 
Il compagno Gerardo Chia

romonte, parlando a Palermo 
davanti ad una grande folla 
di migliaia di persone in oc-
iasione del comizio di chiusu
ra del Festival provinciale del-
ì'Unità ha sottolineato che: 
« sempre più pressante sta di
ventando la richiesta — che 
viene avanzata anche dall'in
terno dell'attuale maggioran
za — di nuovi indirizzi politici 
e di un nuovo modo di gover
nare. A questa richiesta la 
DC e Fanfani non possono 
sfuggire, perché essa è la con
dizione fondamentale per fare 
fronte alla crisi che travaglia 
il Paese: non comprendere 
questo, significa aprire la stra
tta al contrasto e lacerazioni 
sempre più preoccupanti nel
l'ambito della nostra società 
e aggravare la situazione. Le 
dichiarazioni e i discorsi di 
Fanfani in risposta alle recen
ti prese di posizione del PSI 
trascurano, in etl'etti, le que
stioni reali che stanno sul tap
peto e che riguardano le pro
spettive di vita e di lavoro 
per milioni di uomini e di 
donne, e sembrano voler ri
durre la discussione a proble
mi di rapporti interni alla com
pagine governativa e alle forze 
che ne ianno parte. In questo 
modo, la crisi è destinata ad 
aggravarsi e a scoppiare an
cora in forme imprevedibili. 

«All'esigenza di un mutamen
to reale che è stata posta non 
si può rispondere con giochi 
di parole, quando si fa questo 
si dà prova di grave irrespon
sabilità democratica e nazio
nale. 

« La necessità improrogabile 
di un cambiamento di rotta — 
ha proseguito Chiaromonte — 
è stata sottolineata, ancora li
na volta in questi giorni, da 
due parti: la scandalosa vicen
da delle nomine dei dirigenti 
degli Enti pubblici (effettuate 
con il sistema della spartizio-

nea di direzione politica capa
ce di assicurare quel rinno
vamento indispensabile del 
quale si avverte l'esigenza an
che da parte di settori de
gli stessi partiti di maggio
ranza. Insomma — ha prose
guito Valori — il vero pro
blema è di affrontare quei 
nodi che, invece, parte della 
Democrazia cristiana e parte 
dei suoi alleati di governo 
rifiutano di affrontare e che 
si riassumono nella urgenza 
di dare nuove finalità allo 
sviluppo economico e produtti
vo. Lungo questa strada — 
ha aggiunto l'oratore — non 
si è minimamente avanzato 
nel corso di questo anno. In
vece di fare la predica e di 
avanzare ricatti e minacce ai 
lavoratori, Fanfani e La Malfa 
farebbero bene a riflettere sul 
fatto che sono state lasciate 
inutilizzate la grande matu
rità e la disponibilità della 
classe operaia a farsi carico 
di problemi e di necessità na
zionali. 

« Così, oggi, come si pos
sono avanzare critiche ai sin
dacati se, dopo aver constata
ta l'impotenza del governo a 
contrastare le spinte all'au
mento del costo della vita. 
si preparano a una dura, ma 
necessaria lotta a difesa dei 
ceti più poveri e dei redditi 
falcidiati dall'inflazione, e ciò 
senza perlatro rinunciare al
la lotta per obiettivi di rifor
ma e per la realizzazione di 
progetti settoriali e territoria
li? (Tra i auali, ha ricorda
to Valori, quelli che interes
sano Taranto). Finche non si 
affronteranno le questioni no
dali della società italiana, il 
problema di una nuova dire
zione politica del Paese, sa
rà sempre tema di lotta e di 
discussione e invano il sena
tore Fanfani tenterà di chiu
dere la questione con i suoi 
« sette punti » oppure con 
quattro « regolette », come ha 

ne del potere tra i partiti della i fatto giorni fa: la questione 
maggioranza al di fuori di 
ogni criterio di competenza» e 
la denuncia che è venuta, an
che quest'anno, dal convegno 
sul Mezzogiorno alla Fiera del 
Levante. In questo convegno 
non solo si sono tirate le som
me di tutta la politica di inter
vento "straordinario" nel Mez-

comunista non potrà non tur
bargli i sonni. 

« La carenza del governo 
— ha sottolineato Valori — 
riguarda del resto tutti i cam
pi. L'oratore ha citato quanto 
è emerso in questi giorni nel 
settore dell'informazione sia 
per la stampa che per la TV, 

Grande manifestazione di unità e di popolo a trentanni dalla Liberazione della Toscana 

Migliaia di partigiani e soldati sfilano assieme 
per due ore nelle vie di Firenze imbandierata 

Nel corteo anche militari degli eserciti alleati, reduci dai campi di sterminio, rappresentanze dei Comuni medaglie d'oro e delle 286 amministrazioni civiche della Toscana - Picchetto 
d'onore per la bandiera del Corpo volontari della libertà -1 vessilli delle unità militari accolti da scroscianti applausi dalle centinaia di migliaia di persone accorse nel capoluogo toscano 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 22 settembre 

Un grande corteo di oltre 
30.000 fra partigiani, patrioti, 
soldati italiani e degli eser
citi alleati nella lotta contro 
il nazifascismo, di reduci e 
partigiani delle forze arma
te. di sopravvissuti ai campi 
di sterminio, di rappresen
tanze dei comuni medaglia 
d'oro e dei 286 comuni della 
Toscana, ha sfilato oygi. per 
quasi due ore. attraverso le 
vie di Firenze imbandierate, 
fondendosi con le centinaia 
di migliaia di uomini, donne, 
giovani giunti da ogni angolo 
della regione. 

La manifestazione è iniziata 
allo stadio. Un primo momen
to di intensa emozione e di 
fierezza si e avuto quando. 
salutata dagli onori militari 
e da tino scrosciante applau
so, è entrata la gloriosa ban
diera del Corpo volontari del
la libertà, scortata da tre sol
dati ed un ufficiale. Quella 
bandiera, decorata di medaglia 
d'oro, che rappresenta i 365 
mila 782 partigiani combatten
ti e patrioti, con i loro 44.720 
caduti e le 9 980 vittime delle 
rappresaglie. 

Dopo l'ingresso dei gonfa
loni del comuni medaglia d'o
ro e delle bandiere dei Paesi 
alleati si è avuto un minuto 
di silenzio per i caduti, in
terrotto da un grande applau
so quando la banda militare 
ha suonato le note di « Bel
la ciao » per ricordare i par
tigiani che hanno donato la 
vita per il riscatto, la libertà e 
l'indipendenza del Paese. 

Il corteo ha iniziato a sfi
lare a mezzogiorno muovendo 
dallo stadio per raggiungere 
piazza San Marco, dov'era il 
palco delle autorità — sul qua
le si trovavano i rappresentan
ti dei partigiani sovietici, po
lacchi, jugoslavi — dinanzi 
al quale erano disposte le 
bandiere partigiane, i meda
glieri della Resistenza, i la
bari delle associazioni d'ar
ma, le bandiere dei partiti e 

dei movimenti giovanili anti
fascisti. 

Rendeva gli onori la banda 
dei carabinieri che alternava 
l'inno nazionale agli inni par
tigiani. Aprivano la sfilata cin
que carabinieri a cavallo, die
tro i auali era la bandiera 
del CVL. Venivano subito do
po su jeep dell'esercito i ca
valieri di Vittorio Veneto ed 
i partigiani invalidi e muti
lati. Seguivano i gonfaloni dei 
comuni medaglia d'oro di Fi
renze, Milano. Cuneo, Marza-
botto, Stazzema. Lanciano, 
Modena. Ravenna, della pro
vincia di Massa Carrara ~ 
accompagnati da una scorta 
d'onore costituita da una rap
presentanza di tutta la Re
sistenza toscana — e dei 28(1 
comuni della regione precedu
ti dai sindaci con la fascia 
tricolore. Subito dopo, saluta
te dagli applausi, venivano le 
rappresentanze dei Paesi del
l'alleanza antifascista: reparti 
dell'esercito francese e di una 
compagnia statunitense, pre
senti per celebrare, assieme 
ai partigiani ed al popolo to
scano il 30- anniversario del
la Liberazione e per onora
re i loro caduti. Venivano poi 
le bandiere di unità dell'eser
cito ancora in vita, che han
no preso parte alla Resisten
za in Italia e all'estero, i bat
taglioni di formazioni in ar
mi: carabinieri, che seppero 
esprimere uomini come Salvo 
D'Acquisto e come i martiri 
di Fiesole; granatieri di Sar
degna. fanti della « Legnano » 
e della « Venezia », alpini, 
« lupi di Toscana ». Preceduti 
dalla banda è sfilato il gruppo 
delle bandiere della marina 
militare seguito da una com
pagnia del comando marina: 
il battaglione San Marco; il 
gruppo di bandiere dell'aero
nautica, le bandiere della 
Guardia di finanza e del cor
po di PS, ciascuna con una 
compagnia in armi. 

Dalla folla è salito un nuo
vo irrefrenabile applauso 
quando hanno iniziato a sfi-

\ tare le formazioni partigiane. 

zogiorno e se ne sono constata- i attraverso la denuncia non 
te la pochezza ridicola e gli er 
rori di indirizzo, ma si è sot
tolineato come solo una nuo
va e diversa politica economi
ca nazionale, di espansione e 
di sviluppo qualificato delle 
forze produttive nell'industria 
e nell'agricoltura può avviare 
a soluzione la questione meri
dionale. 

« La politica incerta, ingiusta 
e sbagliata del governo attua
le condanna il Mezzogiorno e 
fa sentire alle popolazioni me
ridionali le conseguenze più 
gravi della crisi. Per questo, i 
comunisti intensificheranno le 
loro attività per mandare a-
vanti nel Mezzogiorno e in 
tutto il Paese un vasto mo
vimento unitario che abbia, 
come obiettivo, quello del la
voro e dell'occupazione, di una 
nuova politica di investimenti 
produttivi e di allargamento 
dei consumi sociali, del taglio 
severo delle rendite parassi
tarie, dei privilegi, degli spre
chi e dei consumi di lusso; 
l'inflazione sta colpendo in 
modo crudele gli operai, i con
tadini, i lavoratori a reddito 
più basso, i pensionati, la pe
vera gente che, soprattutto 
nelle grandi città meridionali, 
v costretta ogni giorno ad "ar
rangiarsi". 

« Il movimento unitario che 
deve svilupparsi contro i pe
ricoli di recessione e per una 
nuova politica economica a-
vrà perciò, fra i suoi princi
pali punti di partenza, la dife
sa strenua del tenore di vita 
delle masse lavoratrici. I co
munisti respingono perciò con 
forza l'offensiva antisindacale 
e antioperaia che è in corso 
in questi giorni e appoggeran
no le lotte degli operai e dei 
pensionati tese ad un recupero. 
sia pure parziale, del valore 
d'acquisto dei loro salari e 
delle loro pensioni. " 

TARANTO, 22 settembre 
Il compagno Dario Valori, 

della Direzione nazionale del 
PCI, concludendo davanti a 
decine di migliaia di cittadini 
il Festival provinciale del-
ì'Unilà di Taranto, ha iniziato 
il suo discorso affermando 
che « mentre la situazione eco
nomica si fa sempre più gra
ve, si è ricominciato a parla
re di verifica fra i partiti che 
fanno parte dell'attuale mag
gioranza senza neppure sape
re esattamente a quali livelli 
si debba effettuare questa en
nesima verifica. D'altro canto, 
che cosa si vuole verificare? 
Forse il rapporto tra un pro
gramma che giustamente, a 
suo tempo, giudicammo ina
deguato di fronte alle necessi
tà del Paese e una attività 
di governo che mostra sem
pre più la incapacità di una 
formula per affrontare le gran
di questioni di politica inter
na ed economica? La vera ve
rifica è quella che suggerisce 
il movimento in atto del Pae
se. tra le necessità cui oc
corre dare risposta e una li-

solo dei giornalisti, ma anche 
di giuristi che hanno rileva
to una situazione gravissima 
e rischi estremi se, entro il 
30 novembre non si arriverà 
alla riforma della RAI-TV. E" 
un campo dove i problemi di 
spesa non esistono o sono 
molto limitati e vi è un arco 
di forze politiche molto va
sto per realizzare la riforma. 
E' un esempio: invece di pre
occuparsi come fanno taluni, 

Incontro partigiano a Vado Moniuno (Bologna) 

Ricordata la nascita 
della brigata 

«Stella Rossa» 
La porteci txtzione del cappellano don Toni' 
masi ni e del compagno Colaianni (Barbato) 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 22 settembre 

Con la celebrazione a Va
do delia nascita della briga
ta « Stalla rossa » - Lupo, ope
rante sui monti compresi tra 
i medi corsi del Setta e del 
Reno, a una trentina di km 
da Bologna, ha avuto inizio 

di far restare opposizione la i oggi la serie di manifesta-
opposizione, ci si dovrebbe j zioni per ricordare il trente-
chiedere quante cose potreb- Simo anniversario della stra-
bero essere fatte con grandi i gè di Marzabotto. Domenica 
e larghi consensi e non ven- , prossima nel vicino centro di 

Grizzana verrà inaugurata 
una lapide dedicata ai caduti 

> della Resistenza, quindi il 13 
ottobre si terrà la manifesta-

gono neppure tentate. Conclu
dendo, il compagno Valori ha 
ribadito la volontà dei comu
nisti di sviluppare nelle pros
sime settimane un grande mo
vimento unitario anche attor
no a questi problemi della ri
forma dell'informazione ». 

zione popolare a Marzabotto. 
Il giorno prima a Bologna si 
svolgerà il convegno « Per ia 
sicurezza e la cooperazione 

Solenne manilestmione nel 30° della Uberaùone 

Rimini: commemorato 
il sacrifìcio di tre 

martiri del nazismo 
Un corteo ha attraversato le vie della città 
La presenza dei comandanti di tutte le armi 

RIMIMI. 22 settembre 
Rimini democratica e antifa

scista, medaglia d'oro della 
Resistenza, ha celebrato so
lennemente nella giornata di 
oggi, domenica, il trentesimo 
annivei^a rio della liberazione 
della città dai nazifascisti. Al
le ore 9,30, davanti al monu
mento ai Caduti della Resi
stenza, opera dello scultore 
riminese Elio Morii, si sono 
radunate le autorità civili e 
militari e le rappresentanze 
delle Associazioni partigiane, 
di tutte le forze democratiche 
e antifasciste. 

Dopo aver deposto alcune 
corone ai piedi del monumen
to, il corteo, preceduto dalla 
banda cittadina che intonava 
le canzoni della gloriosa lotta 
di liberazione, ha attraversato 
le principali vie del centro; 
alla sua testa, insieme al gon
falone della città di Rimini, 
si trovavano gli stendardi di 
numerosi altri Comuni del cir
condario e quello della pro
vincia di Forlì. 

Lungo il tragitto la marcia 
del corteo si è interrotta due 
volte per consentire la depo
sizione di corone di alloro al
la lapide che ricorda l'eroico 
sacrificio di Luigi Nicolò, Ma
rio Cappelli e Adelio Pagliera-

ni — i tre martiri, tmeidati 
dai nazifascisti, ai quali è 
stata dedicata la piazza prin
cipale della città — e al Mo
numento ai Caduti di tutte le 
guerre. 

Mentre venivano deposte le 
corone prestava servizio un 
picchetto dell'esercito, alla 
presenza dei comandanti di 
tutte le armi. Quando il cor
teo è giunto in piazza Cavour, 
al palco della presidenza so
no stati chiamati. oltre ami 
oratori ufficiali deila manife
stazione, il sindaco di Bologna, 
compagno Renato Zangheri — 
del quale sono poi state ricor
date l'origine riminese e il 
contributo prezioso portato al
l'opera di ricostruzione della 
città distrutta per F829n dalla 
guerra — l'assessore regiona
le, compagno Walter Ceccaro-
ni, il presidente del circonda
rio di Rimini, compagno Fran
cesco Alici, i dirigenti dell'An-
pi e, in rappresentanza delle 
famiglie dei caduti per la Re
sistenza, Marconi, Paglierani 
e Ghelfi. 

Hanno quindi preso la pa
rola il sindaco di Rimini, 
compagno Nicola Pagliarani, 
e il compagno Venterò Acero-
man. presidente dell'Istituto 
storico della Resistenza, 

europea e la pace tra i po
poli ». 

Dopo un breve incontro 
nella sala della delegazione 
comunale di Vado (Monzu-
no) presenti numerosi sinda
ci dei Paesi interessati dal 
raggio d'azione della brigata, 
si è svolta in piazza della Li
bertà una vibrante manifesta
zione antifascista dinanzi ad 
una folla di giovani ed an
ziani partigiani che tra quei 
monti, che li videro protago
nisti di una pagina decisiva 
della storia del nostro Pae
se, hanno rinnovato antiche 
amicizie in un comune im
pegno di riaffermata fedeltà 
ideale e continuità operativa 
ai valori ereditati dalla Re
sistenza. I gonfaloni dei Co
muni di Bazzano, Camugna-
no, Casalecchio di Reno, Ca
stelfranco Emilia, Castel Nuo
vo Rangone. Loiano, Grizza
na, Monzuno, Monghidoro. 
Monte S. Pietro. Sasso Mar
coni, Marzabotto. quello del 
Comitato provinciale dall'AN-
PI. vessilli del PCI e trico
lori addobbavano il luogo do
ve, in un clima di commos
sa partecipazione e ferma vo
lontà di lotta, il cappellano 
della « Stella rossa » don Lui
gi Tommasini ed il compagno 
on. Pompeo Cola Janni (ex co
mandante partigiano col no
me di Barbato) della presi
denza dell'ANPI nazionale, 
hanno celebrato la ricorren
za. Presiedeva il partigiano 
Terruccio Teglio del Comitato 
unitario antifascista di Mon
zuno. 

Nel corso della SS. Messa 
officiata da don Tommasini 
il parroco ha ricordato co
me le prima gesta della bri
gata furono l'apertura dei gra
nai e lo sblocco dei viveri al 
fine di concedere alla popo
lazione ciò che era di loro 
diritto, frutto del loro lavo
ro: pane, carne, indumenti. 

Esaltando il valore dell'imi
ta della forze antifasciste per 
il perseguimento della vitto
ria sulle truppe tedesche di 
occupazione, cui — ha ricor
dato il popolare « Barbato » 
— diedero un valido apporto 
carabinieri e soldati che rifiu
tarono il doppio tradimento 
del re e si immolarono a Ce-
falonia, a Spalato, nelle isole 
dell'Egeo, nella battaglia di 
Roma, ed affluirono numero
si nelle brigate partigiane, e-
gli ha rilevato il senso pro
fondo di ouella concordia nel-
l'aziona. Ha messo poi in ri
lievo il significato della con
temporanea manifestazione. 

A chiusura della manifesta
zione un corteo ha reso o-
maggio al cippo che ricorda 
i caduti ove sono state de
poste corone di fiori dell'Am
ministrazione comunale di 
Monzuno, del Comitato per il 
25' della Costituzione e dal-
l'ANPI nazionale. 

Sergio Ventura 

FIRENZE — Il corteo di partigiani • soldati sfila par II cantro della cittì: in primo piano, nella foto, 
lo striscione della Divisione « Garibaldi ». 

Si sono visti passare i volti di 
migliaia di operai, di contadi
ni, di intellettuali che nelle 
fabbriche, nei campi, nella 
scuola prima, e poi sui mon
ti seppero combattere e scon
figgere il fascismo. 

Preceduta dalla banda del 
78J « Lupi di Toscana » è ap
parsa la bandiera del Comi
tato toscano di Liberazione 
nazionale, che rappresenta i-
dealmente i 29.171 partigiani 
combattenti e patrioti tosca
ni, i 2.089 caduti e le 4.461 
vittime delle rappresaglie. Le 
formazioni partigiane sono sfi
late con fierezza per blocchi 
unitari: Arezzo — alla cui te
sta erano numerosi ufficiali 
in divisa ed il generale Siro 
Rossetti clic, come capitano, 
comandò la brigata Pio Bor
ri — il cui contributo alla Re
sistenza si riassume in 221 
caduti su 1.973 combattenti at
tivi; Grosseto — nella cui pro
vincia si ebbe il massacro di 
87 minatori della miniera di 
Niccioleta — con 155 caduti 
su 3.000 combattenti attivi. 

La sfilata delle formazioni 
partigiane è stata continua
mente contrappuntata dagli 
applausi e dai saluti com
mossi di chi ritrovandosi do
po molti anni in questa gran
de manifestazione di popolo si 
abbracciava commosso. 

Sono passati cosi i partigia
ni di Livorno, che contribuì 
alla Resistenza con 71 cadu
ti su 845 combattenti; di Luc
ca, la cui partecipazione al
la lotta di Liberazione si rias
sume in 232 caduti su 2.956 
combattenti. Massa Carrara, 
dove anche quando la lotta 
cominciò a svilupparsi in for
ma organizzata, continuò a 
sopravvivere il «fatto popo
lare», come testimoniano la 
vittoriosa reazione delle don
ne di Carrara di fronte al
l'ordine tedesco di evacuazio
ne della città, le feroci re
pressioni di S. Anna a Staz
zema; i 629 caduti su 10.000 
combattenti, le 795 vittime 
delle rappresaglie. Pisa, il cui 
secolare anelito di libertà tro
vò alimento ed impulso nelle 
fabbriche e nella «Normale» 
e che dette alla Resistenza 
101 caduti su 1.780 combat
tenti attivi e 567 vittime delle 
rappresaglie. Pistoia, dove si 
ebbe la strage di Padule di 
Fucecchio dove il contributo 
alla Resistenza si conta in 
71 caduti su oltre 1.000 com
battenti. Siena, con 205 ca
duti, vittime di ravpresaglie 
su 1.704 combattenti. 

A chiusura delle formazio
ni partigiane sono sfilate le 
formazioni della provincia di 
Firenze il cui contributo alla 
lotta di Liberazione è con
traddistinto da una serie di 
manifestazioni concrete e dì 
battaglie eroiche che portaro
no all'insurrezione dell'I! ago
sto, cui presero parte la divi
sione Potente. Giustizia e Li
bertà e le Brigate del Po
polo. che permise al CTLN di 
rivendicare la funzione di go
verno come modello destina
to a generalizzarsi. Una prò-

Due «panetti» 
di esplosivo trovati 

a Ostia Lido 
ROMA, 22 settembre 

Due « panetti » di esplosivo, 
sembra tritolo, sono stati tro
vati stamani nei pressi del
l'albergo « Airport » a Ostia 
Lido dove sono alloggiati da 
alcuni giorni i partecipanti al 
quarto corso di aggiornamen
to politico per dirigenti pro
vinciali del cosiddetto « Fron
te della gioventù ». l'organiz
zazione giovanile del « MSI-
DN». 

L'esplosivo era contenuto in 
un pacco avvolto con carta di 
giornali e assicurato con na
stro adesivo, ma non era col-
lagato ad alcuna miccia. La 
segnalazione del ritrovamento 
del pacco, nel quale sono sta
ti trovati due « panetti » di e-
splosivo da cento grammi l'u
no, è stata data ai carabinie
ri verso le sette dal persona
le dell'hotel «Satellite», che 
si trova in via dellp Antille, 
a poca distanza dall'n Air-
pori ». 

vincia che ha dato 554 cadu
ti su 10.637 combattenti at
tivi e 943 vittime delle rap
presaglie. 

Dopo la sfilata dei super
stiti dei campi di sterminio 
il corteo è proseguito con i 
reduci e i partigiani delle 
Forze Armate: della divisio
ne « Acqui » che combattè a 
Cefalonia e che ebbe 1.315 ca
duti, 5.325 fucilati e 3.000 di
spersi in mare; la divisione 
partigiana Garibaldi che com
battè per la liberazione del
la Jugoslavia, la divisione « I-
talia ». i reduci e i partigia
ni delle divisioni di fanteria 
« Pinerolo » e «t Firenze ». 

Particolarmente significati
va la vicenda della « Firenze » 
che dislocata in Albania fu 
smembrata e si riordinò nelle 
« Truppe italiane di monta
gna » le quali si integrarono 
in parte nell'esercito di li
berazione albanese e in parte 
diedero vita al battaglione 
« Gramsci » che, al comando 
del sergente Tersilio Cardina
li, caduto in combattimento, 

partecipò a tutta la guerra fi
no alla liberazione di Tira
na. Sono sfilati ancora i redu
ci del Corpo italiano di li
berazione e dei gruppi di com
battimento Cremona. Friuli, 
Folgore e Legnano, che saran
no il seme del rinato eserci
to della Repubblica, accolti da 
scroscianti applausi. 

Una giornata indimenticabile 
che ha rappresentato il frut
to più alto delle manifesta
zioni che, per iniziativa del 
Comitato provinciale per le 
celebrazioni del trentennale 
della Resistenza e della Li
berazione nell'arco di queste 
ha percoso — come ha affer
mato il presidente del Con
siglio regionale Gabbuggiani 
— tutte le province di una re
gione della quale ogni angolo 
ricorda i martiri, le vittime 
degli eccidi, le gesta di eroi
smo, i combattimenti, gli epi
sodi di valore di coloro che 
lottarono contro il nazifasci
smo per costruire il nuovo 
Stato repubblicano. 

Renzo Cassigoli 

// (//scorso del compagno Gabbuggiani 

Andare avanti sulla via 
indicata dalla Resistenza 

e dalla Costituzione 
DALLA PRIMA 

vicini e cari — ha rilevato 
il compagno Gabbuggiani — 
mostra quale sia e quanto al
to il sanguinoso prezzo della 
rottura del legame democra
tico tra popolo e Forze ar
mate. Altre vicende testimo
niano invece la validità peren
ne della lezione della nostra 
storia, mostrando come la sal
dezza di quel legame sia una 
arma formidabile e capace di 
infrangere il giogo di tiran
nidi di antica e meno antica 
data. 

Ma alla guerra nazionale i 
combattenti della Resistenza 
confidarono anche le attese di 
un nuovo ordine, di salda de
mocrazia, di rinnovamento ci
vile e morale, di giustizia so
ciale... E' perciò legittima, co
stituzionalmente legittima, la 
affermazione che la Resisten
za continua nelle lotte politi
che e sociali per il rinnova
mento e la 'trasformazione 
dello Stato e della società. 
secondo il progetto e con gli 
strumenti della Costituzione. 
Dalla quale auDare davvero 
" necessario e indilazionabile 
remunerare lo spirito vero ed 
originario ", come ha ammo
nito in questi giorni una del
le più alte magistrature della 
Repubblica, di fronte alla gra
vità di problemi del presente 
e alla serietà delle tensioni 
che percorrono la società na
zionale, quello spirito necessa
rio per definire una nuova, 
giovane unità nazionale. 

E ' un monito che interpre
ta le inquietudini che salgo
no dal Paese. Di un Paese 
che è cresciuto e ha dato pro
ve anche recenti di maturità 
civile, di sensibilità democra
tica, di vigilanza antifascista. 
Di un Paese che non tollera 
rigurgiti reazionari e fascisti, 

I duecentomila a Firenze per 
il 30° della Liberazione toscana 

DALLA PRIMA 
licato della vita politica ita
liana, l'impegno contro il fa
scismo. in difesa delle istitu
zioni democratiche, secondo 
lo spirito della Costituzione 
nata dalla Resistenza. 

Elemento di grande rilievo 
politico della manifestazione 
di oggi a Firenze, unica nella 
storia recente del nostro Pae
se, è stato l'incontro — il pri
mo in questi trent'anni — dei 
partigiani toscani con le For
ze Armate. Questo incontro è 
servito a ribadire i comuni 
ideali che furono alla base 
della guerra di Liberazione. 

Questo spirito unitario che 
caratterizzava la Resistenza 
ha trovato concretezza nel cor
teo — al quale hanno preso 
parte oltre trentamila partigia
ni e soldati con i loro sim
boli e le loro bandiere — do 
ve erano rappresentate tutte 
le formazioni partigiane, le 
squadre di azione partigiane, 
i gruppi di resistenza, i patrio
ti appartenenti ai vari rag
gruppamenti politici che tro
varono nei Comitati di libe
razione e nei comandi mili
tari unitari, i cui superstiti 
hanno sfilato in corteo. la lo
ro direzione unitaria, e tutte 
le formazioni militari che pre
sero parte alla guerra contro 
i tedeschi ed i fascisti. 

Questa unità e questo rin
novato impegno comune per 
la libertà e il progresso del 
Paese sono stati sottolineati 
dalla partecipazione alla ma
nifestazione di qualificate rap
presentanze di tutti i partiti 
democratici e antifascisti 
(della delegazione del PCI. 
guidata dai compagni Carlo 
Galluzzi. Ugo Pecchioli, face
vano parte Antonio Roasio, 
Remo Scappini, Vittorio Bar-
dini. Mauro Tognoni, Alessio 
Pasquini, Piero Pieralli e Sil
vano Andriani». di tutti i sin
daci e dei labari dei 286* Co
muni e delle 9 province della 
Toscana e di numerosi sindaci 
con i gonfaloni dei Comuni 
decorati di Medaglia d'oro al 
valor militare, tra cui Firen
ze e della provincia di Massa 
Carrara. 

Sul palco d'onore allo stadio 
dove è iniziata la manifesta
zione. erano presenti, in rap
presentanza della Camera dei 
deputati, il vice presidente 
compagno on. Arrigo Boldri-
ni. Medaglia d'oro della Re
sistenza e presidente dell'AN
PI. il presidente della Giun
ta regionale Toscana Lelio 
Lagorio, l'ex presidente del 
CLN toscano professor Carlo 
Ludovico Ragghianti, monsi
gnor Bianchi della Curia arci
vescovile di Firenze, i capi di 
Stato Maggiore dell'esercito, 
generale Viglione, della Mari

na, ammiraglio De Gregori, e 
dell'Aeronautica generale Ciar
lo, il segretario generale del
la Difesa, generale Raffaele 
Cucino, i comandanti della 
Guardia di Finanza e dei ca
rabinieri generali Giudice e 
Mino, il comandante della re
gione militare tosco-emiliana, 
generale Renzo Apollonio, che 
è stato uno dei promotori del
la manifestazione di oggi, ed 
altri numerosi ufficiali, non
ché rappresentanze delle am
basciate di tutti i Paesi che 
presero parte alla guerra con
tro il nazifascismo, tra cui 
quelle dell'URSS, degli Stati 
Uniti, della Francia e dell'Un
gheria. 

Il presidente del Consiglio 
Rumor ha inviato un tele
gramma nel quale si afferma 
che « la Resistenza è il fon
damento della Repubblica. Nel 
celabrarla — prosegue il mes
saggio — ricordiamo commos
si il contributo di sangue e 
di sacrificio del popolo e la 
lotta contro il fascismo, i 
valori di libertà, di indipen
denza e di giustizia che es
si hanno difeso e portato a-
vanti, una tensione morale che 
rappresenta oggi più che mai 
un non rinunciabile punto di 
riferimento per tutte le for
ze democratiche in questo spi
rito che il governo sente co
me proprio ». 

La manifestazione ha avuto 
inizio allo stadio comunale. 
dove hanno preso la parola 
il sindaco democristiano di Fi
renze. Giancarlo Zoli, il com
pagno Elio Gabbuggiani. 
presidente del Consiglio regio
nale toscano «il cui discorso 
pubblichiamo a parte», il vice
presidente del Senato France
sco Albenini. socialista, e il 
ministro della Difesa Giulio 
Andreotti. Il senatore Alberti-
ni ha voluto riaffermare, tra 
l'altro la « tenace incrollabi
le decisione di difendere nella 
unità e nell'azione, le nostre 
istituzioni perche la nostra 
gente possa vivere nella pa
ce e nella libertà, premesse 
e condizioni per un civile 
progresso sociale ». 

A questi valori si è richia
mato anche il ministro An
dreotti. il quale ha detto che 
rincontro di Firenze « è in
nanzitutto un atto di verità 
storica » e che la liberazione 
dell'Italia fu ottenuta con lo 
sforzo concorde degli uomi
ni della Resistenza e delle ri
costituite Forze Armate e de
gli eserciti alleati ». Andreot
ti ha quindi affermato che 
questo incontro « deve segnare 
un più intenso costume di vis
suta intimità e rievocazione, 
in particolare nelle scuole e 
tra le giovani leve dell'eser
cito, della marina e dell'aero
nautica » e che « il plurali

smo che la Costituzione del
la Repubblica ha irrevocabil
mente fissato come conquista
ta garanzia di libertà — ha bi
sogno di una linfa genuina di 
unità politica e morale quale 
appunto fu realizzata negli an
ni, per altro terribili, che stia
mo rivivendo ». 

Dopo aver reso omaggio a 
quanti caddero nella Resisten
za in Toscana e agli uomini 
che la guidarono — ha cita
to Carlo Rosselli, Ernesto Ros
si, Gaetano Pieraccini, Mario 
Bracci, Adone Zoli, Mario Fa
biani, Piero Calamandrei. Al-
dobrando Medici Tornaquinci 
e Mario Augusto Martini — 
Andreotti ha concluso affer
mando che « nei momenti dif
ficili giovi il ricordo di que
ste prestigiose figure a dare 
un orientamento sicuro di li
bertà ». 

La grandiosa manifestazione 
di oggi si è svolta nel più per
fetto ordine senza alcun in
cidente a sottolineare la ma
turità democratica delle popo
lazioni fiorentine e della To
scana che hanno voluto cele
brare unitariamente il trenten
nale della Resistenza e della 
Liberazione della loro regio
ne. 

lacerazioni, atti, tesi a colpi
re le istituzioni democratiche 
del nuovo Stato sorto dalla 
Resistenza. Di un Paese nel 
quale le forze della Resisten
za, della Repubblica, della 
Costituzione dispongono di 
basi di consenso popolare am
pie e sicure. Di un Paese le 
cui nuove generazioni espri
mono sempre più nitidamen
te l'esigenza di nuovi valori 
morali, il bisogno dell'ugua
glianza, la domanda di liber
tà. La voce dei giovani va in
tesa: essa chiede un lavoro si
curo. una scuola aperta alla 
società, un servizio militare 
come esperienza di formazio
ne civile. Ma reclama, ormai. 
anche di poter partecipare al 
processo di formazione della 
volontà generale del Paese, 
per contribuire uniti a rinno
vano. 

Ecco oerché i sentimenti, 
difficilmente esprimibili, che 
suscitano in ciascuno la me
moria degli eventi grandiosi 
che oggi qui celebriamo, ci 
ispirano, sopra ogni altro, il 
senso del dovere alla fatica 
quotidiana, a capire le cose, 
alla tolleranza nel confron
to: per garantire le condi
zioni in cui la dignità del la
voro sia certa e resa immu
ne dall'insulto del parassiti
smo; la possibilità per ciascu
no di contare e partecipare 
sia promossa; la sicurezza del
le istituzioni rigorosamente 
difesa dai tentativi di eversio
ne sconfitti dalla storia e con
dannati dalle coscienze. Sia, 
questa circostanza solenne — 
ha concluso fra grandi ap
plausi il compagno Gabbug
giani —, occasione per rinno
vare l'impegno a percorrere 
tutti insieme, con ferma de
terminazione, il cammino in
dicato dagli ideali della Re
sistenza e dalla volontà della 
Costituzione. 

Viva l'Italia nata dalla lot
ta contro il fascismo! Viva 
l'Italia nata dalla Resistenza! 

IL PRETORE 
DI IMOLA 

in data 5 giugno 1974 ha pro
nunziato il seguente 

DECRETO PENALE 
contro 

SORRENTINO SALVATORE, 
nato a Napoli il 1» aprile 1941. 
residente a Cattolica in Via 
Trento n. 35 

i m p u t a t o 
del reato p. e p. dagli artt. 
517-518 C.P. per aver posto in 
vendita oggetti in similoro 
falsamente marcati « Omega » 
e sigillo «K18 0750» quindi 
oggetti con marchi e segni 
distintivi atti ad indurre in 
inganno il compratore. 

Accertato in località Sillaro, 
autostrada A/14 il 18 marzo 
1974. 

( o m i s s i s ) 
Condanna il suddetto alla 

pena di Lire 29.000 di multa 
ed ordina la pubblicazione del
la sentenza per estratto nel 
giornale l'Unità. 

Per estratto conforme al
l'originale. 
Imola, 17 settembre 1974. 

IL CANCELLIERE 
CAPO DIRIGENTE 
Dott. A. 31. Faggella 

COMUNE DI LA SPEZIA 
Estratto avvisi di gare 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14. si informa che entro 120 giorni dalla data della 
presen'e pubblicazione sarà esperita, secondo la proce
dura di cui all'art. 1 lett. a» della legge suindicata, tre 
licitazioni private per l'aggiudicazione dei lavori di: 

1) costruzione di spogliatoi per campo di calcio e ten
nis in Via Dei Pioppi, del presunto importo di Lire 
17.470.575: 

2) completamento dell'impianto elettrico ed impianto per 
proiettori del palcoscenico del Teatro Civico, del pre
sunto importo di Lire 15.600.000; 

3) completamento della scalinata Q. Sella tra la Via 
XXVII Marzo e la Via Dei Colli, del presunto importo 
di Lire 4.116.105; 

nell'intesa che, in caso di diserzione, la Civica Ammini
strazione potrà, sempre entro l'indicato termine di 120 
giorni, esperire una seconda licitazione privata con pos
sibilità di offerte anche in aumento. 

Gli interessati sono invitati a presentare domanda in carta 
legale alla Ripartizione LL.PP. Divisione Amministrazione 
e Contabilità di questo Comune entro 10 giorni dalla pub
blicazione del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Gli avvisi d'asta trovansi in pubblicazione all'Albo Preto
rio del Comune. 
La Spezia, 23 settembre 1974. 

IL SINDACO: Antoni Varese 
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Gli studi di Engels sui germani 

Linguistica 
e storia 

La pubblicazione di alcuni saggi che forniscono una 
lezione di metodo e contengono significative intuizioni 

Fra le società primitive e 
precapitalistiche studiate da 
Marx ed Engels c'è anche la 
antica società germanica, di 
cui Engels s'interessò patlì-
colarmente nel 1881-82, ini
ziando a redigere due lavori 
Sulla protostoria dei germani 
e L'epoca fi ancone che rima
sero poi incompiuti e inediti 
lino al 1937 (in traduzione 
russa) e al 1952 (per l'origi
nale tedesco). Una parte dei 
risultati confluì in alcuni ca
pitoli dell'Origine della fami
glia, della proprietà privata e 
dello Stato (1884) e in La mar
ca (1882). 

E' questo ultimo uno scrit
to che si proponeva di diffon
dere nel Partito socialista te
desco alcune nozioni elemen
tari circa la storia e lo svi
luppo della proprietà fondia
ria in Germania, delineando 
con nettezza e precisione, in 
meno di venti pagine, un 
quadro storico che dalla prei
storia giunge all'epoca con
temporanea e ne individua le 
tendenze future: la piccola 
proprietà frantumata e il la
tifondo europeo sono entrambi 
inadeguati a reggere la con
correnza dell'agricoltura ame
ricana. « L'agricoltura rima
ne possibile in Europa solo se 
praticata collettivamente e 
per conto della collettività ». 
se cioè il contadino, con l'aiu
to del suo naturale compa
gno. l'operaio, saprà far rina
scere in forma ringiovanita la 
antica « Marca », la comunità 
indivisa della terra. 

L'evoluzione storica della 
società germanica, e in parti
colare i rapporti sociali di 
proprietà fondiaria vengono 
da Engels acutamente inve
stigati nel succedersi dei di
versi stadi che li caratteriz
zano, dalla preistoria al feu
dalesimo fino all'età contem
poranea. Basterebbe la viva
cità di certe pagine, di fronte 
alla bolsa retorica della sto
riografia romanticheggiante. a 
giustificare la pubblicazione di 
questi scritti (Friedrich En
gels, « Storia e lingua dei 
Germani ». Editori Riuniti, pp. 
210, L. 2.500). Ma Paolo Ra-
mat. che ha tradotto con cura 
tutti questi testi e li ha ric
camente annotati, nell'ampia 
e densa prefazione, in cui pre
senta gli studi di Engels in 
rapporto con la ricerca lin
guistica ed antropologica otto
centesca e moderna, rileva 
due grosse lezioni che ne sca
turiscono con evidenza e che 
meritano l'attenzione di tutti 
i ricercatori. 

La prima è la stretta inter
dipendenza fra impegno poli
tico-ideologico e ricerca scien
tifica della verità storica. « La 
Marca » e i volantini che ne 
vennero tratti sono un'opera 
di propaganda non meno che 
di studio, e — contro tutte le 
tentazioni banalizzanti — in 
tanto di propaganda efficace 
in quanto di studio rigoroso. 
La seconda lezione è l'incon
tro nel materialismo storico 
tra volontà di sintesi teorica 
ed esperienza di ricerca con
creta. condotto senza cadere 
né nel dogmatismo né nell'em
pirismo. Le leggi formulate 
sono ipotesi di lavoro che una 
nuova documentazione può 
sempre mettere in discussio
ne. e Ramat nella prefazione 
e nelle note aggiorna, dove 
necessario, le tesi di Engels. 

Un «exploit» 
Ma questo non sempre è 

necessario. La nota « Sul dia
letto francone ». per esempio, 
costituisce il più esteso capi
tolo del libro (più di trenta 
pagine), e anche la parte per 
cui Engels dipendeva maggior
mente da apporti scientifici 
altrui. Eppure, per quanto rin-
\ii al lavoro dei linguisti di 
professione, egli non teme di 
contrastare decisamente i 
maggiori fra gli studiosi del
l'epoca (da Grimm a Brau-
ne) che sulla base di certe 
differenze fonetiche avevano 
negato l'esistenza di un grup
po dialettale francone. smem
brandolo fra altre zone dialet
tali. Oggi, dopo quasi un se
colo. sulla base dei nuovi dati 
degli atlanti linguistici, si ri-
conasce l'esattezza della sua 
posizione (Ramat riporta i 
giudizi entusiasti di Frings e 
Zirmunskij). Sono gli stru
menti teorici e la ricchezza 
dell'esperienza storica in sen
so lato che permettono ad En
gels questo « exploit >. 

La storia della lingua fu 
concepita dalle prime genera-
7Ìoni di linguisti ottocenteschi 
come un processo meccanico 
di differenziazioni successive 
con cui da una lingua madre 
indoeuropea, attraverso l'in
doeuropeo settentrionale, il 

germanico comune e uno dei 
tre gruppi dialettali di questo, 
tutti concepiti come unità in
differenziate, si giungeva fi
nalmente ai dialetti germanici 
attestati. L'immagine appro
priata di questa semplice e 
falsa schematicità fu l'albero 
genealogico proposto da Sch-
leicher, con i suoi rami che 
via via si biforcano senza 
mai rincrociarsi. Quando ci si 
oppose a questa concezione e 
si smise di considerare le 
« lingue miste » come qualco
sa di patologico, ci si mosse 
allora, però, in una prospetti
va idealista disciogliendo pra
ticamente la nozione di lingua 
nel gran mare delle singole, 
inconfrontabili individualità. 

Identità 
Engels invece riconosce che 

l'anglosassone non può essere 
considerato un ramo dell'uni
tà germanica primitiva, ben
sì come il risultato di un pro
cesso storico di sintesi fra 
elementi sassoni e frisoni, ma 
fa appello alla coscienza lin
guistica del gruppo parlante. 
per sostenere che le differen
ze fonetiche a cui i neogram
matici davano tanta importan
za non impediscono a due sog
getti di riconoscere che essi 
parlano la stessa lingua, una 
lingua diversa dalle altre. Il 
giudizio sull'identità linguisti
ca viene dunque dato in fun
zione di una coscienza comu
nitaria determinata anche da 
altri fattori. 

Egli riesce così (anticipan
do risultati della geografia lin
guistica e della sociolingui-
stica) a mostrare come la teo
ria dell'evoluzione stadiale 
possa applicarsi opportuna
mente anche alle lingue, sen
za negare cioè la possibilità 
d'individuare stati di lingue 
determinati, ma anzi ritrovan
do proprio in essi e nelle sur-
determinazioni che le vicende 
delle Comunità parlanti im
pongono loro, i limiti che at
traverso successivi sposta
menti orientano in certe o in 
altre direzioni la storia delle 
lingue. 

Daniele Gambarara 

L'inizio dei lavori per il raddoppio della Transiberiana 

L'ALTRO TRENO PER K0MS0M0LSK 
' ' > _ : ' • ' . . 

La nuova ferrovia fra il lago Baikal e il fiume Amur sarà lunga 3.200 km., attraverserà sette catene di montagne e migliaia di fiumi - Il suo completamento è previsto in 10 anni, nel quadro 
del programma di valorizzazione della Siberia e dell'Estremo Oriente sovietico - 20.000 giovani volontari hanno già chiesto di partire per i cantieri che saranno aperti in territori disabitati 
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Tiks i , città portuale della Siberia nella Repubblica socialista sovietica autonoma della Jacuzia. 

LA MOSTRA ANTOLOGICA NEL PALAZZO COMUNALE DI ANAGN1 

Le pitture luminose di Colacicchi 
Una rassegna che abbraccia la produzione di oltre cinquanta anni - I l primitivo entusiasmo per la pittura 
metafisica e il neoquattrocentismo - Il ruolo di « anti-Kosai » a Firenze - Una intensa vicenda intellettuale 

DALL'INVIATO 
ANAGNI, settembre 

La cittadina di Anagni ren
de omaggio al pittore Giovan
ni Colacicchi con una mostra 
antologica ordinata nella sala 
della Ragione del palazzo co
munale. che resterà aperta fi
no al 5 ottobre: sono più di 
cento opere di pittura datate 
dal 1921 a oggi. In catalogo 
uno scritto affettuoso di Li
bero De Libero che purtrop
po, nonostante la tanto co
struita luce dal Colacicchi, la
scia in ombra il suo percor
so lirico. Peccato: perché con 
questo catalogo frettoloso e 
superficiale si viene meno pro
prio al compito critico che 
un'antologia pone. 

Eppure il De Libero cono
sce molte vicende, per averle 
vissute da poeta e da critico, 
e avrebbe potuto tentare con 
successo la ricostruzione del 
percorso pittorico di Cola
cicchi, il quale lasciò la na
tiva Anagni sedicenne, passò 
per Roma, e fissò casa e stu
dio a Firenze. 

Colacicchi ha 74 anni: è 
pittore quasi sempre di idee 
lucide e di sensi freschi; ha 
lui occhio curioso di vita, ma 
non si fa trasportare da un 
motivo pittoresco di paese o 
di figure umane; riconduce 
oggettività e visione a un 
principio costruttivo di sola
rità mediterranea neoquattro
centesca, principio che e una 
proposta di serena abitabilità 
umana. 

E ' certo mitica questa sola
rità mediterranea del lirismo 
di Colacicchi; e a volte vellei
taria, senza fuoco lineo, sic
ché non tutte le forme sono 
di diamante e cristallo di 
luce; c'è anche vetro e ve-
traccio. Ma oltre al fatto che 
Colacicchi è pittore toccato 
dalla grazia e animato da 
schietto eros, oggi si apprez
za il suo ostinato ricondurre 
le piìi diverse esperienze del
l'occhio a quel principio intel
lettuale ordinatore delle for
me cui si è accennato. Non 
si può ignorare, poi, che una 
sostanziale probità pittorica, 
unita a una bella concretezza 
quotidiana, ha quasi sempre 
tenuto lontano il Colacicchi 
da certi miti novecenteschi 
degli dei falsi e bugiardi, fa
scisti e nazionalisti, degli an
ni Trenta e Quaranta. 

Anche il neoquattrocentismo 
che, alla fine degli anni Venti, 
dopo il primitivo entusiasmo 
per la pittura metafìsica, vie
ne a rafforzare il senso co
struttivo luministico di Cola
cicchi, si presenta come un 
mito intellettuale che cerca 
continuamente, insistentemen
te di inverarsi perché siano 
proprio le cose, le figure e i 
gesti più quotidiani, in una 
luce che non lascia mai an
goli bui, ad avere evidenza 
a storica ». 

Ecco perché un catalogo di 
una mostra come questa do
veva tentare di rimettere in 
circolo la pittura un po' soli
taria di Colacicchi e raccon
tare anche tante di quelle co
se di vita e di cultura di cui 
c'è cosi corta memoria nella 
nostra Italia artistica. O, in 
altra occasione, dovrà farlo 
Colacicchi stesso uscendo dal
la sua riservatezza con quella 
sua capacità analitica di cri
tico d'arte che per anni si è 
fatta apprezzare. Noi, qui, 
possiamo soltanto accennare 
alla « topografia » pittorico-
critica del percorso, tuttora 
creatore, di Colacicchi. 

Quando dipinge i primi pae
saggi di Anagni. con quel pre
zioso gioco lirico fra l'anti
co delle pietre e il presente 
e vivo della natura, la sua 
poetica della luce è ancora 
tutta fondata su un forte ta
lento primitivo e sull'amore 
per le cose semplici e scarne. 
Subito dopo è la rivelazione 
intellettuale della pittura me
tafisica con la sua potenza dì 
sorpresa, di rivelazione, di 
mondo ritrovato « ad apertu
ra di libro ». 

Sulla poetica della luce, e 
sui miti solari di una moder
na abitabilità mediterranea, 
lavoravano scultori come Ar
turo Martini che faceva sog
giorni e articoli, lavoravano 
pittori come Guidi, Capogros-
si. Cagli, Cavalli, Janni. Melfi 
che aveva dietro a sé l'espe
rienza dell'avanguardia, il sel
vaggio realista Pirandello, il 
giovanissimo Guttuso. Mafai 
dei nudi e dei piani al sole. 
Franca Lancia, Zi veri che non 
fu subito « seicentista » ma 
pittore chiaro vicino a Cagli, 
e poi Socrate, Trombadori. 
C'era la rivista metafisica e 
postmetafisica Valori plastici. 
C'era la riscoperta giottesca 
di Carrà e quella courbettia-

na di Giorgio De Chirico; 
c'era nel 1927, il « Piero della 
Francesca » di Roberto Lon-
ghi che venne a costituire la 
superiore coscienza culturale 
del ritrovamento italiano mo
derno del nostro quattro
cento. 

Bisognerebbe, poi, ricostrui

re le frequentazioni poetiche, 
letterarie di Colacicchi tra 
la Ronda e Solario. Merite
rebbe un'illuminazione critica 
la sua amicizia col pittore 
Onofrio Martinelli, tornato a 
Firenze da Parigi nel '31. per
ché tra i due ci sono tante 
affinità luministiche, materi-

Giovanni Colacicchi: « Donna d'Anagni », 1930, 

che, di tocco e di vibrazione 
della forma senza disegno, 
che hanno inflessioni francesi 
(Seurat, il neoimpressionismo, 
il simbolismo puntinista, ecc.). 
Alla fine, Colacicchi, a Fi
renze appare come un anti-
Rosai: è questo un momento 
della cultura artistica fioren
tina e italiana che andrebbe 
meglio indagata. 

Non basta, dunque, l'affetto 
per vedere davvero il costrui
to lirismo dei paesi italiani, 
dei nudi sensuali, dei ritratti 
familiari e delle simboliche 
decorazioni « naturaliste » e 
paniche di Colacicchi: non è 
il percorso della mano abile 
e fresca che va seguito nel 
suo costruire le forme a pic
coli tocchi di colore-luce, ma 
quello del pensiero col fine 
d'una costruzione cristallina 
quando non lascia sfogo al 
raso, all'accidente, alla trova
ta. Ci sembra, anzi, che la 
pittura buona di Colacicchi 
si possa individuare proprio 
su questa discriminante. Tutta 
l'originale crescita della sua 
pittura di tocco avviene sulle 
strutture date da Seurat e 
dalla metafìsica. La riscoperta 
di Piero Della Francesca, o del 
Giorgione, o del Pollaiolo, o 
dei ferraresi non è un ritor
no-rifugio nell'antico ma un 
rinnovarsi dell'occhio alla sor
gente italiana della pittura 
moderna europea. E* una 
stretta di anni che dalla co
scienza culturale di Colacicchi 
si libera l'immaginazione: una 
stretta che va da Mahnconta, 
Donna d'Anagni e Fine d'esta
te, quadri dipinti tra il 1924 
e il 1932. ai paesaggi dipinti 
a Città del Capo ed esposti 
comporre in balletto la storia 
a Roma, nel "38, con una pre
sentazione di Montale alla 
« Cometa »; nel Faro di 
Mouille Point e in Saldana 
Bay «1935-"38), Colacicchi toc
ca il capolavoro, e imbocca 
una strada ricca di risultati 
lirici, insidiata a volte dalla 
voglia di fare grande e di 
quotidiana; una strada co
munque, dopo decenni, anco
ra abbastanza aperta laddove 
il pittore, chiaro su chiaro, 
tenta di accendere di altra 
luce tra erotica e intellettua
le cose e figure del suo me
riggio nel Mediterraneo. 

Dario Micacchi 

sto che elencare tutti i mine
rali presenti, è più semplice 
dire quali mancano. In pra
tica vi si trova in abbondan
za quasi tutta la tavola perio-
dica di Mendelejev ». 

Le prospettive pratiche di 
valorizzazione sono state m 
questi termini sintetizzate dal
l'ingegner Bondarev: costru
zione di un grande comples
so per l'estrazione e la lavo
razione del rame del giaci
mento di Udokan. tino dei 
più grandi del mondo: sfrut
tamento su larga scala delle 
riserve di carbone della Ja-
kuzia meridionale; creazione 
di aziende ver la lavorazione 
del legname e cos'i via. Per 
il giacimento di rame di Udo
kan. in particolare, Bondarw 
ha ricordato che oggi la re
gione è raggiungibile solo in 
aereo e che lo sfruttamento 
non sarà possibile sino a 
quando la ferrovia non risol
verà il problema del trasDorto. 

Per il completamento del
l'opera si prevedono dieci an
ni. I vari tronchi, ovviamen
te. entreranno in servizio 
man mano che saranno finiti. 
Circa i costi, si sa solo che 
per il prossimo quinquenni) 
sono previsti stanziamenti per 
quattro miliardi di rubli (3.000 
miliardi di lire), alla costru
zione parteciperanno decine 
di migliaia di lavoratori i qua
li dovranno rimuovere circa 
300 milioni di metri cubi di 
terra e spianare 40 mila et
tari di foresta. 

Grosse difficoltà 
per i pionieri 

E' difficile esprimere n 
breve le difficoltà che atten
dono i pionieri della nuova 
impresa. Basti dire che il cli
ma registra temperature in
vernali fino a 60 gradi sotto 
zero. Anche per la costruzio
ne della Transiberiana, avve
nuta tra la fine del secolo 
scorso e l'inizio dell'attuale, 
si dovettero affrontare diffi
cili condizioni climatiche v/'« 
non delle dimensioni attuali. 
A differenza di oggi i costrut
tori di allora non si trovaro
no a lavorare in enormi disie-
;e di territorio, oltre che com 
pletamente disabitate, anche 
permanentemente gelate, nel
le quali bisogna partire lette
ralmente da zero. I rilievi del 
terreno sono inoltre eccezio-
nalmente complicati. La fer
rovia dovrà attraversare sette 
catene di montagne e migliaia 
di corsi d'acqua. Questo si
gnifica che bisognerà costrui
re migliaia di ponti, soprapas
saggi e di opere di professio
ne e centinaia di galleria di 
cui una della lunghezza di 
quindici chilometri. 

La linea viene ora realizza
ta su un solo binario, ma tut
te le opere, cioè ponti, galle
rie e così via. vengono co
struite tenendo conto dell'e
ventualità del doppio binario. 
Per accelerare i tempi, i da
tori si svolgeranno a partire 
c:c più punti: da Ust Kut ad 
ovest, da Komsomolsk sull'A-
r.iur e ad est, da Tyndiski <d 
centro. In quest'ultima loculi-
la si sta già lavorando in di
rezione sud, ma presto si co
mincerà in direzione est ed 

kal, verso l'est i treni per j ovest parallelamente. Si è in: 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, settembre 

Vent'anni fa le « terre verqi-
ni », poi i giganteschi cantie
ri delle centrali idroelettriche 
della Siberia centrale, quin
di t pozzi petroliferi del fiu
me Tiumen, oggi la ferrovia 
lago Baikal-fiume Amur: il la
voro di valorizzazione delle 
regioni asiatiche e siberiane 
dell'URSS non conosce soste, 
Generazioni di giovani sovie
tici, una dopo l'altra, vengo
no chiamate a prendere par
te all'impresa, ad essumerse-
ne anzi il patrocinio sotto la 
bandiera della loro organizza
zione, il komsomol. 

Al komsomol è intitolata a 
Mosca mia grande piazza che, 
tuttavia, nel linguaggio popo
lare viene chiamata piazza 
« Delle tre Stazioni ». hi essa 
si trovano infatti le tre di
stinte stazioni terminali del
la linea ferroviaria per Le
ningrado, di quella per il Ka-
sakhstan e della Transiberia
na. La piazza è uno dei cen
tri più vivi ed affascinanti 
della capitale sovietica, in 
vero punto di incontro della 
ricca umanità che formano le 
popolazioni dell'URSS. 

Alla fine dell'aprile scorso, 
concluso il diciassettesimo 
congresso del komsomol, da 
una delle tre stazioni della 
piazza, quella della Transibe
riana, partirono i primi vo
lontari per i cantieri della 
Luikal-Amur. Venl'anni pri
ma, da un'altra stazione del
la stessa piazza, quella della 
ferrovia per il Kazakhstan, 
erano partiti i primi volonta
ri per la conquista delle « ter-
te vergini ». Non è escludo 
che tra i più giovani partiti 
quest'anno si trovasse qual
che figlio di quelli che prese
ro il treno nel 1954. 

In questo Paese, amante 
delle sigle, anche la nuovi 
impresa ha trovato la sua: 
BAU, dalle iniziali di Baikalo-
Amurskaja-Maghistral. Qual
che giornalista di Mosca l'ha 
definita « uno dei più gran
diosi progetti di tutta la sto
ria dello Stato sovietico », non 
soltanto per le sue dimensio
ni, ma soprattutto per le dif
ficoltà naturali e tecniche che 
si frappongono alla realizza
zione dell'opera. 

In compenso, dal lago Bai
kal, cioè dalla Siberia centra
le, fino al fiume Amur, quasi 
sul Mar del Giappone, la nuo
va ferrovia raddoppierà la 
parte orientale della Transi
beriana a nord della quale 
correrà ad una ^distanza tra 
i 180 e 500 chilòmetri per un 
percorso totale di 3.200 chilo
metri. Le due stazioni termi
nali saranno ad ovest della 
città di Ust Kut e ad est in 
quella di Komsomolsk sul-
l'Amur. Entrambe queste cit
tà sono già collegate alla 
Transiberiana da tronchi fer
roviari costruiti nei decenni 
scorsi. Un terzo collegamento 
verrà assicurato, al centro 
aclla nuova linea, da un trop
ea di 180 chilometri, la cui 
costruzione è cominciata due 
anni fa. Esso legherà la loca
lità di Tyndinski alla stazio
ne Transiberiana di Barn (da 
non confondere con la sigla 
della nuova impresa). 

Tyndinski. nei piani a lun
ga prospettiva, è destinata a 
divenire un nodo ferroviario 
chiave per l'Oriente sovietico. 
Da est, nei decenni futuri, i i 
dipartiranno non soltanto ver
so l'ovest i treni per il Bai-

il Pacifico e verso il sud l 
treni per la Transiberiana, ma 
anche, verso il nord, i treni 
di una nuova ferrovia — an
cora allo stadio di ipotesi — 
rerso l'Asia russa. 

Perchè è stata decisa la co
struzione della Baikal-Amur? 
In Occidente, tenendo sotto 
gli occhi la carta geografica. 
si è voluto porre l'accento 
sul significato non soltanto 
economico dell'impresa. Le 
ragioni economiche esposte 
dai sovietici appaiono comun
que più che valide. Esse so
no sostanzialmente tre: alleg
gerire il traffico merci sidla 
Transiberiana, oggi sovracca
rico: valorizzare una regione 
dalle immense risorse natura
li: facilitare le esportazioni 
verso l'est. 

Uno sviluppo 
accelerato 

«Lo sviluppo accelerato dei 
territori orientali dell'URSS 
— ha spiegato l'ingegner Vas-
silj Bondarer. uno dei respon
sabili dei lavori — ha portalo 
la regione ad una brusca cre
scita del traffico merci. Pri
ma giungevano qui in preva
lenza dall'ovest treni carichi 
di macchinari, combustibili. 
materiale da costruzione, tut
ti prodotti cioè necessari per 
la conquista di nuori territo
ri. Oqqi parte dalla Siberia 
una fitta corrente di treni con 
carbone, minerale di ferro. 
metalli non ferrosi, legname 
e derivati del legno. L'inten
so traffico ha sorpassata le 
capacità della parte orientale 
della Transiberiana la quale. 
continuando la crescita di 
questo passo, tra pochi anni 
non potrebbe più sopportar
lo del tutto. La nuova ferro
via. in aggiunta a quella qià 
esistente, permetterà di mi
gliorare ampiamente le possi
bilità di trasporto in quella 
parte dell'URSS». 

Alle immense risorse natu
rali della regione ha più i-ol-
te accennato lo stesso Brez
nev: « L'asse Baikal-Amur — 
egli disse nel suo discorso 
all'ultimo congresso del Kom
somol — attraverserà la tai
ga secolare. txisserà là dove 
si trovano enormi ricchezze 
che è necessario mettere al 
servizio del nostro Paese >. 
Dal canto suo, il vice ministro 
dei Trasporti dell'URSS. Ana
toli Podpalyi, affermò nel 
maggio scorso: a Qui, piutto-

ziato dal tronco di collega
mento con la Transiberia: 'i 
per servirsi di questa linci 
per il trasporto del materia
le non solo ai due estremi, 
ma anche al centro. 

Su questo idoneo, a tutt'og-
gi. sono stati ultimati cinqua,i-
ta chilometri di binari, sono 
stati costruiti 58 ponti, sono 
stati rimossi quattro miliur.' 
di metri cubi di terra e JOVD 
slati infine costruiti 32 mi'a 
metri quadrati di allogai. 
Quest'ultima cifra agli oczhi 
dei sovietici acquista un si
gnificato particolare. Essa con
ferma in concreto una dichia
razione del vice ministro Poi-
ìjclyi: « / costruttori e più 
tardi gli addetti alla frro-
via abiteranno in villa-jgi 
ben atrezzati alla distanza 
di 50-60 chilometri l'uno dei-
l'altro. Vi saranno costrutte 
moderne case di abitazione 
dotate di lutti i servizi in
dispensabili. Case di questo 
tipo vengono già costruii". 
per esempio, nel villaggio ut 
Tyndiski. Il progetto prevede 
altresì la realizzazione di s^r^ 
vizi sociali e culturali: scuole. 
ospedali, asili d'infanzia, cam
pi sportivi e piscine. Il ro
manticismo delle tende (quel
le che icolsero i conquislalK>-
ri delle « terre vergini » - ndr) 
appartiene ut passato. I par
tecipanti alla costruzione tf«?'-
la BAM avranno abitazioni a 
deouate ». 

Lo scorso C7 maggio la Tass 
annunciò che il gruppo di vo
lontari partilo da Mosca eda 
fine di aprile era impegnato 
nei lavori di costruzione de: 
la stazione ferroviaria di Bc 
lenkaja sul tronco di Tyndisixi-
Transiberiani II primo ap
proccio con la realtà dell'aitr-
ria orientale per questi gio
vani non fu facile. Eppur+, 
racconta 1 ingegner Bondarer. 
su 900 soltanto otto, doo^ì 
qualche tempo, ritornarono a 
casa. Tre per motivi fami'wì, 
due per ordine dei medici e 
tre perchè, per loro stessa ani 
missione, sentivano che le lo
ro forze non erano all'altezza 
delle difficoltà dell'impresa. 
Ma al comitato centrale dsl 
komsomol di Mosca sono LO 
mila ì giorani che attendono 
di prendere il treno alla sta
zione della piazza intitolati 
alla loro organizzazione. *Noi 
— ha dichiarato Bondarrv — 
li potremo utilizzare soltan'o 
quando l'intero progetto sarà 
completato. Allora avremo bi
sogno di decine di migliaia di 
uomini forti e coraggiosi ». 

Romolo Caccavale 

Un intervento 

nella discussione 

Psichiatria: 
ciò che 

non bisogna 
fare 

Pubblichiamo un altro 
intervento nella discussio
ne sui problemi della psi
chiatria. 

Il dibattito che si è aperto 
sulle pagine dell'Unità a segui
to della lettera di alcuni com
pagni psicologi è molto im
portante, in quanto ha per
messo — e mi auguro che il 
dibattito continui — di pun
tualizzare e chiarire quello che 
è indubbiamente il tema di 
fondo del nostro operare: il 
rapporto tra teoria e prassi. 
Penso che l'analisi potrà esse
re oggi tanto più puntuale in 
quanto abbiamo dietro di noi 
una serie di esperienze attra
verso le quali dal '68 ad oggi 
si è cercato di costruire pro
spettive diverse nel modo di 
concepire e di praticare l'as
sistenza psichiatrica. 

Ma cosa vuol dire « diver
se »? Forse che non si fa piii 
riferimento a certe teorie 
scientifiche e ci si basa su del
le altre? O forse perchè oggi 
si combattono gli ospedali psi
chiatrici e si sottolineano i 
pregi dei centri di igiene men
tale? Io credo che il « diver
so » consista, e debba consi
stere, in una diversa colloca
zione dell'operatore psichiatri
co — al di là di qualsiasi for
male scala gerarchica — non 
più inteso e da intendere co
me emanazione del sistema so
cio-economico dominante e 
quindi come custode dell'« or
dine pubblico » alla pari — al 
di là della copertura pseudo
scientifica — delle usuali for
ze dell'ordine, bensì come ele
mento che riesca, utilizzando 
anche tutta una serie di ca
pacità e specificità tecniche, 
ad aiutare il « matto » ad evi
denziare ed affrontare in ter
mini positivi tutte quelle con
traddizioni di cui è portatore 
e ciò non solo non più in ter
mini individuali, ma coinvol
gendo l'ambiente di cui fa par
te. Accettando questa prospet
tiva, in cui indubiamente — 
bisogna riconoscerlo — è mol
to più chiaro cosa non bi
sogna fare di ciò che biso
gna fare, mi sembra eviden
te come cadano tutte quelle 
obiezioni e questioni sollevate 
dai compagni che hanno aper
to il dibattito su queste stes
se pagine. 

Non esiste una psichiatria 
reazionaria ed una rivoluzio
naria, una psichiatria buona 
ed una cattiva, bensì una pras
si psichiatrica che si deve 
confrontare dialetticamente e 
continuamente con la realtà 
nella quale si trova ad ope
rare. E perchè ciò avvenga 
non è assolutamente pregiudi
ziale l'utilizzazione di tutta 
una serie di nozioni (che non 
possono essere assolutizzate e 
considerate al di sopra delle 
parti). In tal senso è asso
lutamente da combattere qual
siasi tentativo di porre co
me « modello » questo o quel 
tipo di prassi psichiatrica: non 
esiste nessun modello, ma un 
immergersi — certo con tut
to il proprio bagaglio cultu
rale ed ideologico — nelia 
realtà che ci circonda e con
frontarci con essa. 

Facendo riferimento ad al
cuni appunti precisi io credo 
che nessuno, soprattutto alla 
luce degli ultimi scritti di 
Laing, di Esterson o di al
tri, possa affermare che tali 
autori siano dei rivoluzionari. 
Indubbiamente però il loro ap
porto e quindi la pubblica
zione delle loro opere in un 
preciso momento storico — 
'68-'69 — in concomitanza con 
il diffondersi di tutta una se
rie di esperienze alternative, 
prime fra tutte quella di Go
rizia, ha avuto una enorme im
portanza che possiamo defini
re se non rivoluzionaria quan
to meno eversiva nei confron
ti di una certa cultura psi
chiatrica troppo medicalizzan-
te ed ha permesso il coagu
lare di tutta una serie di for
ze sociali e politiche intorno 
ai problemi della emargina
zione, permettendo di utiliz
zare categorie nuove nell'af-
frontare il nroblema della ma-
latia mentale e della esclu
sione. 

E questo è indubbiamente 
un altro dei problemi di fon
do: il modello teorico di ap
proccio ai problemi del di
sturbo psichico. Noi ci por
tiamo dietro ancora tutto il 
nostro bagaglio fatto di una 
scienza positivistica, oggettiva
mente. Oggi non esiste ima 
scienza dell'uomo bensì una 
scienza dell'inconscio, delia 
famiglia, del gruppo, degli ag
gregati molecolari ed il me
dico, l'operatore psichiatrico 
in genere, si incontra con 
ognuno di questi settori e non 
<o difficilmente) con l'uomo 
nella sua globalità, nella sua 
interezza, nel suo «essere so
ciale ». Questo, io penso, deb
ba essere la prospettiva, non 
più soltanto teorica, verso cui 
dobbiamo muoverci. 

MASSIMO PURPURA 
operatore psichiatrico presso 
il centro di igiene mentale 

della provincia di Terni 
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Concluso a Torino l'incontro dei lavoratori del complesso dell'auto 

LE PROPOSTE DEI COMUNISTI FIAT 
PER UN'ALTERNATIVA ALLA CRISI 

I problemi della riconversione dell'apparalo industriale - Le conclusioni del com
pagno Di Giulio - Le forme di lotta per una contrattazione delle tariffe pubbliche 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 22 settembre 

Nell'attuale crisi economica 
non è sufficiente fare le pur 
necessarie lotte difensive per 
evitate che siano i ceti popo
lari a pagare il prezzo mag
giore, come se la crisi odier
na fosse una congiuntura tran
sitoria e non investisse inve
ce la struttura produttiva e 
gli stessi assetti sociali e po
litici del nostro Paese. Il com
pito dei comunisti in fabbri
ca è quello di far crescere 
tra ì lavoratori una coscien
za di massa sulla necessita 
di uscire dalla crisi lottando 
per il cambiamento dell'eco
nomia. per un nuovo modello 
di sviluppo, per il mutamento 
del quadro politico ed un nuo
vo modo di governare. Que
sta indicazione è scaturita 
con forza dalle due giornate 

di appassionante dibattito che 
hanno tenuto a Torino deci
ne di lavoratori comunisti di 
tutti gli stabilimenti italiani 
del gruppo FIAT-OM-Lancia-
Autobianchi. 

Gran parte degli interventi 
hanno centrato i problemi del
la riconversione dell'apparato 
industriale per una diversifi
cazione produttiva, finalizzata 
alle riforme sociali, agli in
vestimenti nel Mezzogiorno, 
al rilancio dell'agricoltura, al
lo sviluppo della ricerca e di 
nuove produzioni ad elevato 
contenuto tecnologico che pos
sano riequilibrare (senza so
stituire totalmente, che sareb
be assurdo) quelle di beni di 
consumo come le automibili il 
cui mercato oggi è in diffi
coltà. 

Notevole è stata la capaci
tà dimostrata da alcuni com
pagni nell'affrontare questi 

Ieri la celebrazione ufficiale 

La «direttissima» 
Bologna - Firenze 
ha quarantanni 

/ lavori per la linea ferroviaria, entrata in funzione nel 
1934, durarono 77 anni • 97 operai persero la vita 

SERVIZIO 
BOLOGNA, 22 settembre 

Diciassette anni di lavoro, novantasette operai morti 
negli infernali cantieri, dure lotte sindacali contro im
prese voraci e spinte al parossismo dello sfruttamento, 
centinaia di minatori condannati alla lenta morte della 
silicosi polmonare. Queste alcune cifre legate alla co
struzione della « direttissima » Bologna - Firenze (che 
accorciò in tal modo il precedente tragitto della Por-
rettana, via Pistoia), di cui oggi si è celebrato il qua
rantesimo dell'apertura al traffico ferroviario. La ma
nifestazione è stata organizzata dalle Amministrazioni 
provinciali del capoluogo emiliano e di quello toscano. 
con la collaborazione del ministero dei Trasporti e de-
la direzione generale dell'azienda autonoma F.S. 

Un treno, con a bordo autorità e giornalisti, ha com
piuto un viaggio commemorativo da Bologna a Vernio 
(la prima stazione toscana all'uscita della lunga galle
ria — la maggiore in Europa, con i suoi 18 chilometri 
—. che il 4 agosto scorso fu teatro della strage fascista 
dell'« Italicus »). transitando rapidamente anche da San 
Benedetto in Val di Sambro. Le tre vetture tragiche 
erano ancora là. un'apparizione troppo fugace, una 
stazione che avrebbe meritato, anche in questa occasio
ne particolare, una sosta, poiché la storia della diret
tissima è ormai legata a quella in corso nel nostro 
Paese. Il treno si è fermato per un minuto nella sta
zione sotterranea detta « Le precedenze ». per ricordare 
i novantasette lavoratori che persero la vita durante le 
perforazioni. 

A forza di braccia 
Le celebrazioni sono iniziate in mattinata con la 

visita alla mostra allestita a Bologna in palazzo d'Ac
cursio. E' scritto sul primo pannello: « Con la celebra
zione del quarantesimo della direttissima si intende 
esaltare innanzitutto quello che fu l'apporto umano 
alla realizzazione della grande opera. I veri artefici di 
questa opera immane furono i minatori, i tecnici e le 
genti della montagna che per diciassette anni lavora
rono in condizioni durissime allo scavo delle trentun 
gallerie che coprono per complessivi 37 chilometri il 
tratto appenninico della direttissima ». 

Il primo treno inaugurale — ha ricordato il presi
dente dell'Amministrazione provinciale di Bologna. 
Brini — transitò per la direttissima attraverso la lunga 
galleria dell'Appennino, il 22 aprile 1934. Con trentaset
te chiometri di strada ferrata in galleria su una lun
ghezza totale di circa 97 chilometri. la linea Bologna-
Firenze. a quarantanni dalla sua inaugurazione, rap
presenta anche oggi un esempio di alta ingegneria e 
di veni funzionalità, anche al confronto delle più re
centi arterie ferroviarie. 

Bastano alcune cifre per completare l'esaltazione del
l'opera. Dal 1913, anno in cui incominciarono i primi 
lavori sul tratto Bologna - Pianoro — che subirono poi 
un forzalo rallentamento nel periodo del primo conflit
to mondiale —, al 1934. anno dell'ultimazione defini
tiva (l'ultimo diaframma di roccia che divideva le gal
lerie che avanzavano dai due versanti degli Appennini 
cadde il 23 dicembre 1929). furono scavati 5 milioni di 
metri cubi di terreno, tre milioni dei quali per le gal
lerie: effettuati un milione e 800 mila metri cubi di 
murature; messe in opera 36 mila tonnellate di ferro 
per l'armamento delle linee. La spesa, allora, risulto 
di 1 miliardo e 122 milioni (460 milioni servirono sola
mente per la grande galleria, 14 milioni per ogni chilo
metro di ferrovia). Un'altra cifra impressionante è quel
la delle giornate di lavoro per la costruzione di tutta 
l'opera: esse furono circa 17 milioni: essa può far im
maginare come i lavori siano stati eseguiti in buona 
misura con la forza delle braccia. 

Nella cerimonia svoltasi in mattinata nella sede della 
amministrazione provinciale di Bologna, oltre al presi
dente Brini, hanno parlato Mauro Ribelli, assessore al 
Comune di Prato. Armando Borgognoni, rappresentante 
dei ferrovieri, e l'on. Luigi Preti, ministro dei Trasporti. 

L'eredità della silicosi 
Nel pomeriggio a Castighon dei Pepoli la cerimonia 

ha assunto un carattere meno ufficiale. Qui erano con
venute rappresentanze dei Comuni dell'Appennino i cui 
abitanti — boscaioli. contadini, carbonai — divennero i 
minatori protagonisti della titanica impresa. Ha parla
to il sindaco compagno Isacco Taglioli. il quale ha ri
cordato che questa grande opera — unica in Europa - -
ha lasciato anche un'amara eredità. Migliaia di lavo
ratori. di minatori, chiamiamoli « i lavoratori del buio ». 
egli ha detto, portano con sé la traccia di quell'inferno 
che ha nome silicosi polmonare riscontrata nelle visce
re della montagna che hanno perforato. 

Hanno quindi preso la parola Luigi Tassinari, presi
dente della Provincia di Firenze, Filippo Bordoni, di
rettore generale delle F.S., e Fausto Bocchi, assessore 
regionale ai Lavori Pubblici dell 'Emilia-Romagna, e 
Giuseppe Ramiughi, ex minatore, uno delle poche deci
ne di sopravvissuti. «Parlo a nome dei minatori ancora 
in vita, putroppo ormai pochi, e quei pochi portano an
cora i segni del duro lavoro; in questo momento, il 
pensiero è indirizzato a quelle decine di centinaia dei 
miei compagni di lavoro che non ci sono più, stroncati 
ancora in giovane età da quel cancro che è la silicosi ». 
E' stato un momento - verità che ha restituito uno 
squarcio della vita nei cantieri, della lotta — anche 
aspra — contro i fascisti e i padroni, la emigrazione 
successiva dei cortiglionesl nelle miniere europee, la 
loro partecipazione generosa ed ampia al « maquis » 
in Francia e in Belgio. 

Giuliano Musi 

problemi generali partendo 
dalle specifiche situazioni di 
fabbrica. Barilli di Modena, 
per citare un esempio, ha cri
ticato la politica della FIAT 
nel settore delle macchine per 
l'agricoltura (trattori per uso 
individuale e non macchinari 
per la trasformazione delle 
colture) e delle macchine u-
tensili (completa subordina
zione alla ricerca tecnologica 
che si fa all'estero). 

Sulla prossima vertenza con 
governo e Confìndustria, Mar
chetto di Venaria, Manfredini 
di Mirafiori e altri hanno se
gnalato il pericolo che se ne 
affermi solo hi componente di 
recupero salariale (mentre 
molti lavoratori già dubitano 
che sia utile continuare una 
rincorsa salari-prezzi) e non 
gli altri aspetti profondamen
te innovativi. Quasi tutti i 
quadri operai intervenuti nel 
dibattito si sono soffermati, 
tra l'altro, sul grave aumen
to delle tariffe pubbliche (in 
particolare dei trasporti) e 
sulla necessità di un'azione 
sinducale capace di imporre 
una revisione delle decisioni 
assunte a questo proposito 
dal governo. 

Circa le forme di lotta, è 
stato rilevato da tutti che il 
pagamento ridotto delle tarif
fe, attraverso un'azione sin
dacalmente organizzata, non 
costituisce affatto (come vor
rebbe far credere la stampa 
padronale) una forma di «di
sobbedienza civile », ma una 
iniziativa tesa a riproporre il 
problema di una reale con
trattazione delle tariffe con 
governo. Regioni, Enti locali. 

D'altra parte sono stati sot
tolineati il carattere tempora
neo ed ì limiti «difensivi» 
di tali forme di lotta, e l'esi
genza di un'iniziativa riven
dicativa capace di mobilitare 
non solo determinati strati di 
classe operaia, ma tutti i la
voratori e gli strati sociali 
interessati alla riduzione delle 
tariffe e ad una politica di 
riorganizzazione e riforma dei 
servizi pubblici. 

La vertenza delle tariffe 
pubbliche deve perciò essere 
inquadrata nella piattaforma 
generale di lotta per la difesa 
del potere d'acquisto, l'occu
pazione, un rilancio dello svi
luppo produttivo su nuove li
nee, e deve esprimersi in for
me di lotta coerenti con la 
necessità di allargare e con
solidare attorno alla classe 
operaia uno schieramento so
ciale e politico in grado di 
imporre un mutamento nella 
politica economica del go
verno. 

« Ci troviamo di fronte ad 
una crisi estremamente pro
fonda dell'intero sistema ca
pitalistico — ha detto il com
pagno Fernando Di Giulio, del
la Direzione del PCI, conclu
dendo il coordinamento dei 
comunisti della FIAT — e 
quindi in una situazione di 
grande difficoltà. Ma non è 
detto che in situazioni diffi
cili come questa lo sbocco sia 
fatalmente negativo: il movi
mento operaio può uscirne an
che con una grande afferma
zione. L'essenziale è che la 
lotta sia condotta giustamen
te, che gli obiettivi di lotta 
non siano soltanto giusti da 
un punto di vista umano e 
morale, ma siano scelti sulla 
base di un'analisi rigorosa 
della realtà, che permetta di 
individuare gli obiettivi vin
centi ». 

Analizzando gli aspetti in
ternazionali della crisi. Di 
Giulio ha ricordato il riemer
gere della contraddizione fon
damentale del capitalismo che 
è incapace di garantii*; uno 
sviluppo economico costante, 
la tendenza dei popoli ex-co
loniali a svincolarsi dallo 
sfruttamento massiccio impo
sto loro dall'imperialismo ne
gli ultimi decenni con conse
guenze irreversibili su alcuni 
settori industriali (una ragio
ne del passato enorme svilup
po della motorizzazione priva
ta è stata il basso prezzo del 
petrolio), la crescente inade
guatezza delle manovre mone
tarie e fiscali inventate dopo 
la crisi del 1929 a contenere 
le ricorrenti crisi del siste
ma. il prevalere della mano
vra finanziaria nella riparti
zione del plusvalore (che è 
alla base della forza delle 
multinazionali). 

La crisi generale ha riper
cussioni specifiche e dramma
tiche nel nostro Paese, dove 
t rem'anni di governi demo
cristiani non hanno risolto i 
problemi di fondo dell'agri
coltura. dell'inefficienza della 
pubblica amministrazione e 
dei parassitismi, ed hanno im
posto un modello di sviluppo 
sbagliato. 

L'esperienza delle lotte re
centi e siata contraddittoria. 
Positivo e stato il bilancio 
deile vertenze aziendali, alta
mente positivo l'impegno che 
il movimento sindacale ha svi
luppato sull'antifascismo (co
stringendo il governo ad ab
bandonare le teorie sugli « op
posti estremismi » con l'impo
nente sciopero generale dopo 
la strage di Brescia). Non sia
mo passati invece sulla batta
glia per un diverso sviluppo 
economico e sociale, che pure 
aveva obiettivi giusti, per una 
difficoltà di fondo (si è dimo
strato impossibile mutare gli 
indirizzi di politica economi
ca con una trattativa globale 
col governo che poteva con
tare sulla sola arma dello 
sciopero generale e non su 
una più efficace lotta artico
lata) e per rerrore commes
so in luglio da una parte del
lo schieramento sindacale, che 
rimase paralizzato di fronte al 
timore di provocare una crisi 
di governo. 

L'aver assunto come Parti
to comunista la battaglia per 
la modifica in Parlamento dei 
decreti economici ha consen
tito di sbloccare la situazione 
ed anche un recupero del mo
vimento sindacale. 

Quali sono ora le prospetti
ve, anche in relazione alla 
prossima vertenza generale? 
« E' giusta e va fatta la bat
taglia sul recupero salariale 
per gli operai ed i pensionati 
— ha detto Di Giulio — sia 
pure in misura tale da non 
spingere il movimento ope
raio ad un braccio di ferro 
che lo isoli dal Paese. E' una 
partita difficile, e tuttavia non 
e sufficiente: occorre sviluppa
re tutta la battaglia per il 
cambiamento della economia, 
affiancando la lotta generale 
ad una serie di lotte artico
late sui problemi di svilup
po ». 

« Non basta denunciare che 
la FIAT ristruttura, manovra 
e specula sulla crisi: i padro
ni fanno il loro mestiere. Una 
battaglia rigida contro le ri
strutturazioni è solo una bat
taglia difensiva. Dobbiamo ri
baltare il discorso, sviluppa
re l'iniziativa del movimento 
operaio e delle forze politi

che per essere noi a dire che 
cosa va cambiato, anche a 
breve termine e su aspetti im
mediati, saper giocare noi in 
modo offensivo sulla mobilità 
della manodopera ». 

« In tutto il movimento — 
ha concluso Di Giulio — si 
pone oggi la questione della 
gestione politica del Paese. 
Perchè si fanno tante difficol
tà su una partecipazione co
munista alla direzione politi
ca del Paese? Per quello che 
noi siamo nella realtà della 
Italia. Siamo il partito in cui, 
a differenza degli altri partiti, 
si raccoglie e si esprime poli
ticamente la parte principale 
della classe operaia. La vera 
questione oggi è la questione 
operaia, della forza che è il 
baluardo contro l'eversione 
fascista, che difende la demo
crazia e l'avvenire del Paese. 
E ' questa forza che deve en
trare nella direzione politica 
del Paese (e nessuno può pen
sare che vi entri senza modi
ficare profondamente il mo
do di dirigere). E* su questo 
che dobbiamo sviluppare il di
battito con tutti i lavoratori, 
anche con quelli che non mi
litano nel nostro partito ». 

m. e. 
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Dalla Michelangelo no al «disarmo» 
GENOVA, 22 settembre 

Anche l'arrivo a Genova 
della « Michelangelo », di ri
torno da una crociera, ha for
nito, questa mattina, occa
sione ai marittimi per una 
nuova manifestazione in dife
sa del posto di lavoro, con
tro i progetti di disarmo della 

flotta annunciati dal ministro 
della Marina mercantile on. 
Coppo. « Ristrutturazione del
la flotta sì, disarmo no », era 
scritto su striscioni giganti 
che pavesavano la nave. 
Scritte analoghe ed in viva
ce polemica con il ministro 
della Marina mercantile ita

liana, venivano alzate dai ma
rittimi accorsi attorno all'am
miraglia in arrivo. La ma
nifestazione, che ha solutato 
l'arrivo della « Michelangelo », 
come era accaduto in prece
denza per l'arrivo della « Raf
faello », rappresenta un mo
mento dell'azione unitaria di 

lotta dei marittimi italiani, 
decisi ad impedire che la 
flotta della Finmare venga 
liquidata, favorendo i grandi 
armatori privati. 

LA FOTO mostra il transa
tlantico pavesato di scritte al 
momento dell'arrivo a Geno
va. 
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Un grande appuntamento 
con la convenienza Stenda. 
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Davanti alla Giunta della Camera dei deputati 
. — • 

Mercoledì si discute la richiesta 
per i missini Petronio e Servello 
L'autoriuaiione a procedere è stata chiesta contro ì due parlamentari fascisti per i fatti che porta
rono all'uccisione dell'agente dì PS Marino •' Le motivazioni del PM - Manovre per rinviare il dibattito 

In una settimana quattro omicidi, un sequestro e un duplice tentato assassinio 

Che cosa si nasconde dietro la nuova 
ondata di delitti mafiosi a Palermo? 

Uultimo crimine, l'uccisione di Spiridione Candiotta, factotum della società che ha in concessione la grande 
spiaggia di Mondello, potrebbe fornire il bandolo della matassa - Gravi ritardi della macchina investigatrice 

ROMA, 22 settembre 
« Con tranquilla coscienza 

questo pubblico ministero sen
te di poter affermare che non 
vi è alcun dubbio che i di
sordini siano stati preordina
ti»: così il dott. Guido Vio
la, sostituto procuratore della 
Repubblica di • Milano, ha 

scritto al presidente della Ca
mera nella richiesta di autoriz
zazione a procedere in giudi
zio contro i deputati fascisti 
Franco Maria Servello e Fran
cesco Petronio, che egli ha 
imputato quali promotori e 
protagonisti del «giovedì nero» 
di Milano, il 12 aprile '73, con
clusosi con il barbaro assas-

L'inchiesta a Torino sulle trame neofasciste 

Dal traffico 
di opere d'arte 
i fondi neri? 

Previsto oggi l'interrogatorio di una serie di 
persone - All'esame degli inquirenti la vicen
da delle lettere scritte da un generale tedesco 

TORINO, 22 settembre 
L'inchiesta sulle trame nere 

si occupeià, domani, del traf
fico di opere d'arte ritenuto 
uno dei canali di finanzia
mento dei gruppi eversivi. E ' 
previsto l'interrogatorio di 
una serie di persone attra
verso le quali si spera di far 
luce sull'aggrovigliata vicenda 
in cui sono già comparsi pa
recchi nomi: quelli dei fra
telli Italo e Luigi Riccardo 
Piovano, collezionisti e restau
ratori, dell'avv. Elio Veziano, 
dell'impresario edile Silvio Fa
sciola e di Alberto Cantamut-
to, segretario fino a pochissi
mo tempo fa della sezione del 
MSI di Sassi-Superga. 

Come si svolgerebbe il traf
fico? Il meccanismo sembra 
abbastanza semplice: consiste
rebbe nell'acquisto a basso 
prezzo di opere di incerta at
tribuzione da rivendere poi 
come autentiche a cifre enor
memente maggiorate. I fratel
li Piovano dispongono di pa
recchie decine di questi qua
dri. Nelle indagini in corso 
compare per l'appunto in pri
mo piano un dipinto attribui
to a Raffaello (ora sotto se
questro e affidato ad una pe
rizia alla Sovrinterfderizaralle 
Belle arti ) che il Fasciola ave
va acquistato da Italo Piovano 
con l'intermediazione del Can-
tamutto. Altre due tele — una 
« Madonna con bambino » che 
si dice opera di Defendente 
Ferrari ed una natura morta 
del 700 di autore sconosciuto 
•— sono state sequestrate nel
l'abitazione dell'avv. Veziano. 

A suo tempo gli interessati 
avevano dichiarato che il pre
sunto Raffaello (intitolato 
« Preparazione del bagno di 
sangue di innocenti per cura
re la lebbra dell'imperatore 
Costantino » ) era stato ven
duto per 100 milioni. Ma si 
parla ora di una scrittura pri
vata dalla quale risulterebbe 
che la tela passò di mano die
t ro versamento di 240 milioni, 
un terzo dei quali sarebbero 
liniti nelle tasche del missino 
Cantamutto. Un compenso 
davvero eccezionale per un in
carico di mediazione. 

Un altro interrogativo che 
l'inchiesta ha davanti e che 
potrebbe essere risolto nei 
prossimi giorni riguarda le 
lettere che la questura mila
nese ha inviato a Tonno al 
giudice istruttore dottor Vio
lante. Le lettere, parecchie 
centinaia a quanto si dice, 
sarebbero state scritte da un 
generale tedesco. La polizia le 
ha rinvenute durante una per
quisizione nella casa dell'ing. 
Francesco Tampier, il quale 
ha dichiarato che aveva rice

vuto l'incarico di tradurle. 
Forse ima traccia di collega
mento fra estremisti neri ita
liani e tedeschi? 

Si sono appresi altri parti
colari sul « curriculum » di 
alcuni dei fascisti raggiunti 
dall'avviso di reato per cospi
razione politica mediante as
sociazione. Il bergamasco Leo
ne Mazzeo era già stato con
dannato a 4 anni di carcere, 
il 21 novembre 1973, dalla pri
ma sessione del tribunale di 
Roma, che processava i diri
genti di « Ordine nuovo » per 
ricostituzione del partito fa
scista. La stessa condanna era 
stata inflitta a Elio Massa-
grande e Roberto Besutti. 

Il picchiatore fascista Co
simo Camon di Torino, già 
condannato nel luglio scorso, 
subirà un altro processo a Ro
ma, in novembre, per apparte
nenza a « Ordine nuovo ». La 
trentatreenne Gabriella Mar-
chini, anche lei torinese, era 
fra i giovani fascisti del 
« campo » organizzato sul Col
le del Moncenisio dal capo
gruppo del MSI al consiglio 
comunale di Torino, Ugo Mar-
tinat, che provocò l'intervento 
della gendarmeria francese. 

Interrogazione di un 
deputato svizzero 

sul fascista Rognoni 
BERNA. 22 settembre 

Un'interrogazione urgente al 
Consiglio nazionale ( Parla
mento) di Berna è stata pre
sentata, in relazione al caso 
Rognoni, dal deputato socia
lista Jean Ziegler di Ginevra. 
Nel documento si critica il 
fatto che le autorità svizzere, 
e in particolare il diparti
mento federale (ministero) di 
giustizia e polizia concedano 
« asilo politico e protezione 
ai terroristi stranieri i quali 
cercano rifugio in Svizzera ». 

o Gian Carlo Rognoni — af
ferma Ziegler — capo dell'or
ganizzazione terroristica "La 
Fenice", è il responsabile del
l'attentato del 7 aprile 1973 
contro il treno Torino-Roma. 
Rognoni è stato condannato, 
in contumacia, a 23 anni di 
reclusione dalla Corte d'assi
se di Genova nel giugno 1974 ». 

L'on Ziegler conclude chie
dendo « quali sarebbero le 
misure urgenti che il Consi
glio Federale intenderebbe a-
dottare per assicurare, in fu
turo. l'estradizione dei terro
risti stranieri rifugiati in ter
ritorio elvetico? ». 

sinio dell'agente Antonio Ma
rino. 

La Giunta delle autorizza
zioni a procedere della Came
ra si occuperà del « caso » 
dei due caporioni missini (nei 
confronti dei quali la stessa 
Giunta s'è pronunciata di re
cente favorevolmente perchè 
siano processati per il delitto 
di ricostituzione del partito 
nazionale fascista) mercoledì 
25 settembre. La prossima set
timana, inoltre, i presidenti 
dei gruppi, nella definizione 
del calendario dei lavori di 
Montecitorio, dovrebbero an
che decidere la seduta (o le 
sedute) dell'assemblea in cui 
le proposte della Giunta delle 
autorizzazioni a procedere do
vranno essere analizzate e con
fermate. Ma, al riguardo, da 
qualche giorno si assiste a ten
tativi più o meno mascherati 
di rinvio con i quali si mira 
a procrastinare l'impegno già 
assunto nell'agosto scorso, 
quando la discussione sulle 
autorizzazioni a procedere do
vette essere rinviata per i de
creti fiscali e per i dibattiti 
sul terrorismo fascista. 

Queste manovre di rinvio as
sumono un ben chiaro signifi
cato, e servono solo a dar re
spiro ai fascisti, in un mo
mento in cui le autorità dello 
Stato sembrano finalmente in
tenzionate ad andare a fondo 
nelle inchieste sulle trame e-
versive. E sono, allo stesso 
tempo, una cartina di torna
sole nel comportamento dei 
fascisti; propagandisticamen
te vanno reclamando l'aboli
zione della « immunità par
lamentare », ma poi fanno di 
tutto per garantirsela quando 
vengono perseguiti per i lo
ro delitti contro le istituzio
ni democratiche (e anche 
quando sono accusati di rea
ti cornimi). Ne sono un esem
pio la scomposta reazione do
po l'autorizzazione a procede
re contro Lauro, il voto sui 
« fondi neri » della Montedi-
son e lo scandalo petrolife
ro alla commissione inquiren
te per i procedimenti di accu
sa. 

La Giunta, peraltro, deve 
al più presto definire anche 
la posizione di due altri de
putati neofascisti Pino Hau
ti, che la magistratura ordi
naria chiede di processare per 
la strage di piazza Fontana e 
per gli attentati ai treni del 
'69 (è concepibile che il pro
cesso per piazza Fontana si 
svolga senza, uno degli impu
tati di rilievo, o addirittura sia 
di nuovo rinviata la richiesta 
della verità sul nefando ecci
dio?); e Fortunato Aloi, chia
mato a rispondere della sua 
partecipazione attiva a Reggio 
Calabria agli attentati contro 
la Repubblica organizzati ne
gli anni "70. 

• Tornando a Servello e Pe
tronio, l'addetto del giudice 
Viola ha inviato alla Camera 
ben 6 volumi di documenta
zione, comprendenti testimo
nianze e discorsi da cui emer
gono le responsabilità dei due 
deputati missini nell'organiz
zazione e nell'attuazione del 
« giovedì nero », nel quale il 
centro di Milano fu teatro di 
vere e proprie azioni di guer
riglia, e il magistrato ritiene 
difficile si siano avute « con
tro la volontà del responsabile 
della Federazione milanese 
missina » (che allora era Fran
co Maria Servello). 

Il magistrato trae il suo 
convincimento nell'accusa a 
Servello e Petronio di aver 
promosso « disordini » e « al
tresì istigato », « tranne ter
ze persone », « manifestanti 
appartenenti al MSI-DN e a 
formazioni della destra extra
parlamentare, ad atti di vio
lenza contro le forze dell'or
dine », atti che « portavano al 
ferimento di numerose guar
die di pubblica sicurezza, di 
civili e alla morte della guar
dia di PS Antonio Marino ». 

a. d. m. 

«MARINER 10» SORVOLA MERCURIO A 47 MILA CHILOMETRI 
PASADENA — La sonda spaziale americana « Marinar 10 » è tornata a fotografare ieri Mercurio, 

ma non sembra che le immagini della superfìcie del pianeta siano troppo diverse da quelle scattate 

lo scorso marzo. Un'eventuale differenza sì potrà tuttavia notare quando le foto saranno analizzate 

dai computers. « Mariner 10 » ha ritrasmesso ieri a terra circa 330 foto mentre volava ad una 

distanza di circa 47.000 chilometri dal pianeta. Le immagini mostrano una superfìcie accidentata co

stellata di crateri, bacini più o meno ampi, e zone formate da lava vulcanica solidificata, caratteri

stiche queste emerse anche nella prima serie di fotografie. Nella telefoto ANSA: una zona di Mer

curio fotografata dal « Mariner 10 ». 

Dopo II sequestro del figlio del presidente dell'Ente Sila 

Non si sono fatti vivi 
i rapitori del ragazzo 

Febbrile attesa dei familiari - Poliva e carabinieri setacciano le mon
tagne della Calabria » f stata ritrovata l'auto che è servita ai banditi 

Immane la catastrofe che ha colpito l'Honduras 

Forse IO mila le vittime 
600 mila i senzatetto 

Distrutto i l 10 % della produzione agricola - Cinque città totalmente 
rase al suolo - Mancano medicinali, vestiario, viveri e combustibili 

TEGUCIGALPA, 22 settembre 
II ministro delle Finanze del

l'Honduras, Manuel Acosta Bo-
nilla ha dichiarato che il ci
clone « Fifi » ha distrutto cir
ca il 90 per cento della pro
duzione agricola del Paese. Il 
ministro ha aggiunto che i 
danni possono essere parago
nati soltanto a queili del ter
remoto che qualche anno fa 
distrusse la capitale del Nica
ragua, Managua. 

La costa atlantica dell'Hon
duras presenta uno spettaco
lo di morte e di desolazione. 
Le prime valutazioni del nume
ro dei morti oscillano tra ot
tomila e diecimila. Vi sareb
bero poi 15 mila dispersi e i 
senza tetto sarebbero circa 
600 mila. Intere località sono 
state infatti devastate dall'u
ragano. Le piantagioni di ba
nane e gli agrumeti delle so
cietà americane « Standard 
Fruit Co» e «Tela Failroad 
Co» sono state completamen
te distrutte. 

Anche nell'Honduras centra
le i danni sono ingenti. A Te-
gucigalpa i fiumi Choluteca e 
Chiquio, che attraversano la 
città, sono straripati e le ac
que hanno invaso quartieri 
popolari e quartieri residen

ziali distruggendo ponti e la
sciando quattromila persone 
senza tetto. La valle di Sula 
presenta anch'essa uno spet
tacolo di desolazione e circa 
cinquemila persone sono rifu
giate sui tetti delle case o su
gli alberi. 

Gli apparecchi dell'aeronau
tica militare dell'Honduras 
lanciano battelli pneumatici, 
pneumatici d'automobile gon
fiati cui sono legati pacchi 
contenenti viveri, medicinali, 
acqua potabile e abiti, ma la 
fame, la sete e il freddo con
tribuiscono ad aumentare il 
bilancio delle vittime. In certe 
zone si vedono cadaveri an
cora aggrappati agli alberi. 
Le città di Trujillo, EI Pro-
greso, Choloma. Tocoa, Omoa 
e una parte della Ceiba e di 
Puerto Cortes sono completa
mente distrutte. 

Le imbarcazioni che aveva
no cercato rifugio nei porti 
per sfuggire al ciclone sono 
state proiettate sulle spiagge e -' 
i danni ammontano a milioni « 
di dollari. Infine, mentre l ì 
soccorsi dall'estero sono an-f 
cora poco numerosi, si fa sen- * 
tire la penuria di medicinali, 
capi di vestiario, di viveri e 
soprattutto di latte per i bam

bini. I combustibili sono in
trovabili e la benzina è ra
zionata. 

• 

MANAGUA (Nicaragua), 
22 settembre 

Due redattori del quotidiano 
di Man?gua Notedades riten
gono, dopo aver visitato le 
zone dell'Honduras maggior
mente colpite dal ciclone 
« Fifl », che almeno 50 mila 
persone siano senza tetto lun
go la costa settentrionale del
l'Honduras. 

Un giornalista del quotidia
no El Dia ha dichiarato dal 
canto suo che i morti sono 
diverse migliaia ma è impos
sibile per ora dire il numero 
esatto delle vittime. Egli ha 
aggiunto che almeno duemila 
persone sono morte a Cholo
ma, presso San Pedro Sula, 
dove l'acqua ha sorpreso gli 
abitanti nel sonno. 

Nel villaggio della Ceiba, 
, almeno 50 persone sono anne-

Igate e tutte le case sono state 
distrutte o gravemente dan
neggiate. Il giornalista ha det
to che i danni materiali sono 
enormi e nella sola zona di 
Comayagua sono valutati in 
nove milioni di dollari/ 

SERVIZIO 
COSENZA, 22 settembre 

Ancora nessuna traccia di 
Francesco Cribari, il ragazzo 
di 10 anni, figlio del presi
dente dell'Ente di sviluppo a-
gricolo calabrese, rapito ve
nerdì sera da 4 banditi ma
scherati che, armi alla mano, 
hanno fatto irruzione nella 
villa di proprietà dell'avvoca
to Leonardo Cribari, situata 
in Sila, precisamente in loca
lità Valle Piccola, a 10 chilo
metri di distanza dal grosso 
centro di S. Giovanni in 
Fiore. 

Il facoltoso possidente, la 
moglie e gli altri 4 figli, an
cora sotto choc per la dram
matica esperienza vissuta, 
hanno intanto lasciato la Si
la e si sono trasferiti nella 
loro abitazione di Cosenza. E ' 
qui che l'avvocato Cribari at
tende gli sviluppi del suo 
« caso ». Prima o poi, infat
ti, si pensa che i banditi si 
faranno vivi per chiedere il 
prezzo del riscatto. 

Questa mattina raggiunto te
lefonicamente da un collega 
che gli ha chiesto se i rapi
tori avevano cercato di met
tersi in contatto con lui o con 
qualche altro suo familiare, 
l 'aw. Cribari ha risposto che 
nessun messaggio era perve
nuto fino a quel momento. 
« Speriamo che questa storia 
si concluda subito nel modo 
migliore », ha aggiunto. 

Mentre la famiglia Cribari 
si trova a Cosenza, nell'an
gosciosa attesa di avere noti
zie rassicuranti sulla sorte del 
piccolo Francesco, è in corso 
in tutta la Calabria la più gi
gantesca operazione di poli
zia che si ricordi. L'altopiano 
Silano, in particolare, viene 
setacciato palmo per palmo 
da migliaia di carabinieri, 
agenti di polizia, guardie fo
restali che si spingono sin nei 
luoghi più impervi e sperduti. 
Decine di posti di blocco so
no stati istituiti nei principali 
nodi stradali della regione. 

Anche la « Scientifica » ora 
si è messa al lavoro e sta 
esaminando minuziosamente 
l'auto di proprietà della so
rella dell'avv. Cribari — una 
<i Fiat 128 » di colore bianco 
— che è stata ritrovata ieri 
sera in località Bivio Garga. 

Non è comunque da esclu
dere l'ipotesi che mentre po
lizia e carabinieri setacciano 
la Sila, con azioni coordinate 
dal quartiere generale di S. 
Giovanni in Fiore dove questa 
mattina si è recato personal
mente anche il procuratore 
della Repubblica di Cosenza, 
Francesco Cribari si trovi na
scosto a Cosenza o nell'« hin
terland » della città e che già 
i rapitori si siano messi in 
contatto con la famiglia. Non 
c'è dubbio che il modo come 
è stato programmato il rapi
mento e la tecnica usata dai 
rapitori — gli esecutori erano 
almeno in 5 — autorizzano a 
pensare che si tratti di au
tentici professionisti del cri
mine. N 

Oloferne Carpino 

COSENZA — Il piccolo rapito, Francesco Cribari. (Telefoto AP) 

A Montepulciano colto da malore 

Cacciatore spara 
alla lepre e muore 

Altri incidenti per Tavertuta iella cuccia in Toscana 

MONTEPULCIANO (Siena), 
22 settembre 

Un cacciatore fiorentino di 
60 anni, Aldo Bombagli, è 
morto durante una partita di 
caccia perchè colto da malore. 
Arrivato ieri sera a Montepul
ciano, suo paese d'origine, 
per l'apertura della stagione 
venatoria, il Bombagli insie
me ad un amico e a tre nipo
ti, era partito questa mattina 
da Sant'Alpino. Ad Abbadia 
San Salvatore il gruppetto si 
è diviso; il Bombagli, rima
sto con un nipote, giunto in 
località Spineta, ha sparato 
ad una lepre. Subito dopo il 
colpo l'uomo si è accasciato 
al suolo. 

• 
SIENA, 22 settembre 

' A Siena tre cacciatori sono 
rimasti leggermente feriti al 

viso da alcuni pallini nel cor
so dell'apertura della stagio
ne venatoria. 

EMPOLI, 22 settembre 
Nella prima giornata d'a

pertura della caccia alla sel
vaggina stanziale in Toscana, 
sono avvenuti sette incidenti 
con altrettanti feriti. Due di 
questi, i più gravi, sono rico
verati nel reparto oculistico 
dell'ospedale di Empoli, sono 
Giovanni Santucci, 40 anni, 
di Ronchi (Massa Carrara), e 
Claudio Remieri, 24 anni, di 
Empoli, i quali, rimasti col
piti alla faccia, in zone di
verse, da pallini; entrambi 
guariranno in sette giorni, ma 
i medici si sono riservati la 
prognosi per la vista, rispetti
vamente, dell'occhio destro e 
dell'occhio sinistroJ ,, • , 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 22 settembre 

Sembra un grande, inquie
tante affresco dai colori scuri 
che sta venendo alla luce per 
una disordinata opera di re
stauro: della catena di san
gue snodatasi a Palermo nel
l'ultima settimana — quattro 
omicidi, un sequestro ed un 
duplice tentato assassinio — 
si comincia a scoprire qual
cosa. L'ultimo delitto in ordi
ne di tempo, l'uccisione, mar
tedì scorso, di Spiridione Can-
diotta, factotum della società 
che ha da anni in « conces
sione » la grande spiaggia di 
Mondello, potrebbe fornire il 
bandolo della matassa. 

Sgombrato il campo dalla 
« guerra » tra polizia e cara
binieri (secondo la Questura 
Spiridione era un personag
gio-chiave del sottobosco del
la mafia di borgata, i carabi
nieri lo utilizzavano invece co
me informatore) adesso ini
ziano a parlare i fatti. Sfo
gliando il libro-mastro della 
Società immobiliare presso la 
quale la vittima prestava ser
vizio, si è accertato ad esem
pio che uno degli affari più 
grossi curati da Candiotta 
nella « sua » borgata, riguar
dava « don » Vincenzo Nico-
letti, il vecchio boss scam
pato miracolosamente alla 
morte domenica scorsa in un 
regolamento di conti nel fon
do di sua proprietà alle porte 
della città. 

Il boss era affittuario di 
una vastissima zona di pa
scoli di proprietà dell'Immo
biliare, alle falde del monte 
Pellegrino che sovrasta Paler
mo. Spiridione s'era prestato 
a far da mediatore per con
cludere quest'affare. I rappor
ti fra i due s'erano saldati 
sempre più strettamente con 
l'andar del tempo. 

Che ruolo ha avuto Can
diotta nelle indagini sull'ag
guato al « vecchio leone » del
la mafia? E ' una delle do
mande che in questi giorni 
vengono ripetute a Palermo 
con maggiore insistenza. 

Per andare avanti nelle in
dagini occorre sciogliere, per
ciò, tutte le tormentose per
plessità che sono state affac
ciate in queste ore. La me
moria corre per analogia ad 
un altro recente episodio del
la cronaca criminale, l'uccisio
ne, l'anno scorso, di un ma
resciallo di PS in pensione, 
Angelo Sorino, abbattuto a 
colpi di fucile caricato a lu
para sotto casa a Palermo. 
Un altro, particolarissimo, 
« collaboratore » di un Corpo 
investigativo (era l'archivio 
ambulante e permanentemen
te aggiornato della mafia per 
i suoi ex colleghi della Mo
bile), bruciato sulla pista di 
indagini condotte al di fuori 
dalle norme. 

Ed è un altro delitto de
stinato a rimanere impunito: 
cinque boss indicati dalla po
lizia come i mandanti del 
delitto, sono stati prosciolti 
due mesi addietro in istrutto
ria per mancanza di indizi. 

Si ha la netta impressione 
di gravi ritardi nella macchi
na investigatrice: sono al pet
tine i nodi antichi dell'estre
ma precarietà dei metodi se
guiti dai due Corpi di poli
zia. La vicenda degli infor-

j matori tragicamente « brucia-
; ti » non è che la cima del-
j l'iceberg: organici inadeguati, 

pochissimi addetti ai servizi 
investigativi, l'annosa rivalità 
tra polizia e carabinieri, me
todi di indagine « tradizio
nali », un rapporto con lo 
Stato e le sue forze sane fal
sato da una visione stantia 
dell'* ordine pubblico ». 

E' possibile un'impennata 
prima che la catena di san
gue produca effetti deleteri in 
un'opinione pubblica che ha 
dimostrato, sì, di avere i ner
vi saldi, ma su cui aleggia 
il fantasma della demagogia 
sociale dell'estrema destra? 

La chiave per interpretare 
gli ultimi delitti — s'era det
to, ad esempio, qualche gior
no fa — sarebbe il ribollire 
nelle borgate palermitane di 
« nuove leve » criminali, in 
rotta con le vecchie « cosche » 
rientrate nella rispettabilità 
dopo gli anni della guerra 
sanguinosa e dopo mille sen
tenze di assoluzione. 

Eppure, nelle indagini sul 
l'esecuzione del capo del 
racket dei furti e delle ra
pine. Vincenzo Manno, abbat
tuto a pistolettate davanti alla 
sua officina, è venuto fuori 
un nome del passato. Quello 
di « don » Rosario D'Agostino, 
che. secondo la terminologia 
ufficiale, è il « presunto capo
mafia » della borgata di Par-
tanna, in stretto legame con 
la « cosca » della borgata del
l'Uditore, capeggiata negli an
ni sessanta dal boss Torretta. 

Don Rosario è il padre del
l'uomo accusato del delitto, il 
ventisettenne Giovanni Batti
sta, socio d'affari della vitti
ma. Si tratta di un giovane, 
certo. Ma si dà il caso che 
egli sia il fiduciario della 
grossa fortuna del padre, in 
soggiorno obbligato dall'anno 
scorso, con un'impresa di co
struzioni potente e affermata, 
in grado di fare il bello e il 
cattivo tempo anche in tempi 
di stretta creditizia. 

In sostanza, la « nuovissi
ma » mafia delle borgate, con
trapposta alla « nuova » di 
Liggio e di Alberti, alla «vec
chia » del cemento armato e 
del feudo, sulla quale gli in
quirenti palermitani hanno 
contribuito a diffondere una 
suggestiva letteratura, in que
sto caso mostra la corda dei 
diffusi, concreti e diretti le
gami di filiazione dello stesso 
« antico » tessuto. 

Un'ulteriore dimostrazione? 

Veniamo al sequestro del gio
vane imprenditore Francesco 
Madonia, sparito da casa da 
lunedì. Il nome del nonno 
dell'enologo rapito — il set
tantenne « don » Peppino Gar
da — cui i rapitori avrebbe
ro chiesto tre miliardi di ri
scatto, fa parte anch'esso dei 
più vecchi archivi. Capoeletto-
re de della zona di Monreale 
— questo è un sintomatico 
contrassegno di tutti i prota
gonisti di questa cruenta set
timana di cronaca criminale a 
Palermo — è insediato col 
suo feudo al centro del peri
metro del « triangolo » della 
vecchia mafia (Roccamena, 
Corleone, Monreale). 

Il sequestro del nipote di 
un vecchio « don » potrebbe 
avallare l'ipotesi che assegna 
esclusivamente alle nuove, più 
incontrollate leve della crimi
nalità palermitana, le respon
sabilità di quasi tutti i delitti 
impuniti di questi ultimi anni 
a Palermo. 

Anche in questo caso, però, 
la verità ha due facce: c'è, 
infatti, chi affaccia l'ipotesi 
di una tremenda « punizione » 
delle « cosche » di Monreale 
nei confronti del potente e 
anziano nonno del rapito. An
cora un rigurgito, quindi, 
dello stesso e « tradizionale » 
tessuto criminale, sopravvissu
to grazie a mille favoritismi 
e connivenze, a una carente e 
troppo episodica azione di re
pressione e di indagini. 

Vincenzo Vasile 

Detenuto ferito 
in un tentativo 

di fuga dalle 
carceri di Siena 

SIENA, 22 settembre 
Un giovane siciliano. Agrip

pino Costa, di 32 anni, con
dannato dalla corte di Assise 
di appello di Torino a otto 
anni e un mese per rapina ag
gravata a mano armata, è sta
to ferito da una guardia di 
custodia mentre tentava di e-
vadere dalle carceri di Santo 
Spirito di Siena. 

Il tentativo di evasione è av
venuto durante la messa. Il 
Costa passando attraverso una 
finestrella, ha raggiunto ima 
impalcatura adibita ai lavori 
di restauro delle mura inter
ne e da questa è arrivato al 
tetto del carcere da dove però 
è scivolato, compiendo un vo
lo di oltre otto metri, su un 
altro tetto. 

Scorto da una guardia, il Co
sta è sceso nella parte in
terna delle mura dove stan
no le garitte degli agenti di 
custodia. L'agente ha intima
to l'alt, ma poiché il detenu
to non si fermava, gli ha 
sparato un colpo alle gambe, 
ferendolo. 

TELERADIO 
PROGRAMMI 

TV nazionale 
10,15 Programma cinemato

graf ico 
(Per la scia zorn H I Bari) 

1 8 , 1 5 La T V dei ragazzi 
« Il gioco cielle cose » 
Un programma curato da 
Teresa Buongiorno con la 
ccllaboraziGne di Marcel
lo Argi l l i . 
— «Immagini dal monde» 

19,15 Telegiornale sport 

Cronache i tal iane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Quella nostra estate 
f"ilm Regia di Del ni» r 
Dates Interpreti. Henry 
Fonda, Maureen O Hara. 
Mimsy Farmer, Donald 
Crisp, Wi l ly COK, Virgi
nia Gregg, James McAr-
thur. 

22 ,30 Pr ima visione 

22,40 Incont ro con i l canzo

niere internazionale 
Arnaldo Am2dcri ha rea
lizzato questo servizio che 
rrcpone per la prima \o\-
ta in TV il Canzoniere In
ternazionale, uno tra i 
gruopi più qualificali del
la scena folk nazionale 
Capeggiato da Lecncarlo 
Settimell i , il Canzoniere 
Internazionale svolge tia 
parecclii anni una ricer
ca rigorosa nell 'ambite 
dell inesauribile patrimo
nio della canzone popò- | 
lare italiana | 

23 ,00 Telegiornale I 

i 

TV secondo ! 

20,30 Telegiornale 

21,00 Speciali del « Pre- i 

m io Ital ia » ' 
« L a tribù e ie sfugge al- , 
l'LCmo » (Gran Bretagna) , 
Vn documentane di A-
drian Cc/ .e l l , ' Premio I- ! 
laiia 71 " J 

22,00 Rassegna d i ba l le t t i ! 
« La bisbetica eternata * j 
(2 * parte) j 
U ìa coreografia ai Jc' n 
Cranfco dell opera di V.'il. • 
l iam Shakesreare .'.'usi i 
c« di Kurt Heinz Sto'ze u • 
un tema r'i Dcmemco I 
Scarlatti. Interprete il j 
Balletto di Stoccarda. , 

RADIO 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . O'e 7, 8. 12. 
13, 14. 17, 19 e 23, 6 Mattu
tino musicale, 6,25 Almanacco, 
7,12 II lavoro oggi, 3,30 Can-
zcni, , 9 . .Vo i ed io. 11,30 Ma 
sarà pò- vero' , 13,20 Hit Para
de, 14,05 L'altro suono, 14,40 
Fanfan !a Tulipe di P G Weber, 
15 Per voi giovani, 16 II gi
rasele. 17.05. FFFcrtissimo, 17,40 
Musica in, 19,30 Questa Napoli, 
20 Quelli d-l cabaret, 21 Le 
nuove canzoni italiane 21,15 
Rassegna di solisti, 21 45 X X 
Secolo, 22 Per sola orchestra, 
22,20. Andata e r i terrò 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 6,30 7 30, 
S.30. I0 3C, 12 30, 13,30, 15 30 
16,30, 18,30, 19,30 e 22 30, 6: Il 
Mattiniere, 7,40 Buong C-0, 8,43 
Cene e perei e, 8,55 Gal 'ena del 
Melodramma, 9 30 La portatrice 
di pane, 9,45. Canzoni per tutti . 
10.35 Alta stagione, 12,10 Regie 

Alte gradimento, 13,35 
persene, 13,50 Cerne 

14 Su di giri 14.30 
15 Giradiscc, 15,43 

Carerai, 17.40 I Malalingua 18,35 
Piccola stona della canzone ita
liana. 19,55 La via per lo Zar. 
musica di M J Gìinka. 22.5C. 
L uomo della nette 

TERZO PROGRAMMA 

ORE 7,55 Tramissicni special'. 
8.25. Concerto del maturo 9,30 
Concerto di apertura, 10 3C La 
settimana di Rossini. 11,40 Le 
• tagioni della musica il Barccco, 
12,20 Musicisti italiani dcgg i . 
13: La musica nel tempo. 14,30 
Interpreti di ieri e di oggi. 15.30 
Pagine rare cella l inea. 15.55 
Itinerari strumentali G'i ita'iam 
e la musica strumentale re l l Ot
tocento 17,10 Concerie c-e'ìa pia
nista N E Tozzi. 18 20 Concer
to smfenicc, 19,15 Le stag cm 
rubb' icre da camera deila RAI 
20 05 Fco'i ri album 20 35 II 
clav cembalo oggi 21 II g orna
le del terze, 21 30 I I pellican-, 
w J A Strincoerg, 22,30 Solisti 
iazz. 

nati, 12.40 
Due brave 
e perche, 
Regionali, 

I programmi «steri si riferiscono all 'or* locale • non a quella 

legai* in vigor* in Italia. 

Televisione svizzera 
Ore 13 Pe- i b a i r b m U i geco 
ve-tig nosc Ghir gore Aobian,c 
guai con la gru (a ce ler i ) , 18.55 
Jezebel Docomeitano (a c c ' c n ) 
19.30 Teleg ornale (a co'cri ) 19 
e 45 Oh etiivo spcrt CcmTf.-, - i e 
n'eri , iste del lu reo i . 20 10 L>«ce-
»c-a Te'efi lm rie'la serie Bill Ce by 
Shr*. (a c o ' c r i 20 45 Te'eg or 
ra 'e (a coler i ) . 21 Ere c'epec.a 

TV Viasg o i « i Fer j (a co 'cr i ) , 
21.50 Oggi al'e Ca-^ere 'ederali. 
21.55 Ricorrenze Ne' centenario 
dell? nascita fii Aroc'd Schc-berg 
(1?74-1951) Le m j j i c l e per p a n o 
re-te interpretate c'a C^s-ìes Do 
b'er e p-es/"itate ra P ero Ratta 
I n - Reca Ai E m o - R;fr 22 30 
D i Thjn Campicni ' i m c - n a ' i tì 
tiro (a co'cr i ) . 22 45 Te egiorna'e 
(a ccior ) 

Televisione jugoslava 
Ore 8.10 La TV a sc^c'a 14 K" 
Ripet.zicre eie 'a TV a SCL-C!» 17 
e 40 Nctiziar e. 17.45 « Il rag»z 
re e gli occh, ali » srettacelo d 
mane-et te 1S G>ard netto TV. 18 
e 15 La crc-iaca, 18 30 Libri e-i 

re» 19 G è , a li {•"" ' g c a ^ i 
X Te'eg'C.-'-ale. 20,30 La caro 
\aii 21 C5 Margaret!» Dura? » La 
musica » sce-egqi»to TV, 22 05 Te
'eg ornale 

Televisione Capodistria 
Ore 2C L'angelico dei ragazzi. Car-
tc r i animati (a color i ) , 20,15: Te-
leg crna'e, 20,30 I I babbuino Do-
cumentar-o del ciclo « Enciclopedia 
degli a m m a l i » (a co ler i ) , 2 1 . Ci-

iienctes La ce-itra'e terrrc*'ettric» 
cu Sostati! Documentario (a co'o-
r i ) 21.30 Musicalmente Ospiti 
dell'orchestra Soettace'o musicale 
Decima trasmissicrte (a color i ) . 

Radio Capodistria 
Ore 7 Buco giorno in musica, 
7.30 Notiziario, 7.40 Buon gior
no in musica, 8.15 Do, re, m i , 
fa, sol, 8,30 Ventimila lire per 
il vottro programma; 9.30 Noti
ziario, 9,45: Vanna, un'amica, tan
te amiche, 10,15 Di melodia in 
melodia, 10.30 E' con noi . : 10,45 
Fatti ed echi, 11. Musica per vo.. 
J l . X Giornale radio, 13 Lunedi 
sport, 13,30. Notiziario, 13,40. 

Pentagramma pomeridiano. 14 Ce
lebri pagine pianistiche, 14.45 
Longplay club, 15,45 Cocktail mu
sicale, 16,30. Notiziario, 16,40. 
Passerella di cantanti, 17-20: Pro
gramma in lingua slovena, 20 Buo
na sera in musica, 20,30 Giornale 
radio, 20 45 Rock party. 21,15 
Palcoscenico operistico. 22,30 Ul
time notizie 22,35 Grandi inter. 
pret i . Il pianista Wilhelm Kempff. 
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Una valanga d'acqua ha devastato una vasta zona della Campania 

Si poteva evitare la tragedia di Aversa 
costata 5 morti e tre miliardi di danni 
Bastava una spesa dì 60 milioni per ripulire il canale • Un recente manifesto dì denuncia del PCI • Gravi responsabilità governative 
Iniziative dei Comuni democratici dì 5. Arpìno e 5. Antimo per venire incontro ai sinistrati • L'azione di deputati e consiglieri comunisti 

LIGURIA: per una nuova politica turistica è necessario 

difendere il patrimonio naturale della regione 

Al mare come al cinema 
Per accedere alla spiaggia sì passa prima dalla cassa • I guasti della speculazione • Il cemento 
armato ha cominciato a divorare l'entroterra • Alt alla doppia casa? • Alla ricerca dei turisti 
stranieri • Stabiliti dalla Regione rapporti con ì sindacati dì Francia, Olanda e Danimarca 

NAPOLI — Un edificio di Grumo Nevano distrutto dal maltempo. A 
d'acqua che ha invaso le strade, sbattute l'una contro l'altra. 

destra, un aspetto delle distruzioni apportate dal nubifragio ad Aversa: due auto, trasportate dalla marea 
(Telefoto AP) 

DALL'INVIATO 
AVERSA. 22 settembre 

La valanga d'acqua che ha 
ucciso e portalo la distruzio
ne nella zona aversana è ve
nuta da un canale di raccolta 
delle acque piovane ostruito 
in due punti: e bastata un'ora 
di pioggia intensa per provo
care una vera e propria allu
vione in una zona che è fit
tamente popolata, e per uc
cidere tre bambini e due a-
dulti su un tratto della stra
da statale « Appia » alle por
te di Aversa. 

Che il canale fosse in con
dizioni di estrema pericolosi
tà, lo si sapeva da un pez
zo. Anzi, il 3 settembre scor
so c'era stato persino un fit
to scambio di messaggi fra 
il Comune di Aversa, il Ge
nio civile, il provveditorato 
alle Opere Pubbliche, l'asses
sorato regionale ai Lavori Pub
blici. 

L'ingegnere capo del Genio 
civile, G.B. Rosso, faceva no

tare che « l'alveo denomina
to " Annarosa " per una lun
ghezza di metri tremila si 
presenta completamente inta
sato di materie fecali, di im
mondizie e di rifiuti... 

« La situazione è oltremo
do pregiudizievole non solo 
sul piano igienico, ma anche 
per la pubblica e privata in
columità, in quanto eventua
li precipitazioni meteorologi
che potrebbero determinare 
colmi di piena nel canale con 
tracimazione e conseguenti al
lagamenti... Si rende pertanto 
necessario intervenire con la
vori di espurgo... per una spe
sa di 60 milioni ». 

Questo documento è stato 
suttoscritto appena 18 giorni 
prima di sabato pomeriggio, 
quando si e verificata la tra
gedia per la quale è in lutto 
l'intera zona aversana. e i cui 
tlanni, secondo un primo cal
colo approssimativo, ammon
tano almeno a tre miliardi di 
lire. 

Che f ine ha fatto quel la co-

visitate 
al palazzo esposizioni 
di busto arsizio viale borri 21 

dal 28 settembre 

al 6 ottobre 7 4 

biennale 
dell'artigianato 
lombardo 
con il patrocinio della regione lombardia 

settori espositivi: 

Artigianato artistico e tradizionale 

Meccanica 

Accessori per arredamento 

Abbigliamento 

Articoli da giardino e sportivi 

orario: dalle ore 10 alle 19 

tei. 0331 /634 .378-635 .229 

municazione in cui è cosi evi
dente l'urgenza di un inter
vento per eliminare un pre
vedibile pericolo? Bisognereb
be chiederlo soprattutto all'as
sessore ai Lavori Pubblici del
la Regione, il socialdemocra
tico Goreale, che da quando 
ricopre quell'incarico, sparti
sce i fondi secondo criteri 
clientelar! messi più volte sot
to accusa dai Comuni e in 
Consiglio regionale. 

E non era stato solo il Ge
nio civile a dare l'allarme; 
nell'aprile scorso lo stesso 
Comune di Aversa «ammini
strazione di centro-sinistra) 
chiese l'esecuzione di due pe
rizie « di somma urgenza » 
sui danni alluvionali verifica
tisi presso due grandi vasche 
di modulazione (sistema i-
draulico usato per fermare 
grande quantità di acqua pio
vana per lasciarla smaltire 
lentamente nei canali) e ot
tenne anche che il Genio ci
vile appaltasse i lavori. 

Le due imprese incaricate 
delle opere stanno ancora a-
spettando i fondi del finan
ziamento regionale. Si tratta 
di due somme esigue, 3(i e 5() 
milioni, ma che certamente 
avrebbero evitato miliardi di 
danni e tanto lutto. 

E' dunque questo modo di 
governare che semina lutti e 
danni, che conferma lo sfa
sciume politico e amministra
tivo di organismi e gruppi 
ormai incapaci di gestire qual
cosa che non sia un interes
se clientelare, e che non muo
ve un dito per superare e 
abolire quegli ostacoli buro
cratici (vedrete che saranno 
certo tirati in ballo come u-
nici e non perseguibili col
pevoli di quanto è accaduto), 
tanto convenienti quando si 
tratta di coprire la mancan
za di volontà politica. 

Al cimitero di Aversa que
sta mattina si sono verificate 
le scene più strazianti di tut
ta questa tragedia. Romano 
Manganiello, 36 anni, stava an
dando a Scauri dove abita, 
con tutti i suoi familiari in 
macchina: la moglie, la co
gnata, la suocera, il figlio Eu
genio. Sono morti il bambi
no. 11 anni, e la suocera. Gio
vanna Pandolfi di 58 anni. Il 
cadavere del ragazzo è stato 
I i-ovato 200 metri più avanti. 
fra la melma, quello di sua 
nonna si è fermato presso 
un'inferriata che recinge un 
distributore di benzina e sul
la quale si erano arrampicati 
una decina di automobilisti 
per salvarsi al vita. 

Francesco Palladino, 35 an
ni. ha potuto salvare solo tre 
dei suoi quattro figli. Li ha 
letteralmente gettati su un ca
mion contro il quale la sua 
« 500 » era siata sbattuta ri
manendovi incastrata. Ma il 
piccolo Massimo, di 4 anni, 
gli e stato strappato dalle 
braccia un attimo prima dei-
la salvezza, da un'ondata di 
melma, sassi, tronchi d'albe
ro. Il corpicino è stato tro
vato 100 metri più avanti. 

Il maresciallo di pubblica 
sicurezza Renato Fiorito, 48 
anni, due figli, è morto sotto 
gli occhi del fratello, mentre 
cercava di uscire dall'auto 
per fuggire da qualche par
te. E* accaduto nei momento 
in cui l'ondata di piena era 
più alta e le circa 150 auto
mobili sorprese in quel trat
to venivano scagliate le une 
contro le altre o sbattute lon
tano come fuscelli. 

Coloro che piangono i mor
ti. e le centinaia di famiglie 
che hanno perduto la casa, le 
suppellettili, il raccolto, il la
voro, sanno da tempo di chi so
no le responsabilità politiche 
e amministrative di quanto è 
accaduto: sono anni che pro
prio nei comuni più dura
mente colpiti da questa allu
vione la popolazione si sta 
battendo per imporre un ri
sanamento generale igienico e 
urbanistico del territorio. 

Ad Aversa. nella sezione del 
PCI abbiamo trovato un ma
nifesto recentissimo: « L'al
veo "Annarosa" è un pericolo, 
la sua esistenza è un crimi
ne quotidiano... Chiediamo di 
sapere che fine hanno fatto 
le centinaia di milioni che o-
gnl tanto ci vengono trionfal
mente annunciati per la co
pertura ». Milioni? Miliardi, ci 
annuncia il sindaco, ingegne-

ìe Alfredo Pozzi, democristia- • 
no, ma miliardi sulla carta: 
ad Aversa ne occorrono quat
tro per il sistema fognario. 
che è rimasto quello di una 
città di diecimila abitanti 
mentre ce ne sono sessanta
nni» (e gli scarichi finiscono 
tutti nell'alveo « Annarosa » 
che attraversa l'abitato come 
una fogna a cielo aperto>. 

Il Comune ha avuto l'impe
gno dalla Cassa del Mezzo
giorno per 1.650 milioni, pri
mo lotto dei lavori, che chis-
sii quando pero potranno es
sere iniziati. 

Il sindaco e i tecnici comu
nali stamane hanno sorvola
to con un elicottero dell'E
sercito (che ha mandato an
che duecento soldati per aiu
tare nell'opera di sgombero ' 
dei detriti e del fango) la zo
na del canale, per cercare di 
capire cosa & accaduto. Le 
conclusioni dell'ispezione so
no due: l'acqua è venuta fuo
ri proprio perchè il canale 
e costruito ad appena una 
\entina di metri di distanza 
dalla vasca di modulazione 
che si trova nel territorio di 
Giugliano, provincia di Napo
li. competenza del Genio ci
vile di Napoli. 

In quella vasca si raccolgo
no le acque di popolosi cen
tri come Marano, Calvizzano, 
nonché quelle che defluisco
no dalla collina napoletana 
dei Camalduli. Un altro alveo, 
denominato « Purgatorio », ri
sulta addirittura a « portata 
zero », ossia è totalmente ri
coperto da rifiuti, non c'è più 
posto per l'acqua; un altro 
sbarramento di detriti, sassi 
e tronchi d'albero blocca lo 
alveo « Annarosa » nei pressi 
della ferrovia Alifana ad un 
paio di chilometri da Aver
sa. 

Due folgorati 
nelle campagne 
del Cosentino 
COSENZA, 22 settembre 

Un temporale si è abbattu
to su alcune zone della Cala
bria. La pioggia, accompagna
ta da scariche elettriche e da 
raffiche di vento, ha causato 
allagamenti e danni alle col
ture. 

Una donna sessantenne col
pita da un fulmine, è morta 
nelle campagne di Fabrizia. 
Un'altra persona, un anziano 
pastore, è rimasto folgorato 
nelle campagne di San Nicola 
dell'Alto. 

* 
AVELLINO, 22 settembre 

Anche sull'Alta Irpinia la 
pioggia ha causato danni ai 
frutteti ed allagamenti in al
cuni centri abitati. Il livello 
dei fiumi Ofanto, Calore e Sa
bato è in aumento. 

L'acqua è dunque tuoriusci-
la nei due punti dove si tro
vano le ostruzioni, si è rove
sciata fuori allagando circa 
dieci ettari di campagna, ha 
raggiunto e superato la stata
le Appia, ha proseguito anco
ra per la campagna allagan
do rovinosamente i comuni 
di Sant'Antimo, Frattaminore, 
Caivano e Grumo Nevano, in 
provincia di Napoli, Aversa, 
Cesa, Sant'Arpino in provin
cia di Caserta. A Sant'Anti
mo ha raggiunto e superato 
il metro di altezza nella zo
na di via Roma, ha allagato 
e danneggiato la stazione fer
roviaria nonché centinaia di 
negozi, terranei e scantinati e 
provocato profonde buche in 
alcuni punti; la stessa scena 
si ripeteva negli stessi mo
menti ad Aversa dove un'on
data di melma si è abbattuta 
sui negozi di via Roma e nel
le abitazioni della zona Cu
pa Scoppa, nei pressi del mo
numentale portale d'ingresso 
«.Ila città. 

A Sant'Arpino la terra si bu
cherellava sotto la pioggia, e 
si aprivano una trentina di 
voragini: sono scomparse nel
le buche interne stanze, pez
zi di cortile, tratti di strada; 
lo stesso accadeva a Grumo 
Nevano, dove crollava un pic
colo stabile, un attimo dopo 
che le tredici famiglie che lo 
abitavano s'erano messe in 
salvo. 

Ad Aversa sono state sgom
berate dalle proprie case ven
ticinque famiglie; 53 a San
t'Arpino, cento a Grumo Ne
vano, una ventina a Sant'An
timo. Nei Comuni democrati
ci di Sant'Arpino e Sant'Anti
mo iniziava immediata l'ope
ra di soccorso e la requisizio
ne degli alloggi per sistemar
vi i senzatetto. 

Ad Aversa da sabato pome
riggio sono mobilitati al Co
mune e nelle zone disastrate 
i nostri compagni consiglieri 
ce mimali e deputati; assieme 
hd altri gruppi consiliari han
no richiesto l'immediato tra-
sierimento degli abitanti dal
le zone minacciate, dove fra 
l'altro l'alluvione, anche se in 
maniera più lieve, si ripete 
ogni anno. 

Le famiglie avranno un sus
sidio; ma tutto il Partito è 
mobilitato per imporre le o-
pere di risanamento che at
tendono ormai da troppi an
ni. 

I tecnici dell'ENEL e della 
SIP, mentre scriviamo, stan
no ancora lavorando per ri
pristinare le linee interrotte 
e danneggiate. L'alluvione ha 
inquinato un acquedotto, i 
pozzi e la falda sotterranea 
della zona aversana. Ad Aver
sa e negli altri comuni le fo
gne sono tutte completamen
te intasate dal fango. Speria
mo che non continui a pio
vere. 

Eleonora Puntillo 

^Festicciola* a Siuano (Novara) 

Un debutto 
da 50 milioni 

NOVARA. 22 settembre 
Nella notte tra sabato e do

menica si è stolta a Sizzano. 
nella tenuta appartenente al
le contesse Giuseppina e Ales-
sina Rorasenda (cognata, la 
prima, di Ludovico Melzi d'E-
ril) una bella festa per l'in-
gresso in società — compien
do i diciotto anni — della 
nipote delle contesse. Anna 
Maria Gozzano Piaroggia. Ol
tre duecento i partecipanti: in 
« lungo » le signore, in abito 
da sera i signori, tra i quali 
è stato notato il conte Rossi 
di Montelera. 

Il giardino nel quale si è 
svolta la festa era illumina
to da fiaccole e per sfamare 
gli incitati erano stati acqui
stati. fra l'altro, un centinaio 
di chili di paté di camoscio 
e un altro centinaio di chili 
di capriolo. Vini di annata, 

naturalmente. 
I carabinieri della stazione 

di Ghemme hanno fatto ser
vizio attorno al parco, per 
impedire che i convitati po
tessero essere disturbati, e 
dentro il parco, forse per im
pedire che si disturbassero 
tra toro. Anche perché — se
condo calcoli fatti nella zona 
— il tutto sarebbe venuto a 
costare circa 50 milioni. 

Siamo ad un livello assai 
più modesto della famosa fe
sta di Portofino — al confron
to. qui, si è al livello di un 
rancio in caserma —. ma sul 
piano storico è interessante 
apprendere che sopravvive un 
mondo in cui si festeggia an
cora il « debutto in società » 
come alla corte d'Inghilterra 
e sul piano politico rilevare 
che « l'austerità » riguarda so
lo chi lavora. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIVIERA LIGURE, settembre 

La Liguria andrà a prende
re i turisti all'estero. Prima 
che la crisi esploda (i primi 
segni si sono avuti durante 
l'estate); prima che interven
gano altri elementi negativi a 
peggiorare la situazione; pri
ma insomma che sia troppo 
tardi, si corre ai ripari. La 
corsa allo straniero è comin
ciata un po' dappertutto. O-
gnuno tenta di recuperare il 
terreno perduto, inventando 
qualcosa di nuovo, inviando 
messi al di qua e al di là del
l'Atlantico, mettendo alla 
ftusta gli apparati che si oc
cupano di promozione. 

Ma basterà? L'ho chiesto al
l'assessore regionale al Turi
smo della Regione Liguria, il 
socialdemocratico Luigi Ca-
sassa. Ricevendone subito una 
risposta negativa. « No, non 
basterà. Il turismo è diventa
to ormai un'industria vera e 
propria e come tale deve es
sere intesa. Lo Stato non ha 
mai fatto una valida e seria 
politica turistica. Forse per
chè ha sottovalutato l'appor
to che questo settore dà al
la nostra bilnneia dei paga
menti ». Può darsi. Ma forse. 
più semplicemente, perchè 
ìion si può programmare il 
turistno e lasciare tutto il 
testo — dall'agricoltura ai tra
sporti agli impianti idrici, al
le fognature, ecc. — al caso. 
proprio per la stretta con
nessione che esiste fra un set-
ture e l'altro. 

« Come si fa, mi diceva lo 
usscssore all'Istruzione alla 
Sicurezza sociale di Spotor-
no. Antonio Murialdo. a pen
sare di affermare un'indu
stria turistica priva del suo 
retroterra agricolo? Se non 
c'è alle spalle una campagna 
organizzata, vitale, capace 
di rifornire il mercato in 
ogni momento della stagione 
di generi alimentari di qua
lità e a buon mercato, il tu
rismo rischia l'infarto ad o-
gni momento, almeno come 
industria delle vacanze che si 
rivolge non a pochi gruppi di 
privilegiati ma alla grande 
massa ». E' vero. Ma questo 
è un po' il nodo dell'intera 
questione turistica. 

Di fronte alle difficoltà, un
tile qui in Liguria c'è chi pen
sa di coccolare solo la clien
tela che dispone di mezzi, che 
spende senza difficoltà, che 
va al mare con b senza cri
si. Ma c'è un futuro per il 
turismo dentro questa logica. 
tenuto conto della gente che 
adesso ha appeso la propria 
esistenza u questa attività; 
dei tanti sacrifici • fatti: dei 
capitali investiti; dei sogni 
che si sono alimentati: insom
ma di tutto quell'insieme di 
interessi, di rapporti, di cose 
fatte che fanno della Liguria 
una grande fabbrica di va
canze? 

Non c'è. Il turismo d'elite. 
che si appoggia ai ricchi, può 
gonfiare qualche albergo, da
re lustro a questa o quella 
'località, ma tutl'attorno pro
voca il deserto. Mi pare che 
non ci sia via d'uscita. La 
.'.o.'« valida alternativa è rap
presentata dal turismo di mas
sa. quello chz riesce a soddi-
:;,are le richieste dei lavora
tori che dopo avere conqui
stato la quarta settimana di 
ferie vogliono spendere que
sta conquista. Casassa è d'ac
cordo. Anche l'impegno della 
ìiegìone è rivolto, per quan
to riguarda la clientela este
ra. ai lavoratori. « Abbiamo 
stabilito, dice, rapporti con i 
sindacati francesi. Con essi 
si sono avuti incontri a Lio
ne per organizzare la vacan
za di operai e impiegati di 
quella città nei centri liguri. 
Rapporti sono stati avviati 
pure con i sindacati dell'O
landa e della Danimarca ». 

Da queste iniziative si spe
ra molto. In termini di pro
mozione turistica, per allar
gare l'interesse dei lavoratori 
stranieri per la Liguria, per 
rimpolpare la schiera dei tu
risti che quest'anno, per tan
te ragioni, si è assottigliata. 
Ma pure in termini politici. 
Ci si rende conto che il sin
dacato. attraverso gli stru
menti di cui dispone, può da
re una grossa mano alta de
finizione di una nuora poli
tica turistica. 

« Quello che dobbiamo ot
tenere, è un impegno preciso 
per la difesa del patrimonio 
naturale e culturale della Li
guria. La speculazione ha stra
volto buoni tratti di costa. 
sottraendo il paesaggio al go
dimento di tutti. Adesso bi
sogna mettere l'alt allo scem
pio e cominciare a ragionare 
in termini di interessi gene
rali ». Per Ijora. capogruppo 
comunista al Consiglio comu
nale di Bordighera. questa de
ve essere un po' la filosofia 
di una sana e valida indu
stria turistica. • « Se non si 
vuole, aggiunge, che il cemen
to porti la distruzione anche 
nell'entroterra ». 

In effetti, qualche esempio 
di questa corsa alla conqui
sta di un pezzo di terra «con 
vista sul mare » è già eviden
te. Soprattutto i colli più vi
cini alla costa grondano vil
le. condomini, villaggi resi
denziali. L'autostrada che tra
fora gli Appennini dalla Spe
zia a Ventimiglia si porta sul
la groppa i segni della spe
culazione. Ogni tanto, la mac
chia boscosa che fa da om
brello alle gallerie nasconde 
le strutture in cemento ar
malo dei nuovi quartieri del
l'esercito delle vacanze di
sposto a pagare un occhio 
della testa per « due stanze 
più i servizi e parco comu
ne ». 

7/ cemento allora divorerà 
anche l'entroterra? St mange
rà i boschi di olivo e di pi
ni? Secondo l'assessore regio

nale al Turismo della Liguria 
c'è la ferma determinazione 
di bloccare la marcia deva
statrice della speculazione. 
Ma bastano le intenzioni? 

Qualche gruppo di case ap
pena disegnate, con tutte le 
strutture allo scoperto, telaio 
abbandonato di una intenzio
ne speculativa, fa intuire l'in
tervento pubblico. Forse si è 
cominciato a spegnere la fre
nesia della - « doppia casa ». 
forse lo scempio sta per fini
re. forse... Ma si è definita 
nello stesso tempo una inver
sione di marcia? 

Quello che i Comuni della 
riviera rivendicano è una nuo
va metodologia nella precisa
zione di una diversa politica 

turistica. Non basta, mi di
cevano a Spotorno, che la Re
gione esprima la volontà di 
cambiare, di difendere ed e-
saltare il patrimonio natura
le della riviera. Noi voglia
mo. come Enti locali, parteci
pare a questi mutamenti, es
serne i protagonisti. Certo 
ini precisavano anche, ci ren
diamo conto che si tratta di 
affrontare un insieme com
plesso di problemi, che non 
servono isolati interventi a 
favore dell'attività turistica, 
che va disegnato l'intero fu
turo della Liguria. In sostan
za che si tratta di stabilire 
come sarà la regione doma
ni. 

La difficoltà maggiore è rap-

Drammatica protesta 
di un disoccupato 

a Bagnoli 
NAPOLI, 22 settembre 

Un edile disoccupato di 27 
anni, da poco rientrato dalla 
Germania dove era emigra
to, trovandosi per giunta sen
za casa, ha portato le poche 
masserizie in un circolo ri
creativo, dove si è installa
to con la famiglia. E' accadu
to a Bagnoli. 

Oggi il presidente del circolo 
ricreativo, che è in via Pen
dino Agnano. ha chiamato la 
polizia, riferendo che qualcu
no si trovava all'interno . dei 
locali. Gli agenti intervenuti 
hanno trovato appunto il di
soccupato Vincenzo D'Alessan
dro con la moglie Vittoria 
Gabrielli e le loro due bam
bine. che avevano portato nel 
circolo un letto, un tavolo e 
alcune sedie, trovandovi mo
mentaneo riparo. 

Esplosione e incendio 
in una stazione di Houston: 

un centinaio di feriti 
HOUSTON. 22 settembre 

Un centinaio di persone so
no rimaste ferite in seguito 
ad un'esplosione avvenuta ieri 
sera in una stazione di smista
mento di Houston, nel Texas. 

L'esplosione, che ha manda
to in frantumi i vetri degli 
edifici in un raggio di diver
si chilometri, è stata provo
cata da una fuga di gas bu
tadiene, utilizzato per la fab
bricazione della gomma sinte
tica, da un vagone cisterna. 

Subito dopo la deflagrazio
ne è scoppiato un incendio 
che ha distrutto diversi vago
ni carichi di varie merci che 
si trovavano alla stazione. 
Per misura precauzionale cir
ca 3.000 persone abitanti nel
la zona, compresi un centinaio 
di degenti di un ospedale, so
no state evacuate finché l'in
cendio non è stato domato. 

presentata dal recupero del 
patrimonio naturale che la 
speculazione ha devastato o a-
lienato a favore di pochi pri-
i ileglati. Il mare, anche qui. 
rappresenta spesso una con
quista difficile e costosa. Si 
accede alla spiaggia solo at
traverso i « bagni » dati in 
concessione, dopo essere pas
sali alla cassa per il biglietto. 
Come al cinema. Senza bi
glietto non si entra, non ci 
si spoglia, non si mettono i 
piedi nell'acqua. 

Lo Stato si è venduto un 
tanto al pezzo le spiagge. Il 
patrimonio di tutti è stato 
messo all'asta. Resta, a volte. 
un pezzo di mare libero. Ma 
lontano, in qualche posto do
te l'accesso è diffìcile, ind
ilo alla foce di un fiume o di 
un canale di scolo. Questa è 
forse la manifestazione più c-
sasperata di una politica di 
alienazione del patrimonio na
turale. Sicuramente è la più 
evidente, quella che salta su
bito all'occhio, che si può ve
rificare ogni giorno, tutte le 
tolte che vieti voglia, incitati 
dalla canicola, di buttarsi in 
acqua. Ma non è certamente 
la più scandalosa. 

Basta voltarsi, mettersi con 
le spalle al mare, dare una 
occhiata al paesaggio fin do
ve l'occhio arriva per scopri
re i guasti provocati dalla spe
culazione edilizia, dall'assen
za di un disegno programma-
torio, dalla latitanza della ma
no pubblica. Ed è proprio su 
questa realtà che adesso è 
concentrata l'attenzione. 

Per salvare la Liguria, il 
suo paesaggio, il suo futuro 
economico. Perchè, è chiaro, 
non c'è speranza neppure per 
il turismo se per un bagno, 
una boccata d'aria, un'abbru
stolita al sole bisogna pagare 
il biglietto d'ingresso. 

Orazio Pizzigoni 

UN'ALTRA SCIAGURA NELLE CAMPAGNE DI BARI 

Salta una fabbrica di «fuochi»: 
3 morti e un ragazzo moribondo 

Distrutta una famiglia • nonostante la giornata festiva hanno continuato a lavorare per 
preparare i fuochi artificiali per una festa religiosa • Orrendamente straiiate le vittime 

BARI, 22 settembre 
Una nuova tragica esplosio

ne in una piccola fabbrica 
artigiana di fuochi artificiali 
ha distrutto oggi pomeriggio 
una famiglia: morti marito e 
moglie, moribondo il figlio di 
15 anni. Nello scoppio è ri
masto ucciso anche un dipen
dente del piccolo laboratorio. 
La gravissima sciagura è av
venuta nelle campagne di Ru-
vo di Puglia, a trentacinque 
chilometri dal capoluogo pu
gliese. 

Nonostante la giornata fe
stiva, i coniugi Domenico 
Cantatore di 41 anni, e Ma
ria De Piccolo, di 46 anni 
hanno continuato a lavorare 
nella loro fabbrichetta, aiuta
ti dal figlio quindicenne. Pa
squale, e da un dipendente, 
Giuseppe Basile, di 49 anni. 
Dovevano allestire i fuochi pi
rotecnici che nella serata a-
vrebbero concluso la festa re
ligiosa in onore di San Roc
co, patrono del vicino comu
ne di Modugno. Inoltre, do
vevano essere sistemati altri 
« botti », già ordinati per i 
prossimi giorni. Insieme ai co
niugi. al figlio e al Basile, 
fino a mezzogiorno, hanno 

lavorato anche altri due di
pendenti, usciti poi per an
dare a pranzo a Bitonto. 

L'esplosione è avvenuta po
co dopo le 14. Un violento 
boato ha rotto il silenzio e 
la tranquillità delle campa
gne pugliesi: dal punto dove 
si trovava la fabbrichetta si 
è levata verso il cielo una 
nuvola di polvere. Poi altri 
scoppi isolati. 

Fra le macerie è stato tro
vato il corpo ancora in vita 
del piccolo Pasquale Cantato
re. Condotto d'urgenza all'o
spedale di Ruvo di Puglia è 
stato successivamente traspor
tato al Policlinico di Bari do
ve è stato ricoverato fra la 
vita e la morte al « Centro 
di rianimazione ». Per le altre 
tre persone che al momento 
dello scoppio si trovavano nel 
laboratorio, non c'era pur
troppo più niente da fare. 
Ai soccorritori non è rima
sto altro che raccogliere i 
miseri resti, orrendamente 
straziati dalla deflagrazione. 
Alcune parti della donna so
no state trovate sino a 40 
metri dal luogo dell'esplosio
ne. Semicarbonizzati invece i 
corpi dei due uomini. 

La piccola fabbrica di Do
menico Cantatore era situata 
in un uliveto a circa tre chi
lometri da Ruvo di Puglia, 
in località « Belluogo ». L'uo
mo, appassionato di fuochi 
pirotecnici sin da ragazzo, 
dopo essere stato alle dipen
denze di artificieri in vari 
centri del Barese, l'aveva co
struita circa due anni fa, do
po aver ottenuto l'autorizza
zione dalla Questura di Bari. 
Attenendosi alle norme di si
curezza, aveva costruito una 
serie di locali in tufo con ì 
tetti coperti da lamiere e ad 
una distanza di circa venti 
metri l'uno dall'altro nei qua
li erano depositati i vari tipi 
di polvere pirica ed i fuochi 
d'artificio già confezionati. 

Quando è avvenuta l'esplo
sione, un gruppo di contadi
ni, che a un centinaio di me
tri stavano costruendo un mu
retto a secco, è stato gettato 
a terra dallo spostamento di 
aria ed uno di essi ha subito 
uno choc. Dopo i primi mi
nuti di sbigottimento sono 
accorsi, comprendendo quanto 
era accaduto, verso la fab
brica di Cantatore. 

* * * * * * * * < * • ! 
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I.'Italia è in t rmaata da una distribuzione di pres
sioni livellate che si aggirano intorno a tatari rela
tivamente bassi e da una cirrolazinne di aria umida 
e Instabile Perturbazioni atlantirhr d i r si muovono 
lungo l'Europa centro-settentrionale provocano feno
meni marginali sull'arco alpino r rrgioni limitrofe. 
In questa binazione il Irmpo odierno sari orientato 
verse la nuvolosità su tutta la prniMila. do i r però 
non mancheranno accenni alla variabilità. Al nord 
r al centro si avranno durante il corto della giornata 
schiarite più o meno ampie. Al sud e Mille isole la 
nuvolosità sarà più consistente r potrà essere accom
pagnata anche da piova-seni o da temporali. Tali fe
nomeni tendono a diminuire di interniti . Sulla fascia 
alpina e sulle regioni limìtrofe si potranno invece 
avere accentuazioni della nuvolosità, che possono es
sere accompagnate da qualche precipitazione. 
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LE TEMPERATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Canora 
••Ioana 

14 
13 
15 
H 
14 
14 
17 
13 

23 
U 
21 
23 
21 
22 
23 
23 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Pereti' 
Pescara 
Rema 
Camalli. 
Bari 

17 
14 
l i 
14 
14 
14 
13 
17 

23 
24 
24 
20 
2* 
24 
20 
27 

Napoli 
Potenza 
Catanz. 
Renio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Caflieri 

17 
12 
l i 
14 
17 
21 
17 
15 

24 
20 
24 
27 
2* 
25 
» 
2* 
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Concluso il girone eliminatorio senza sorprese (anche il Torino entra nei «quarti») 

COPPA: MILAN E FIORENTINA PROMOSSE 
Oggi convocazioni 

« A » • Under 23 

Dopo la 
girandola 
di nomi 

Nazionale 
al dunque 

Prr la Nazionale di FuUio 
Bernardini 11 battesimo è alle 
porte. Sabato si giocherà a 
Zagabria contro la Jugoslavia, 
una delle squadre se non mi
gliori sul plano tecnico certo 
tra le più scorbutiche e diffi
cili \iste In azione al mon
diali. 

« Puffo » ' Bernardini atei a 
promesso una Nazionale rin
novata e ni era dato da fare 
per tempo. Il programma pri
ma del match di sabato è an
cora fitto: due amichevoli so
no In programma a Firenze, 
Il 25 alle 18 e II 26 alle 16.30, 
una per la formazione « A » 
(contio il Ba>tTu). la sfionda 
per la Under 23 (contro II For
tuna Dusseldorf). 

Bernardini a\rà dunque mo
do di rh edere alla prova 1 
suoi giovani talenti, (ili augu
riamo di assistere anche ad 
uno spettacolo Interessante, 
che gli permetta di affrontare 
con una vena di ottimismo, 
fondato. Il battesimo di Za
gabria. 

Per quello che ci è stato mo
strato finora (una serie di 
partitelle, ultima quella di Ro
ma di mercoledì scorso e una 
abbuffata Inverosimile di nomi 
vecchi e nuovi), non c'è da 
stare allegri. Bernardini aveva 
promesso un gioco « nuovo », 
sull'onda dell'entusiasmo «atle
tico » suscitato collegialmente 
da olandesi, polacchi e tede
schi. 

IJI nuova Nazionale, salvo 
qualche sprazzo dei giovani 
della Under 23, gioca per ora 
all'antica con schemi elabo
rati, ad un ritmo appena ac
cettabile. 

Ciò che di meglio hi è visto 
lo si deve a Rocca e Roggi, 
due terzini, il primo della Ro
ma. Il secondo della Fiorenti
na. ex mediani con una spic
cata voglia di corrrre e di co
struire il gioco in avanti. Ma 
non possono certo essere loro 
a dare l'Imprnnta alla squa
dra. 

Per 11 resto c'è chi spera 
nel risveglio di Prati (cinque 
gol mercoledì) chiamato a so
stituire Riva. Ma non è II 
caso di farci troppo affida
mento. Le prodezze di « Pieri
no > avrebbero bisogno di un 
ben" compatto gioca di squa
dra. 

Oggi sarà la volta delle con
vocazioni per sabato (e prima 
per le partitelle di mereoledì 
e giovedì). Novità forse nes
suna. I.a squadra è già stata 
delineata. Per cui. salvo Im
previsti. a Zagabria dovrebbe
ro giocare: /off: Rocca. Roggi; 
Benetti. Bellugi. Pacchetti: Da
miani. Re Cecconi, Boninse-
gna. Capello. Prati. 

Inutile giudicare in base ad 
una lista di nomi. Il fatto è 
che non si possono cambiare 
gioco, mentalità ed acquistare 
contemporaneamente prestanza 
atletica nel giro di un mese. 
giusto perchè cosi vorrebbe la 
lezione dei mondiali. 

Dopo Zagabria, toccherà al
la Under 23 affrontare, dome
nica a Cesena, I coetanei Ju
goslavi. Speriamo d| scoprire 
qualche novità almeno In que
sta occasione. 

Staremo dunque a vedere at
tendendo per il calcio italiano 
un responso meno negativo di 
quello fornito, quattro giorni 
fa dalle Coppe internazionali. 
dove in realtà si ebbe solo una 
riprova che dopo tutto poco 
era cambiato, malgrado la di
sfatta di .Monaco. L'Inter, ad 
esemplo, era andata a pareg
giare a Timovo. tornando a ri
spolverare il catenaccio dei tem
pi d'oro, quando però a nobi
litarlo c'erano Corso e Suarez. 

L'importante sarà comunque 
non gettare la croce addosso 
a Bernardini: neppure lui. mal
grado il suo gran daffare, può 
riuscire nei miracoli. Diamogli 
tempo, nella speranza che qual
cosa cambi, ben sapendo del 
resto che non può « Fuffo » da 
solo produrre il gran « salto 
di qualità » del calcio italiano. 

f rossoneri escono imbattuti (1-1) dal campo del Cesena 

Soltanto nel finale Sabadini 
riesce a raddrizzare la gara 

/ padroni di casa erano andati in vantaggio per primi con 
Festa -17 Milan si ritrova con tre centravanti e neppure un'ala 

CESENA-MILAN — Rivara corca il tiro a rata. Lo contratta a distanza Caccaralli. 

MARCATORI: Festa (C) al 22' 
Subudini (M) al 37' del s.t. 

CESENA: Boranga; Ceciarelli, 
Ammoniaci; Festa, Danova, 
Cera Orlandi (Catania • dal 
19' s.t.). Brignani. Bcrtarel-
li. Rognoni, Toschi (Zanlbo-
ni dal 36' del s.t.). 

MILAN: Albertosi; Bel, Saba
dini; Zecchini, Turone, Mal-
dera (Biasiolo dal 30* s.t.); 
Bigon, Benetti, Galloni (Bui 
dal 25 s.t.), Rivera, Chlarugi. 

ARBITRO: Panzino di Catan
zaro. 
NOTE: calci d'angolo 3 a 2 

per il Milan; giocatori ammo
niti: Biasolo per comporta
mento irregolare. Zecchini, Fe
sta e Catania per gioco scor
retto. 

DALL'INVIATO 
CESENA, 22 settembre 

Il Milan ce l'ha fatta ed 
entra nel girone finale di Cop
pa Italia, un girone che si pre
senta assai interessante. Oc
correva il pareggio oggi a Ce
sena ed il Cesena si è pre
stato volentieri (dirà Bersel-
lini: « Sono contento così, 
non ce l'avremmo fatta a te
nere il piede in due scarpe») 
a far sortire un uno a uno 
che se non promuove i rosso
neri sul piano del gioco alme

no concede loro una deroga. 
Un Milan ancora con mille 

difetti, dunque, che sta sem
pre cercando di tagliarsi un 
abito su misura, di configu
rarsi un gioco adatto agli uo
mini nuovi e pur validi che 
si ritrova. Dopo il primo ten
tativo dei giorni scorsi (Ga
rin ala tornante e Bigon me
diano di spinta, con Maldera 
terzino) anche il nuovo schie
ramento non ha proprio con-

Nell'alto ad Avezzano 

Sara Simeoni 
gran record 

con metri 1,90 
AVEZZANO 22 settembre 

Nel corno del meeting di atletica 
leggera coltos i oggi ad A\ezzano. 
Sara Simeoni dell'Arena di Ve
rona ha stabilito il nuo\o primato 
italiano assoluto femminile di sal
to in alto con ni. 1,90. Il prece
dente record apparteneva alla stes
sa Simeoni che l'ateta ottenuto 

1 l'8 settembre scorso, nell'ultima 
giornata dei campionati europei. 

Sconfitta dei pugliesi (1-2) sul terreno del Comunale di Barletta 

/ viola non faticano a convincere 
su un Foggiasenza punte né fiato 

Marcatori Caso e Saltutti per la Fiorentina e Enzo, su rigoie, per i rossoneri - Buon esordio di Mattolini tra i pali della porta viola 

MARCATORI: al 7' del primo 
tempo Caso; al 31* del se
condo tempo Enzo; al 38' 
Saltutti. 

FOGGIA: Trentin; Cimenti. 
Colla: Pirazzini. Bruschini, 
Fumagalli; Pavone. Loren-
zetti, Enzo. Villa L. (Fa-
bian al 22' del secondo 
tempo), Doldi (Giacinti). 

FIORENTINA: Mattolini; Gal-
diolo, Roggi; Beatrice, Del
la Martira, Guerini; Caso, 
Merlo. Casarsa (Piccinetti 
al 36* del secondo tempo), 
Antognonl, Speggiorìn (Sai-
tutti al 1' del secondo tem
po). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi
lano. 
NOTE: Giornata di sole, ter

reno indurito, temperatura 
estiva; calci d'angolo 4-2 per 
la Fiorentina; spettatori 15 
mila circa. 

DALL'INVIATO 
BARLETTA. 22 settembre 

Una Fiorentina sorniona 
ma convinta dei propri mez
zi non ha trovato molte dif
ficoltà ad imporsi sul Fog
gia e grazie a questo risulta
to ottenuto sul neutro di Bar
letta ha superato il turno in 
Coppa Italia. Gli uomini di 
Rocco danno vita ad un aio-
co intelligente, fatto di scam
bi sulla fascia centrate del 
campo, e non solo sono riu

sciti a mettere in crisi la di
fesa rossonera foggiana, ma 
sono andati a segno con una 
facilità sconcertante dopo ap
pena sette minuti di gioco e 
se Speggiorìn avesse avuto un 
tantino di fortuna, avrebbe 
raddoppiato pochi minuti do
po. In questo caso, sul 2-0, 
la compagine toscana non a-
vrebbe dovuto fare appello a 
tutto il suo orgoglio e clas
se per rimontare un gol rea
lizzato da Enzo su calcio di 
rigore, quando mancava po
co meno di un quarto d'ora 
alla fine delta gara. 

Una partita, quella gioca
ta sul terreno comunale (uno 
stadio moderno che può ospi
tare circa 20.000 persone con 
tanto di pista per l'atletica 
leggera) alla presenza di un 
folto pubblico, in gran par
te proveniente da Foggia, che 
non è molto piaciuta alla pla
tea per due ragioni: perchè 
la Fiorentina è andata subi
to in vantaggio e di conse
guenza ha giocato di rimessa 
e perchè i pugliesi hanno de
nunciato numerose lacune so
prattutto in fatto di tenuta è 
la mancanza di un giocatore dt 
punta capace di imporsi nel
la zona calda dei sedici me
tri. Enzo, infatti, contro Gal-
diolo non e mai riuscito ad 
avere la meglio, tant'e vero 
che il giovane Mattolini (al 

suo esordio in prima squa
dra) solo una volici e stato 
chiamato in causa ma da un 
terzino. Cimenti. 

Per il resto la squadra del 
Foggia ha proseguito in un 
gioco fatto di innumerevoli 
passaggi laterali ma nessuno 
dei suoi migliori elementi (Lo-
renzetti. Pavone. Fumagalli. 
gli addetti al governo del cen- \ 
tro-campo) sono riusciti a 
servire in maniera positiva 
i compagni di linea. Si po
trà dire che oggi Rocco ha 
indovinato tutte le marcature 
e questo è vero, ma bisogna 
anche aggiungere che i ros
soneri addetti alla prepara
zione del gol in questa oc
casione sono mancati all'ap
puntamento. E dispiace poi
ché il Foggia lo avevamo vi
sto giostrare molto bene. 

Ebbene, da quando vedem
mo il Foggia nell'amichevole 
con il Pisa, non è cambiato 
nulla. Anzi. Enzo ci è appar
so più legnoso di altre vol
te e anche più lento rispet
to a Gorin che è rimasto in 
panchina. Per suo conto la 
Fiorentina, pur presentandosi 
in campo priva degli squalifi
cati Superchi e Bnzi e del
l'indisposto Desolati, ha fat
to la sua buona figura per
chè. come abbiamo accenna
to. si e trovata subito in van
taggio Però la squadra vio-

L'Alessandria duramente sconfitta (Petrini quattro volte in gol) 

TERNANA A VALANGA: 5-0 
Oltre a! goleador, in luce Vex spallino Donati - In ombra invece Garritano 

MARCATORI: nel p. t. al 33' 
Petrini. al 39' Garritano; nel
la ripresa al 28', 31' e 37' 
Petrini. 

TERNANA: Nardin; Mastello, 
Rosa; Gritti (nella ripresa 
Vali). Piatto. Benatti; Do
nati. Panìzza, Petrini, Crivel
li. Garritano (dal 17' del se
condo tempo Traini). ( V 12: 
De Luca). 

ALESSANDRIA: Pozzani; Va 
nara. Di Brino; Mazzi* (dal 
17' del secondo tempo Mal
dera II), Barbieri). Colom
bo; Mannelli (nella ripresa 
Dolso), Volpato, Baisi. Delle 
Vedove, FrancescheJH. ( V 
12: Croci). 

ARBITRO: Trincberi di Reggio 
Emilia. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 22 settembre 

La Ternana pensava al quo
ziente reti, cosa che sarebbe 
tornata utile se la Fiorentina 
a Foggia avesse pareggiato, 
e cosi non ha guardato tan
to in faccia la timidissima A-
lessandria. A conti fatti, que
sto punteggio quasi tennisti
co, lascia un po' di amaro in 
bocca ai volenterosi umbri 
che, in fondo, a questa Cop
pa Italia ormai un pensieri
no avevano cominciato a far
lo davvero. Ma Riccomini non 

ha davvero l'aria dell'uomo 
imbronciato, è contento an
che cosi. L'importante, in 
fondo, era la prestazione, la 
messa a punto degli schemi 
che va predicando, la bontà 
del gioco, insomma. Ora fino 
a che punto la causa di tut
to siano stati gli stessi pie
montesi è difficile dirlo. L'A
lessandria non ha fatto mol
to per non meritarsi un pas
sivo così pesante, il suo qua
drilatero, pur composto di 
gente di buona levatura tec
nica, è apparso troppo statico 
di fronte ad avversari che la 
partita l'avevano presa sul 
serio e la difesa poco ha po
tuto alla fine di fronte ad 
un Petrini davvero scatenato. 
Ma forse, per la Ternana, la 
grande conferma che Ricco-
mini aspettava non si chiama 
soltanto Petrini, giacché — 
almeno nella prima parte del
la partita — è emerso anche 
un ottimo rifinitore. 

Forse la parola è un po' 
impropria perchè Donati, l'ex 
spallino, è un'ala pura, ma 
il neo acquisto della Ternana 
ha giocato davvero una gran
de partita, spaziando per tut
to il campo e fornendo con 
grande precisione il servizio 
del 2-0. Ed erano questi, in 
fondo, i palloni decisivi, per

chè nel secondo tempo tut
to è stato più facile per la 
Ternana: l'Alessandria era or
mai alle corde. Un po' in om
bra è apparso invece Garri
tano, al suo rientro. 

La difesa, infine, è stata 
poco impegnata dagli attac
canti piemontesi, ma l'assen
za di Dolci si è fatta comun
que sentire anche se il so
stituto Piatto ha disputato 
una partita ad alto livello. 
Qualche confidenza di trop
po è emersa nelle retrovie 
rossoverdi. cosa questa che 
potrà risultare pericolosa 
quando ben altre formazioni 
si troveranno ad impegnarla. 
Dell'Alessandria già s'è det
to. Il portiere non ha dav
vero colpa del catastrofico 
passivo, anzi, in più di una 
occasione ha dovuto supera
re se stesso per fermare le 
bordate della Ternana e la 
sua prestazione appare nel 
complesso lodevole. Della di
fesa parlano i gol incassati, 
soprattutto Colombo è ap
parso davvero fuori misura 
di fronte ad un Petrini pron
to a non concedere regali. 
Bisogna poi ricordare che i 
grigi hanno colpito due tra
verse con tiri occasionali. 

Diseriviamo i cinque gol: 
al 36' Garritano rimetta in 

gioco un fallo laterale per 
Donati che fugge sulla de
stra. evita il proprio avver
sario e rimette al centro con 
grande precisione per Petri
ni. Il centravanti temano 
svetta più alto di tutti e su
pera Pozzani con un colpo 
di testa. Al 39' è ancora Do
nati a scendere, questa vol
ta sulla sinistra, per servire 
Garritano. L'attaccante si de
streggia tra gli inerti avver
sari e alla fine infila il por
tiere con un pallone debole 
ma preciso. 

Al 28' del secondo tempo 
arriva il terzo gol, forse il 
più bello. Fanno tutto Trai
ni e Petrini, si scambiano il 
pallone in velocità ed è que
st'ultimo a spedirlo al volo 
di sinistro, alle spalle di 
Pozzani. Al 31* il libero Be
natti scende sulla sinistra ed 
è ancora Petrini che racco
glie, evita Colombo e spiaz
za il portiere con ima finta. 

L'ultima rete nasce ancora 
dall'incursione di un difen
sore — questa volta è Ro
sa — che dalla destra man
da al centro un pallone che 
Petrini spedisce con un gran 
tiro al volo alle spalle del 
povero Pozzani. 

R«nzo Ma starai li 

la, non appena Roggi e Del
la Martira hanno commesso 
il fallacelo da rigore su Lo-
renzetti si è suoito trasfor
mata, si è fatta più aggres
siva e nel giro di pochi mi
nuti si è riportata in vantag
gio. Una vittoria più che le
gittima poiché come abbiamo 
detto i fiorentini sono ap
parsi di una spanna superio
ri ai loro avversari che non 
ci hanno molto convinti co
me in altre occasioni e spe
cialmente come nel corso del 
campionato scorso quando 
riuscirono a battere i tosca
ni sia al Comunale di Firen
ze che allo stadio di Foggia. 

Detto e ripetuto che la 
compagine viola ha vinto sen
za rubare niente ma convin
cendo anche il pubblico di 
parte foggiana, sarà bene far 
presente che la mancanza di 
Superchi e di Brizi non si è 
fatta sentire: Mattolini. al suo 
esordio è apparso molto cal
mo e preciso e diciamo an
che abilissimo in occasione 
del tiro di Cimenti da una 
distanza molto ravvicinata; 
Roggi nel ruolo di libero non 
ha perso battute ed è stato 
lui a creare l'occasione per 
il gol della vittoria. Unico neo 
il fallo su Lorenzetti, ma non 
c'è da fargliene una colpa. 
Roggi è un giocatore di for-
*c temperamento ed è anche 
per questo che si è buttato 
a catapulta sull'avversario 
senza controllare la posizione 
in cui si trovava. Detto che 
la squadra non ha accusato 
alcuno scompenso ma si è no
tevolmente ringiovanita, si 
può anche aggiungere che 
Merlo oggi ha giocato come 
non mai- si è limitato a con
trollare la zona centrale, non 
ha portato il pallone come in 
altre occasioni, ha sempre ef
fettuato dei lanci ed è stato 
di valido aiuto anche al pac
chetto difensivo. Anlognom 
per suo conto ha messo in 
vetrina m più di una occa
sione tutto il suo bagaglio tec
nico: Guerini ha giocato in
telligentemente annullando il 
regista della squadra avversa-
saria. cioè Lorenzetti. Anche 
Beatrice si è comportato e-
gregiamente: non ha perso di 
vista Pavone che è un po' ti 
tutto fare della squadra pu
gliese. Della Martira e Gal-
diolo sono risultati degli stop-
per insuperabili mentre Ca-
sarsa ci è piaciuto soprattutto 
per la sua abilità nel tratta
mento del pallone e per co
me lo sa difendere. Gli man
ca ancora la convinzione del 
tiro risolutore, ma quasi ci 
siamo. Chi invece non ha con
fermato l'attesa è stato Speg
giorìn. ancora troppo discon
tinuo. mentre Saltutti autore 
del gol della vittoria ha gio
cato a sprazzi. Nella prima li
nea viola un gran lavoro lo 
ha svolto Caso che domani 
sarà convocato da Bernardi
ni in una delle due squadre 
nazionali che affronteranno la 
Jugoslavia Caso ha lavorato 
a tutto campo ed è stato 
intelligente in occasione del 
primo gol. 

Ed ora in sintesi le fasi 
più salienti di questa parti
ta giocata ad una tempera
tura estiva. 

Primo ttmpo; T; Cataria IU 

lancio di Guerini va via sul
la destra affiancato da Bru
schini. Giunto sui tre quarti 
il centravanti si ferma, si li
bera dell'avversario, avanza 
verso il centro con una fin
ta sbilancia Pirazzini ed ef
fettua un centro rasoterra: 
Caso che aveva seguito l'azio
ne in corsa, pur pressato da 
Cimenti, colpisce di destro e 
segna. Vano è il tuffo di Tren
tin; 12': Caso intercetta sul 
centro-campo, avanza e lan
cia Speggiorìn sulla fascia 
centrale sinistra. L'attaccante 
stringe al centro e calcia di 
esterno sinistro: il pallone vie
ne intercettato in extremis da 
Trentin in uscita. 27': pallone 
da Lorenzetti verso Cimenti 
nel ruolo di estrema sinistra. 
Il terzino vince un duello 
con Caso, entra in area e 
giunto ad un paio di metri 
dalla porta viola lascia par
tire una gran botta. Matto-
lini in uscita devia e Roggi 
in rovesciata libera. 

Secondo tempo: 7': Casarsa 
si ripete, fa il vuoto e ser
ve Saltutti smarcatissimo. Lo 
attaccante tira al volo man
cando il bersaglio mentre in
vece avrebbe tutto il tempo di 
fermarsi il cuoio e prendere 
la mira. 31'- pallone da Pi
razzini a Pavone e a Loren
zetti che giunto al limite del
l'area viola viene afferrato 
da Roggi e da Della Martira. 
Rigore batte Enzo ed è gol. 
38': lancio di Guerini per Sai-
tutti che di testa schiaccia 
in rete sulla destra di Tren
tin. Il pallone quando sta 
per varcare la linea di por
ta viene respinto dal portie
re e deviato in calcio d'an
golo. Calcio d'anaolo battuto 
da Antognoni: pallone in area. 
Roggi salta più alto di tutti e 
di testa tocca verso destra 
dove Saltutti con un tiro al 
volo fulmina Trentin. 

Loris Ciullini 

Ecctzienale consuntivo 

Agli atleti 
della RDT 

1802 medaglie 
in 25 anni 

BERLINO. 22 settembre 
In occasione del proMimo veti-

tklmmalmo aimliciaario della 
fondazione della Repubblica demo
cratica tedesca (" ottobre IMS). 
l'agenzia di ««tanna tedesca ADN' 
ha calcolato che nel quarto di se
colo «Il atleti della Germania de
mocratica hanno cnna.trl'Stato IM2 
medaglie In competMenl intema
zionali. 

QocMo l'Impressionante bilancio: 
Comprtlrlonr oro art. br. 
OHmpiadi « «S 52 
Camp, del mondo 2SO 3M 770 
Camp. d'Europa 235 KM 3*9 

IM prima medaglia internaziona
le tinta da on atleta della RDT 
è quella di bromo conquistata ai 
(«lochi olimpici Inrernali di Cor
tina d'Ampezzo (193S) da Harry 
filavi net salto dal trampolino. 
I/ultima e quella d'oro Tinta da 
ftoarmarie Wltscbas agli enrapel 
di atletica leggera a Roma nel 
salto in alto femminile con m. 1,M 
(anar* raoord mandisi» ). 

vinto: Bigon, messo sulla fa 
scia laterale, non tiene la po
sizione; Chiarugi continua ca
pricciosamente a considerar
si lo stoccatore numero uno e 
Galloni ne soffre la sudditan
za psicologica. Finisce che Gia-
gnoni si ritrova tre centravan
ti e nemmeno un'ala e il suo 
alzarsi gridando dalla panchi
na non sortisce alcun effetto 
pratico se non quello di in
grossargli la bile. Venissero 
avnnti sulle ali Maldera e Sa
badini, la manovra acquiste
rebbe un vigore notevole, ma 
questo oggi a Cesena non è 
accaduto dal momento che i 
due avevano a che fare con 
Orlandi e Rognoni, uomini 
che di spazio, con i loro scam
bi continui, ne lasciano ben 
poco al marcatore. E di Or
landi e Rognoni il campio
nato ne ha parecchi anche se 
non moltissimi. 

Difendiamo invece, ancora 
una volta d'accordo con Gia-
gnoni, la prova di Ri vera. Il 
capitano è stato il solo (con 
l'aggiunta di Turone, obietti
vamente) a battersi con enco
miabile coraggio anche là do
ve non sarebbe stato suo com
pito. Ha vinto lackles, ha lan
ciato la palla con precisione 
esemplare per delle punte in
capaci di smarcarsi (e nono
stante questo le ha sempre pe
scate puntualmente) ha corso 
— si, corso davvero — per no
vanta minuti come non face
va da tempo. Non e lui ad 
avere tradito il Milan, è sem
mai il Milan ha tradirlo con
tinuamente: se tiene la palla 
un minuto di più, bisognereb
be guardare il perché. Ed il 
perché oggi è stato chiaro: i 
suoi compagni attendono a pie 
fermo il suo servizio senza 
preoccuparsi di creare, con il 
movimento, gli spazi necessa
ri a rendere efficace e non i-
nutile un lancio. 

Di tutto questo abbiamo 
parlato a viso aperto stasera 
con Giagnoni. « Sono difetti, 
questi, che debbono sparire. 
E li farò sparire io, se neces
sario — dice il tecnico rosso-
nero — anche con qualche 
strigliata. E' vero, non ho gio
co sulle ali. Ma qualcuno non 
lo vuole capire... ». E' ovvia
mente un'allusione a Chiarugi. 
che è tornato il « cavallo paz
zo » di tre, quattr'anni fa. e 
che oggi ha meritato i fischi 
del pubblico per la sua mano
vra leziosa e inconcludente. 
E' lui il primo che deve cor
reggersi. 

Nel Cesena non c'è molto 
da scoprire. E' la bella squa
dra dello scorso anno, anche 
se in rodaggio. L'inserimento 
di Rognoni è apparso perfet
to e la squadra — che ha in 
Cera un perno difensivo an
cora eccellente — sa muoversi 
con sveltezza. Il motore è co
me sempre Festa; le punte, 
purtroppo, non sempre gli ri
spondono. Oggi è stato anco
ra il mediano romagnolo a 
portare in vantaggio per pri
ma la sua squadra su un'azio
ne rocambolesca (un goal vi
sto dal guardalinee senza che 
la palla abbia materialmente 
toccato terra al di là della ri
ga) ed a creare le occasioni 
più pericolose. 

Orlandi gli ha dato una ma
no vigorosa finché non è stato 
sostituito per uno strappo. Nel 
complesso un Cesena meto
dico, che ha contenuto il Mi
lan per una buona ora inizia
le giocando di rimessa e che è 
stato trasformato momenta
neamente dal goal sino al pa
reggio di Sabadini, per poi 
rientrare nel suo tran-tran di 
contropiede. 

In definitiva un risultato 
(nonostante a molti sia parso 
.stretto per i padroni di casa 
i quali, in verità, non hanno 
fatto moltissimo per strappar
selo di dosso) per una partita 
incolore che ha cominciato 
a darsi il belletto soltanto 
verso la fine. Una cipria co
munque grossolana che non 
è stata granché scalfita né dal 
genio di Rivera, né dalle im
provvisate di Panzino. 

Il Mi'.an era partito di gran 
carriera con un tiro di Benetti 
parato a fatica da Boranga. 
Al 24* si era visto negare un 
rigore per trattenuta di Festa 
su Bigon che effettivamente 
c'era; al 29' aveva sciupato 
con Benetti un'occasione pro
pizia ed aveva dovuto conte
nere sul finire del tempo due 
pericolose incursioni di To
schi (al 37* ed al 43'). 

La ripresa concedeva subi
to la palla goal a Turone. 
dopo un lancio di Chiarugi. 
Ma il libero pavidamente solo 
davanti al portiere appoggia
va inutilmente indietro inve
ce che tirare. Dopo il quarto 
d'ora il calo fisico del Milan, 
di cui approfittava il Cesena 
per portarsi in vantaggio: pu
nizione di Rognoni dalla sini
stra e testa di Festa, la palla 
schiaffeggiata da Albertosi ca
rambolava sul palo ed usciva. 
Per guardalinee ed arbitro a-
veva comunque varcato la li
nea, quindi niente da dire. 

Al 37' il pareggio di Saba
dini chiudeva in pratica le o-
stilità: azione profonda Rive-
ra-Biasiolo (subentrato all'in
fortunato Maldera) ed apertu
ra per Turone sulla destra, 
cross calibrato al centro che 
Sabadini, finalmente in avanti, 
appoggiava di piatto in rete. 

Gian Maria Madalla 

uLI JLK DOMENICA 
&Ìmm 

Largo ai vecchi 
E' consolante per noi 

che il servizio militare lo 
abbiamo già fatto e ci 
stiamo occupando delle 
pratiche per la pensione, 
è consolante — ripeto — 
constatare che nel nostro 
futuro ci sono ancora un 
mucchio di cose non una 
« Ford », proibita dall'au
sterità e dalle tasche, ma 
un sacco di altre cose. Un 
titolo italiano, per esem
pio. 

Guardate un poco Dome
nico Tiberio: pugilistica
mente parlando è uomo da 
pensione; non uomo che 
« deve » andare in pensio
ne, ma uomo che già da 
un pezzo alla fine del me
se passa allo sportello a 
ritirarla. Nonostante que-

Domenico Tiberia 

sto l'altra sera ha conqui
stato il titolo italiano dei 
pesi medi. 

Tiberia e uno dei quei 
personaggi ti cui nome ci 
è così familiare che ci 
sembra di averlo nelle o-
recchie da quando faceva
mo le elementari. Come il 
nome di Andreolti, tanto 
per fare un esempio, che 
pensiamo sempre di tro
varlo anche nell'elenco de
gli ingredienti di qualche 
specialità farmace li
tica, con il solfuro di am
monio, la tetraciclina e il 
« q. b. » che c'è su tutte 
le scatole. Così Tiberia: da 
quando ci accade di legge
re le cronache del pugilato 
lo troviamo, tanto che ad 
un certo momento et e-
ravamo convinti che fos
se un errore di stampa: 
dovesse essere Tiberio e 
si riferisse a Mitri. Poi Mi
tri è scomparso e Tiberia 
ha continuato ad arram
picasi sui ring, dando e 
prendendo un sacco di pu
gni. 

Verranno i giovani, pen
savamo, e Tiberia passerà 
alla cassa a ritirare la li
quidazione e all'INPS a 
prendere il libretto della 
pensione. Soltanto che i 
giovani pugnatori — pro
messe del futuro — sono 
intanto diventati vecchi, 
Tiberia è diventato anco
ra più vecchio, ma loro 
non ci sono più e lui e 
sempre lì, come il palo 
della banda dell'Ortica di 
Jannacci. 

Così l'incontro per il ti
tolo dei medi dell'altra se
ra ha visto di fronte due 
speranze: Domenico Tibe
ria. di 36 anni, appunto, 
e Sauro Soprani, un gio
vanotto di 32 anni: un con
fronto tutto proiettato nel 
futuro, come si può capire 
dall'anagrafe. 

Ci dispiace per le pro
spettive del pugilato ita
liano, dato che Tiberia fra 
una quarantina d'anni do
vrà pure ritirarsi; ma ci 
riempie di speranza per 
noi: chissà cosa ci riser
berà il domani. 

Settemerckx 
La « Pro Recco » ha vin

to ancora una volta il ti
tolo della pallanuoto e con 
questo — se non sbaglia
mo — sono quattordici in 
meno di vent'anni. Questa 
squadra è, nella pallanuo
to, quello che è Merckx 
nel ciclismo- quando c'è, 
vince. Se non vince è per
chè ha mangiato troppi ge
lati. 

Non vorrei che i miei 
amici napoletani pensasse
ro che sto svalutando la 
Canottieri che l'anno scor
so ha strappato il titolo al
la Pro Recco interrompen
do una corsa che durava 
da più di dieci anni: non. 
è solo la ricerca di una 
consolazione. Lo sport li
gure è, notoriamente, una 
frana: non produce un 
campione che è uno. I re • 
cord che da quelle parti 
— che poi sono le mie 
parti — si riescono a sta
bilire sono solo quelli di 
riuscire a far retrocedere 
contemporaneamente due 
squadre di calcio, supe

rando se stessi — poi — 
col recuperarne una per
chè intanto se ne squa
lifica un'altra: un pastroc
chio indecifrabile. A par
te questo facciamo le gare 
a remi delle Repubbliche 
marinare e perdiamo perfi
no quelle; abbiamo una re
gione dove c'è più acqua 
che terra e non mettiamo 
insieme un nuotatore de
cente: l'unico che riesca a 
vincere qualche gara è Ma-
rugo, ma è come Tiberia: 
l'ho sempre sentito nomi
nare. Ormai deve essere 
sulla cinquantina. 

Quindi non possiamo che 
attaccarci alla Pro Recco, 
unico fiore del nostro giar
dino come la Mimi Bluet
te di Guido da Verona. Cer
to è un poco azzardato 
paragonare i sette energu
meni della Pro Recco — 
che giocano alla pallanuo
to come il Padova di Roc
co giocava al calcio — al
la tenera Mimi: ma sono 
l'unico fiore dello sport li
gure. Cercate di capire. 

LA SEMIFINALE INTERZONE DI COPPA DAVIS 

Battendo l'URSS 
l'India in finale 

Qualora l'Italia fosse sconfina, gli asiatici si rifiu
teranno éi incontrare poi i ranisti tfef Sudafrica 

POONA (India). 22 settembre 
L'India ha eliminato l'Unio

ne Sovietica essendo in van
taggio per 3-1 quando manca 
da disputare l'ultimo singo
lare della semifinale interzone 
di Coppa Davis. 

Gli indiani hanno comin
ciato ad aggiudicarsi il doppio 
che ieri era stato sospeso a 
causa dell'oscurità. Alla fine 
i fratelli Vijay e Anand Ainri-
trajm. dopo una dura lotta. 
soprattutto di nervi, hanno 
battuto Elexander Metreveli 
e Vladimir Korotkov per 13-15, 
7-5. 19-17. 6-3. 

Il secondo singolare fra il 
giovane Vijay Amnthraj e il 
più anziano Alex Metreveli 
non si è potuto concludere 

Il calcio 
internazionale 

della settimana 
Ecco l'elenco dei principali in

contri di calcio di questa setti
mana: domani, 24- Coppa dei Cam
pioni iritorno), a Spalato. Haj-
diKk Keflavil < andata 71 ». Mer
coledì, 25 campionato d'Europa 
per Nazioni: girone 4 Danimarca-
Spagna. airone 5: Finlandia Olan
da. Sabato. 2ft a Zagabria (ami-
diavola); Jugoslavia Italia. 

a causa dell'oscurità. L'arbi
tro. constatata la parità rag
giunta dai due giocatori (si 
erano aggiudicati due set cia
scuno), ha sospeso il gioco 
al quarto set. Il punteggio uf
ficiale finale è stato: Vijay 
Amrithraj-AIex Metreveli 6-2. 
4 6. 2-6. 6-1. Era però un in
contro che non poteva più in
cidere sulla qualificazione. 

Ora l'India si è così quali
ficata per la finale della Cop
pa Davis in cut dovrà incon
trare la vincente dell'altra 
semifinale. Sudafrica-Italia. 

Nell'eventualità che sia il 
Sudafrica a disputare la fi-
tennisti indiani possano scen-
nale, è da escludersi che i 
dere in campo. Lo ha fatto 
intendere ad alcuni giorna
listi che lo hanno avvicinato 
a Moona. il segretario della 
Federtennis indiana. RJC. 
Khanna. che ha motivato il 
probabile rifiuto dell'India a 
battersi contro il Sudafrica 
per la politica segregazionista 
perseguita dal governo di Pre
toria. 

E' pure da escludere — a 
differenza di quanto avvenne 
nel 1967 allorché Sudafrica ed 
India si affrontarono sul neu
tro di Barcellona — che sta
volta possa verificarsi un'even
tualità del genere. 

L'India già un'altra volta si 
è qualificata per la finale di 
Coppa Davis, quando nel 1966 
fu battuta dall'Australia per 
41. 
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Qualche cosa di meglio nel gioco dei nerazzurri (2-1) 

Vicenza «arruffone» 
cede il passo 

a un'Inter in palla 
Non trovano eco nella squadra le « invenzioni » solitarie di Sorniani 
Boninsegna, Bertini e Vitali (su calcio di rigore) i marcatori delle reti 

MARCATORI: Boninsegmi (I) 
al 27', Bertini (I) al »1\ Vi
tali (V) al 48' su calcio di 
rigore. 

VICENZA: Bardili; Berti, Lon
goni; Bernardin, Ferrante, 
Volpato (dal 46* Ciorin); 
Macchi ((ialuppi dal 64'), 
Savoldi II, Sorniani, Falop
pa, Vitali. 

INTER: Bordon; Bini (Già-
varili dall'82'). Oriali; Ber-
tini, Catellani, Facchetti; Ma
riani. Moro (Cerilli dall'»''), 
Boninsegna, Scala, Nicoli. 

ARBITRO: Ciulli di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA, 22 settembre 

E' bastato poco per capire 
che anche quest'anno ne la 
Inter né il Vicenza hanno ri
solto i loro problemi: lo scu
detto per ì nerazzurri é for-
.se già un discorso tecnica
mente chiuso e lo spettro del
la retrocessione troverà anco
ra una comoda poltrona fra le 
tribune dello stadio «Menti». 

Per « capire » la vittoria del
l'Inter occorre anzi tutto in
quadrare l'attuale dimensione 
del Vicenza, squadra imbot
tita di ultratrentenni dalla fal
cata ormai spenta e dalle idee 
confuse. Una parvenza di gio
co e di schemi? Nemmeno il 
caso di parlarne. Tant'è sem
brata evidente la sfasatura 
prodottasi tra reparto e re
parto, con la difesa che igno
ra le marcature, col centro
campo statico ed un attacco 
a tre punte composto solo di 
fantasmi. In mezzo a tanto 
grigiore di idee e volontà, 
quattro giocatori biancorossi 
hanno addirittura oltrepassa
to il segno, finendo per ap
parire ridicoli. Volpato e Vi
tali (sarcasticamente sopran
nominati i « V-2 » dai tifosi > 
ne hanno combinato di tutti 
i colon: rinvìi alla carlona 
e interdizioni fuori misura il 
primo, penoso trotterellare il 
secondo. Accanto a questi due 
« esemplari » trovano degna 
collocazione Berti e Macchi, 
altri « arruffoni » alla corte 
di Puricelli. atleti dal cuore 
d'oro ma dai limiti tecnici ri
marchevoli. 

Precisando questo, diventa 
facile capire i motivi per cui 
i) Vicenza non riesce a darsi 
né un gioco tattico né una 
precisa fisionomia di gioco. 
Gran parte del lavoro grava 
sulle spalle dei mastini di 
squadra, su Bernardis, Fa
loppa, Longoni, e saltuaria
mente di Savoldi II, giocato
re certamente dotato ma dal 
rendimento discontinuo e dal
le «invenzioni » incomprensi
bili dagli stessi suoj compa
gni. Fantastica, come al so
lito la prestazione di Sornia
ni; ma la sua « voce » non ha 
mai trovato eco. 

E veniamo all'Inter. Un pri
mo tempo condotto con disin
voltura con Boninsegna in ve
na di prodezze, con i due ter
zini Bini ed OriaL che si in
seriscono in avanti sfruttan
do le fasce laterali e con un 
centro-campo che garantisce 
un valido filtro nell'avanter-
ra della propria area. Il la
voro di Suarez sta dando in
somma i suoi frutti. Ora la 
squadra applica schemi sem
plici e lineari in funzione di 
un gioco puntato sul « collet
tivo» all'insegna di «tutti di
fensori e tutti attaccanti » se
condo l'occorrenza. Una Inter 
decisamente in palla, quindi, 
briosa e scattante quanto ba
sta per impensierire un mi
sero Vicenza. Dei giovani più 
di tutti in particolare Nicoli, 
giocatore che si « vede » po
co, ma che alla fine riesce 
sempre produttivo. Dignitosa 
anche la prestazione di< Ca
tellani. Non giudicabili Gia-
vardi e Cerilli entrati in cam
po ad incontro ormai conclu
so. Della vecchia guardia no
te di merito per Bertini, au
tore fra l'altro di una rete 
di pregevole fattura. Su uno 
standard normale tutti gii al
tri. Moro compreso. Ma il 
« grande » di questo incontro 
è stato Boninsegna. scaltro e 
opportunista come sempre e 
mobile assai. 

Un'Inter d:screta. insomma, 
quella arrivata a Vicenza, an
che se mai trascendentale. 
Oggi Facchetti. Mazzola, Ber
tini. Oriali e Boninseana (met- \ 
teteci anche Moro, se volete) " 
nessun altro riesce ad andare 
più in la di un apporto qua
litativamente... artigianale. Una 
Inter troppo w provinciale a 
per aspirare al primato. 

La cronaca. Nulla da regi
strare fino al 27', a parte un 
bellissimo tiro del solito Bo
ninsegna su lancio di Nicoli. 
Bel gol: avanza sulla destra 
Nicoli liberatosi bene all'ini
zio dell'area. Pronto il cross, 
respinta corta di Berti e 11 
pallone toma a Nicoli che 
prontissimo lo smista a Bo
ninsegna. Il centravanti con
trolla, si gira e spara a rete. 
Non passa due minuti e giun
ge il raddoppio. A conclusio
ne di un'ampia manovra Bo
ninsegna, onnipresente, si de
streggia e appoggia lateral
mente. Finta di Nicoli e Ber
tini insacra con disinvoltura. 

Nel secondo tempo il Vicen
za perviene al gol al 48'. Fa
loppa lancia lungo al centro 
per Macchi, che si libera di 
Catellani ma viene steso, ab
bastanza Ingenuamente. Rigo
re: Vitali batte sulla sinistra 
imparabilmente. 

Antonio Bordin 

La gara è terminata a reti inviolate 

Il Parma stenta 
con il Perugia 

PARMA: Bertoni; Mantovani, 
Ferrari; Andreoli, Benedet
to. Daolio; Barone, Badari 
(Morra), Volpi (Beccaria), 
Colonnelli, Bonci. 

PERUGIA: Marconcini; Rat-
faelli, Baiardo; Savoia, Fro-
sio. Amenta; Pellizzaro (Vi-
tulauo), Curi (Tinaglia) 
Sollier. Vannini, Marchei. 

ARBITRO: Lo Bello jr. di Si
racusa. 

SERVIZIO 
PARMA, 22 settembre 

Il Parma non si è preso la 
rivincita nei confronti del Pe
rugia. L'incontro fra le due 
squadre è terminato 0-0, un 
risultato che tutto sommato 
rispecchia l'andamento delle 
fasi del gioco. Comunque se 
una delle due squadre deve 
recriminare questa è il Par
ma che ha sciupato alcune 
favorevolissime occasioni da 
pochi passi specie con l'ex 
perugino Bonci, con Beccaria 
e Barone. Il Perugia invece, 
sceso in terra parmense con 
il chiaro intento di strappare 
un pareggio è riuscito piena
mente nell'intento. La tattica 
difensivistica adottata ad ol
tranza dagli uomini di Ca
st agner a lungo andare ha da
to i suoi frutti stancando i 
parmensi. 

L'incontro non aveva più 
alcun interesse ai fini della 
classifica di Coppa Italia: le 
due squadre, ormai tagliate 
fuori, dovevano soltanto di
mostrare di essere abbastanza 
in palla in vista del campio
nato che inizierà proprio do
menica. _ 

Il Parma si è presentato in 
campo con la formazione ti
po: mancava soltanto Andreuz-
za colpito da un attacco feb
brile la notte scorsa. Pure i 
perugini hanno schierato tut
ti i titolari. All'inizio hanno 
menato la danza i bianco-
crociati che apparivano rin
forzati soprattutto a centro
campo. 

Subito la manovra si svi
luppava abbastanza lineare, 
con bei passaggi tra Andreoli, 
Daolio e Badari. Poi, con il 
passare dei minuti, nella me
diana si è registrata una gran 
confusione: 

Il Perugia da parte sua non 
approfittava di questo sbanda
mento, facendo ancora « muc
chio » in difesa dove si prodi
gavano oltre al terzino Raf-
faelli, che si produceva anche 
in attacco con begli sgancia
menti. il libero Savoia e Fro-
sio. Gii umbri non assume
vano quasi mai l'iniziativa su
bendo troppo passivamente. 

Nella prima parte della ga
ra si registravano alcune belle 
staffilate dell'ala destra del 
Parma, Barone, che fin dal
l'inizio ha impegnato in un 
duro lavoro Marconcini. Al 4' 
Andreoli ha mancato una bel
la occasione forse per troppa 
precipitazione. Al 25' poi lo 
estremo difensore umbro è 
stato costretto a operare un 
funambolico intervento per un 
fortissimo tiro di Colonnelli. 
Al 20' è stata la volta del 
centravanti Volpi che ha tira
to da pochi passi ma ha fal
lito la mira. 

Cinque minuti piìi tardi 
Bonci ha mancato una palla 
facilissima: l'ala sinistra si è 
liberata del diretto avversario 
e si è trovata a pochi passi 
dal portiere, ma all'ultimo 
istante si è fatta prendere dal 
panico e il suo tiro è stato 
troppo debole. Le ultime due 
azioni che hanno caratteriz
zato il finale della prima par
te recano le sigle di Barone 
e Bonci. 

Nella ripresa invece i cro
ciati non sono riusciti più a 
trovare il bandolo della matas
sa. E ' stato il Perugia allora 
che si è reso autore di alcuni 
spunti apprezzabili. Al 10* ha 
tirato una punizione da pochi 
passi dalla porta Amenta, ma 
Bertoni in uscita ha parato 
se pur con difficoltà e ha re
spinto. Sul rimbalzo si è fat
to sotto Marchei ma il suo 
tiro, calciato fortissimo è sta
to troppo scentrato. Nel frat
tempo l'allenatore crociato 
Sereni ha cambiato alcuni gio
catori: prima ha sostituito il 
centravanti Volpi che giocava 
troppo arretrato con Beccaria. 
quindi ha fatto uscire dal 
campo Badari, apparso senza 
mordente, che è stato rile
vato da Morra. Comunque il 
Parma non ha migliorato, an
zi il gioco si è dipanato senza 
vivacità e la manovra rista
gnava ancora troppo a centro
campo. Ogni tanto si impos
sessavano della palla i vari . 
Beccaria, Bonci e Barone ma 
i tre hanno sempre fallito la ! 
mira. j 

Il Perugia ha avuto l'ulti- j 
mo sussulto al 20' quando Vi- i 
tulano ha operato un bel lan- ì 
ciò che è stato però bloccato j 
da Bertoni. 

Sul finire dell'incontro è ì 
stato espulso Savoia del Pe
rugia dall'arbitro Lo Bello 
che, chiamato a dirigere una 
partita tanto delicata per i 
precedenti sportivi tra le due 
formazioni, ha mostrato buo
na sicurezza. 

g. m. 

Partita inutile su tutti i fronti 

Arezzo-Como: 2-2 
senza esperimenti 

Tre rigori e gioco fHtco convincente 

MARCATORI: al 20* del p.t. 
.Musa (A) su rigore; nel s.t. 
al 2' Rovsi (C); al 36' Musa 
(A) su rigore; al 42' L<nn-
bardi (C) su rigore. 

AREZZO. Ferretti; - Mar ini , 
Vcrgani: Righi, l'anadopulo, 
Cencrtti; Muirsan. Odorizzi, 
I l i Prete. Magherini. Musa. 

COMO: Rigamonti; Tardell i , 
Mrlgrati; Boldinì. Fontolan, 
Scan7iani (Giani dal 23' s.t.); i 
Rossi, Correnti. Cordioli, | 
lombard i , Pozzato. 

ARBITRO: Foschi di Forl ì . 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 22 settembre 

Se partita da esperimenti 
doveva essere, ci si attendeva 
almeno qualche sostituzione 
nella ripresa, invece l'Arezzo 
ha giocato in 10 per 55' (l'e
spulsione di Magherini preci
pitato su Scanziani) e il Co
mo ha fatto solo una sosti
tuzione al 20' dalla fine. Le 
due squadre, quindi, ad una 
settimana dall'inizio del cam
pionato, sembrano già fatte, 
ma se il Como ha già un mo
dulo attivo con l'innesto de
gli assenti, l'Arezzo deve anco
ra dare al suo centrocampo 
ima fisionomia più confacente 
e sperare che gli uomini chia
ve si adeguino meglio ai pro
pri ruoli. 

Infatti contro il Como sol
tanto Muiesan, Di Prete e Mu
sa hanno fatto vedere qualco
sa di buono. La partita, co
lorita da un arbitraggio al
quanto approssimativo oltre 
che drastico nelle massine pu
nizioni (ben 3 reti sono state 

ottenute su rigore) ha denun
ciato appunto una preparazio
ne limitata per le due squadre. 
Del Como sono piaciuti Tar
delli. Rossi e Lombardi. 

All'inizio si fa subito luce 
Di Prete che opera a tutto 
campo e al 20' una sua pen
nellata a Musa da l'avvio al
la prima occasione per l'Arez
zo; l'ala è stretta da Boldini 
e Melgrati, che lo ostacola 
decisamente; Foschi indica il 
dischetto per la prima volta 
e Musa, rigorista ormai affer
mato, va a bersaglio. 

L'Arezzo è inizialmente un 
tantino più pericoloso; il Co
mo si difende bene ma non 
esce mai in avanti. 

Nella ripresa per il Como 
il pareggio è immediato, an
che perché gli azzurri si spin
gono facilmente in avanti, av
valendosi di due terzini flui
dificanti. Un cross al 2' di 
Tardelli non è intercettato da 
Ferretti, forse abbagliato da 
un sole accecante e Rossi si
gla il pareggio di testa. 

Il Como continua la danza e 
al 6' Correnti colpisce il pa
lo; ancora Musa impegna Ri
gamonti e infine, a dieci mi
nuti dalla fine, i due rigori 
che aumentano i punteggi. Al 
36' Di Prete lancia Muiesan 
che Boldini contrasta decisa
mente in area. Rigore realiz
zato ancora da Musa; al 42' 
è Tardelli che si incunea fra 
le maglie amaranto e Cencetti 
lo sgambetta. Terzo rigore e 
Lombardi firma il 2-2. 

Stenio Cassai 

Poche fé belle azioni che hanno deliziato i l pubblico 

Combattivo l'Avellino: 
vince di misura la Juve 
Prevale (2-1) l'esperien
za e la classe dei bian
coneri -1 gol di Bettega, 
Viola e Ferrari 

MARCATORI: al 34* del pri-
mii tempo Bettega (J) al 
40' secondo tempo Viola 
(J), al 45' secondo tempo 
Ferrari (A). 

AVELLINO: Piccoli (dal 1' s. 
t. Marson); Lo Gozzo, Cec-
carini; Calosi, Parolini; Lea
li (dal 31* s.t. Cacconi); Ve
scovi, Giannattasio, Ferrari, 
Truant, Scillrò. N. 13 Salpi
ni, n. 14 Fei, n. 15 Riva. 

JUVENTUS: Zoff; Cuccured-
du, Longobucco; Gentile, 
Morini, Scirea; Damiani 
(dal 1' s.t. Altarini), Causin, 
Anastasi, Capello (dal 19 s.t. 
Viola). Bettega. N. 12 Pilo-
ni. n. 15. Marchetti II. 

ARBITRO: Casarin di Milano. 
NOTE: calci d'angolo 4-4 

(2-1 per la Juve al p.t.); spet
tatori 20 mila circa, giornata 
piovviginosa, terreno cosparso 
di piccole ma fastidiose bu
che. ' Ammoniti Causio e 
Truant per proteste e gioco 
scorretto. Hanno subito infor
tuni Leali, costretto all'abban
dono per uno strappo all'in
guine e Calosi sul finire del
l'incontro. 

SERVIZIO 
AVELLINO. 22 settembre 

Un pubblico d'eccezione 
era accorso al Comunale, nel
la speranza di poter assiste
re ad un incontro di gran 
calcio fra la più blasonata del
le squadre italiane, la Juven
tus. della nuova « gestione Pa
rola » e il modesto ma com
battivo Avellino. Non si può 
certamente dire che sì sia of
ferta questa soddisfazione al 
pubblico, a parte la eccezione 
di alcune deliziose azioni del
l'intramontabile Alt a fini, qual
che sprazzo sia pur limitato 
di Anastasi, la grintosa prova 
del centravanti locale Ferrari 
che, benché provato duramen
te da un Morini quanto mai 
falloso e in difficoltà, lo ha 
spesso superato e la valida in
terpretazione del ruolo da par
te dei terzini d'ala bianconeri. 

Giustamente a questa logica 
si è sottratto per gran parte 
del primo tempo la pia oscu
ra delle due formazioni, lo 
Avellino, che. nonostante ab
bia denunciato limiti a volte 
clamorosi nel rinchiudere il 
gioco e gli schemi anche a 
causa della mancanza del suo 
regista Fava, ha salvato la 
faccia con azioni di una one
sta pericolosità. 

Già al V di gioco Schilirò, 
pericoloso finché l'ha soccor
so la lucidità, ha dribblato 
sulla sinistra buona parte del
la difesa juventino ed ha cros
sato magnificamente, senza 
però che nessuno dei suoi 
compagni facesse in tempo a 
raccogliere il passaggio. 

Al 4' ancora Schilirò impe
gna Zoff però con un debole 
sinistro in mezza girata. Al 
6' la Juve su azione di calcio 
d'angolo si presenta in area 
avellinese. Bettega con un'ele
vazione sorprendente e tem
pestiva fa la torre per Capel
lo che, con un gran tiro da 
circa venti metri costringe 
Piccoli ad una bella respinta. 
Atl'S' Ferrari, superato Mo
rini con un tiro cross teso e 
forte, costringe Zoff ad una 
presa in tuffo in due tempi. 
Al 20' il pubblico invoca il ri
gore per un fallo di mano, pe
raltro involontario, commes
so da Scirea su un tiro ravvi
cinato di Truant. 

Al 26' e al 28' prima Schili
rò poi Parolini. fanno passare 
dei pericolosi palloni vicinis
simi ai pali della porta difesa 
da Zoff. Al 30' la più bella 
azione dell'Avellino viene 
sprecata da Vescovi. Ceccari-
ni (marcava Anastasi, ma 
spesso lo ha costretto alla di
fensiva) è in azione sulla de
stra, salta Scirea con un tun
nel. erita Zoff in uscita, ma 
non ha spazio per il tiro, ap
poggia quindi a Vescovi che 
però tira fuori di parecchio. 
Al 34' la Jure spinge un po' 
sull'acceleratore e fa centro 
con Bettega il quale, sfruttan
do l'indecisione di Piccoli 
nell'uscita, raccoglie un cen
tro di Ixìngobucco e mette a 
segno la rete del primo van
taggio bianconero II secondo 
tempo vede l'agonismo spe
gnersi progressivamente e bi
sogna aspettare ben 11 minu
ti perché ri sta un'azione de
gna di nota. Ne è autore Ana
stasi che si esibisce in una 
veloce fuga in posizione di 
ala sinistra, arricchita da ef
ficaci finte in corsa, doppi 
passi e dribbling molto stret
ti che mandano in visibilio 
il pubblico e dà un bel dia
gonale che Marson para con 
difficoltà. Al 20' Ceccarini 
tenta di sorprendere Zoff con 
un pallonetto di testa, ma spe
disce di poco fuori. Replica 
Cuccureddu con una gran bot
ta da oltre trenta metri. Mar
son para in due tempi. 

Al 40' Bettega mette al cen
tro dell'area irpina un prezio
so pallone che Viola control
la con freddezza, poi mirda 
nell'angolo alto a sinistra del 
portiere avellinese, scavalcan
dolo con un preciso pallonet
to. Al 45' ri è un calcio piaz
zato per l'Avellino. Tritoni 
porge a lato per Ferrari il 
quale lascia partire un tiro 
fortissimo e imprendibile sul 
quale non può nulla Zoff, no
nostante il suo spettacolare 
tentativo di parata in tuffo. 

Antonio Spina 

Varese-Reggiana 2-0 

Libera segna 
le due reti 

I granata con un gol di Graziani superano il turno 

Per battere la Samb basta 
un Torino molto incompleto 

Soltanto nella ripresa, 
scetti, la squadra ha 

con l'ingresso di Ma-
acquistato incisività 

Graziarli, autore dell'unico gol granata. 

MARCATORE: Oraziani (T) al 
15' del secondo tempo. 

TORINO: Castellini, Lombar
do, Callioni; Santin, Cere-
ser, Agroppi; Roccotelli 
(dal 71' Quadri), Ferrini. 
Graziani, Salvador!, Rossi 
(dal 46' Mascetti); N. 12 
Pigino, n. 13 Serami, n. 16 
Bortot. 

SAMBENEDETTESE: Miglio
rini; Pilone, Catto; Agretti 
(dal 46' Daleno), Anzuini, 
Berta (dal 67' Trevisan), 
Ripa, Bianchini, Chimenti, 
Simonato, Basilico. N. 12 
Pasquali I, n. 13 Marchini, 
n. 15 Pasquali II . 

ARBITRO: Zanchetta. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 22 settembre 

Mezzo Torino è bastato per 
avere ragione, sia pure solo 
con un punteggio di misura, 
su una robusta e volitiva 
Sambenedettese e per permet
tere ai granata di garantirsi 

Contro il Brindisi gioco a tutto campo dei piemontesi (1-0) 

Gran daffare del Novara 
premiato da un'autorete 

Ghio in g iornata e pugliesi stretti in area 

MARCATORE: Cantarelli auto
rete al 9' s.t. 

NOVARA: Pinotti; Zanutto, Ri-
va; Vivian, Veschettì, Ferra
ri; Turella, Del Neri, Ghio, 
Giannini, Nastasio (Rolfo dal 
62'). 

BRINDISI: Di Vincenzo; Sen
sibile, Vecchie; Cantarelli, 
Zagano, Bellan (Incalza dal 
46'); Chiarenza, Fiorillo, Ma
rino, Rufo, Boccolini. 

ARBITRO: Biagio Marino, di 
Genova. -
NOTE: spettatori 2.968 con 

un incasso di L. 6.589.500; cal
ci d'angolo: 13-4 per il No
vara. 

SERVIZIO 
NOVARA, 22 settembre 

Il Novara si è congedato 
dalla Coppa Italia disputando 
una partita molto gagliarda, 
nel corso della quale ha te
nuto sempre sotto pressione 
il Brindisi. Opposti per la 
prima volta ad una formazio
ne della stessa categorìa, qua
le era appunto il Brìndisi, gli 
uomini di Seghedoni hanno 
praticato un gioco a tutto 
campo che ha entusiasmato 
la platea. 

Se la segnatura è stata di 
una sola rete, ciò è da ascri
versi ad una certa sfortuna 
da parte degli attaccanti no
varesi, ma anche alla bravu
ra del portiere brindisino Di 
Vincenzo, il quale ha sfode
rato in alcune occasioni in
terventi davvero risolutori. 

Facendo perno su un Ghio 
anche oggi in condizioni di 
foima strepitose il Novara ha 
letteralmente schiacciato l'av
versario, macinandolo con 
azioni di un centrocampo che 
è stato sempre all'altezza del
la situazione, mai facendosi 
cogliere sguarnito. Inizialmen
te s'era notata una certa con
fusione, per la posizione trop
po avanzata dei centrocampi
sti, che toglievano spazio al
le punte. Aggiustato il centro
campo, il gioco è scaturito 
limpido, come mai da parec
chio tempo era stato possibi
le ammirare al Comunale di 
Novara. 

Il Brìndisi preso d'infilata 
non ha potuto fare altro che 
mettere in vetrina un ottimo 
Di Vincenzo, autore come ab
biamo già accennato di ap
plauditi interventi, un buon 
ritmo ed una certa predispo
sizione alla manovra con 
Boccolini. Rufo, Fiorillo, Bel
lan prima e poi Incalza in 
bella evidenza. 

Completamente neutralizza
te le punte Marino e Chiaren
za, che erano annunciati co
me dei castigamatti, da Ve-
schetti e Zanutto, rispettiva
mente, la sua forza offensiva 
è praticamente risultata nulla. 

In difesa come al «olito si 

è fatto notare Cantarelli auto
revole libero. 

Veniamo alla cronaca spic
ciola. Parte fortissimo il No
vara che mette in serio peri
colo la porta di Di Vincenzo: 
al 16' potrebbe già andare in 
rete ma Turella che sfrutta 
adeguatamente una combina
zione con Ghio al momento 
di concludere sbuccia la pal
la e spedisce all'esterno. 

E ' Turella sempre in evi
denza che spara alto al 20'; 
al 31' l'azione parte da Na
stasio che ricupera una palla 
in difesa e l'ala sinistra ap
poggia a Riva, il quale allun
ga per Del Neri, l'azione si 
sviluppa ancora attraverso 
Ghio il quale alla perfezione 
imbecca Nastasio. tiro dell'e
strema sinistra che spedisce 
fuori di un soffio. 

Ancora Turella al 35' si ve
de parare da Di Vincenzo con 
molta bravura un tiro violen
to che poi Giannini riprende 
e si fa parare nuovamente da 
Di Vincenzo. Al 38' la rete 
sembra cosa fatta per il No
vara: Ghio da destra imbecca 

Del Neri il quale centra alla 
perfezione, Nastasio di piatto 
indirizza nella porta sguarni
ta, Sensibile si getta in estre-
mis e di schiena salva devian
do in calcio d'angolo. 

La ripresa inizia sempre 
con Turella in evidenza il cui 
tiro viene deviato in angolo 
alla disperata da Vecchie. Al 
9' il Novara passa: Turella in 
posizione di centravanti apre 
per Ghio, spostato all'ala de
stra, perfetto centro del nu
mero nove novarese per Na
stasio che appoggia verso la 
rete. Cantarelli nell'intento di 
rinviare devia nella propria 
rete. 

Al 28' il Novara ha una 
grossa occasione che però 
Rolfo, dopo essersi liberato 
molto bene di Zagano, con
clude malamente su Di Vin
cenzo. 

Al 30' il Brindisi ha l'unica 
vera occasione per passare, 
ma Marino sfuggito molto be
ne a Veschetti spara alle 
stelle. 

Armando Patrucchi 

Senta reti forn/c/iero/e a Hompiano 

Scialbo il Bologna 
contro il Brescia 

BRESCIA: Borghese; Casati, 
Cagni (Jacolino al 69'); Sa
batini, Colzato, Botti; Salti, 
Franzon. Miche*!, Fanti, 
Bertuzzo (Gamba dalli» ') . 
13 Murzilli, 13 Berlanda, 14 
Facchi. 

BOI/XtNA: Buso; Roventi, 
Cresci (Ferrara dal 79'); Ca
porale, Bellugi, Paris; Ghet
ti (Vieri dal 46'), Bnlgarelli, 
Sai oidi, Massimelli, Landini 
(Brugnera dal 46') 12 Adanl, 
13 Mei. 14 Trerisanello, 15 
Chiodi. 

ARBITRO: Prati di Parma. 
NOTE: spettatori 3 mila cir

ca incasso lire 5.091.000; calci 
d'angolo 9-5 (4-4 nel p.t.) a 
favore del Brescia; terreno in 
perfette condizioni, cielo a 
tratti coperto. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 22 settembre 

Una partita sin troppo d'al
lenamento, giocata per tutti i 
90' al piccolo trotto con i por
tieri scarsamente impegnati. 
E ' servito solo a far fiato per
chè dalla prestazione odierna 
dei suoi uomini Pesaola non è 
certamente riuscito a trarre 
lumi per risolvere 1 problemi 
che Io assillano in previsione 
del prossimo appuntamento 
con i polacchi nell'incontro 
di ritorno della Coppa delle 
Coppe. 

Molto attivi 1 due azzurrabi
li: Bellugi • Ghétti, du* pre

stazioni incerte; forse erano 
più preoccupati dell'incolumi
tà delle loro gambe — e di 
perdere il posto in nazionale 
—che del gioco. Un liscio di 
Bellugi al 28' del p.t. per po
co non ha mandato in van
taggio il Brescia. 

Michesi — ima discreta par
tita quella del centravanti az
zurro — ha tirato fortissimo 
a lato. AI contrario Pinardi, 
tutto sommato, può essere 
soddisfatto della prestazione 
dei suoi atleti. Gli azzurri nel 
complesso hanno giocato ab
bastanza bene; l'innesto di Sa
batini ha dato ordine alla di
fesa ed al centrocampo; e 
Bertuzzo (a lungo richiesto 
dal Bologna nel luglio scorso) 
sta avviandosi verso il suo 
normale standard di gioco. 

Un buon auspicio per il 
prossimo campionato. 

II 30' del primo e del se
condo tempo sono stati i mo
menti magici della partita. 
Buso bravissimo ha salvato 
con due spericolati tuffi la 
sua rete. Nel primo tempo 
ghermendo la palla sui piedi 
di Bertuzzo e, nella ripresa, 
buttandosi coraggiosamente 
contro Jacolino lanciato a re
te da uno splendido passaggio 
di Bertuzzo. Ed è tutto di 
una fiacca e lenta partita scar
sa di annotazioni. 

Carlo Bianchi 

la qualificazione in coppa Ita
lia. I patemi d'animo della 
vigilia si sono così sciolti in 
gloria, anche se la squadra di 
Fabbri, certo orbata da assen
ze troppo importanti per po
ter brillare, ha palesato un 
gioco quanto mai modesto. Le 
attenuanti sono certo proban
ti: alle assenze di Sala e Moz
zini si sono infatti aggiunte, 
causa gli infortuni subiti nel
l'incontro di coppa UEFA con 
i tedeschi del Fortuna Dus
seldorf, quelle di Pulici e di 
Zaccarelli. Lombardo è stato 
recuperato in extremis e ha 
giocato i suoi onesti 90 minu
ti; Mascetti è stato invece uti
lizzato solo nei secondi 45 mi
nuti e si deve dire che si 
è mosso con disinvoltura, ri
sultando ancora uno dei mi
gliori granata, giunto puntua
le a dare il suo prezioso con
tributo ad un centrocampo 
che sentiva chiaramente i 
troppi assenti. Sarebbe tutta
via ingiusto esprimere un giu
dizio su un Torino così rab
berciato, che oggi ha dovuto 
affidare le sue velleità offen
sive ad uni isolatissimo Gra
ziani, volonteroso e pugnace 
ma controllato a dovere dal
l'attenta difesa marchigiana. 

La Sambenedettese, da parte 
sua, ha confermato di essere 
una matricola con parecchi 
numeri per disputare un di
gnitoso campionato di serie B. 
Ben quadrata in difesa e ot
timamente impostata a cen
tro campo, affidato alla regia 
di un onnipresente Bianchi
ni, manca forse ancora dì 
un pizzico di risolutezza in 
fase conclusiva. Tuttavia ha 
affrontato il più titolato av
versario a viso aperto ed è 
uscita sconfìtta senza partico
lari demeriti e con il ramma
rico di un bellissimo gol di 
Berta annullato per un fuori
gioco di posizione del centra
vanti Chimenti. 

Il primo tempo è stato de
cisamente scialbo. Gioco che 
ristagna a lungo a centrocam
po, conclusioni da lontano e 
imprecise su entrambi i fron
ti. Il Torino marca una netta 
superiorità territoriale, ma lo 
isolato Graziani e le scorri
bande offensive del giovane 
Callioni non riescono a met
tere in serio pericolo la rete 
difesa da Migliorini, il quale 
deve parare il suo primo pal
lone solo alla mezz'ora, su 
tiro piazzato di Callioni. Al 
42' Pilone salva di testa in 
angolo una cannonata al volo 
di Rossi. 

Nella ripresa, con l'ingres
so di Mascetti, la manovra 
dei granata acquista maggiore 
dinamica e incisività e al 6' 
Migliorini deve esibirsi in un 
difficile salvataggio in angolo 
su una conclusione di ora
ziani. Al 10' è ancora Graziani 
che, servito da un ottimo lan
cio smarcante di Agroppi, 
controlla e tira trovando però 
Migliorini pronto alla devia
zione in corner. La Sambene
dettese è raccolta tutta nella 
sua area, ma non rinuncia al 
contropiede con lanci dosati 
per Chimenti e Basilico. Su 
una di queste azioni all'I 1' 
scaturisce il gol annullato: 
Berta gira al volo un cross 
di Ripa e fulmina Castellini. 
Zanchetta però annulla per 
fuori gioco di posizione di 
Chimenti. 

La delusione tra i ragazzi di 
Bergamasco si acuisce pochi 
minuti dopo, perché il Torino 
passa. E ' il 15'. scende Rocco
telli sulla fascia laterale de
stra e centra in area; Miglio
rini interviene di pugno ma 
devia di misura per la testa 
di Graziani, appostato a po
chi passi: tocco ed è gol. La 
Samb risponde al 17' con un 
bel tiro potente da 40 metri 
di Chimenti che Castellini de
ve respingere in tuffo. Al 31* 
il Torino va vicinissimo al 
raddoppio: Ferrini parte in 
contropiede, imbecca Graziani 
il quale entra in area, scarta 
un paio di difensori e anche 
il portiere, ma si vede il tiro 
ribattuto sulla linea da Dale-
mo. Ci sono ancora alcune 
fasi alterne, con i granata 
che badano soprattutto a man
tenere l'esiguo vantaggio e 
poi è la fine. Negli spogliatoi 
manca Fabbri, già partito per 
la capitale per visionare la 
Roma, prima avversaria di 
campionato e Graziani dichia
ra per tutti che oggi l'impor
tante era vincere. Sul fronte 
opposto Bergamasco dice che 
la sua squadra gli è piaciuta 
e che si rammarica per quel 
gol annullato, ma riconosce 
che oggi il Torino e ra ad un 
quarto-delle sue possibilità. 

Ezio Rondolini 

La doppietta del gioiello 
della squadra lombarda 
realiuata nel V tempo 

MARCATORE: Libera al 1* e 
al 25' del primo tempo. 

VARESE: , Fabris; Zignoli, 
Borghi; Mayer, Valmassoi, 
Prato; Fusato (Ramella dal 
73') Bonafè, Sperotto (Trc-
soldi dal 69'), Marini, Li
bera. 12. Della Corna; 15. 
Chinellato; 16. Trevisanello. 

REGGIANA: Barioni; Parlan
ti, D'Angiulli; ponina, Car-
rera, Stefanello; Carnevali, 
Savlan, Sacco, l'assalacqua, 
Francesconi. 12. Memo; 13. 
Marini; 14. Restelli; 15. 
Meticci; 16. Albanese. 

ARBITRO: Ambrosio, di Na
poli. 

SERVIZIO 
VARESE, 22 settembre 

Ancora una volta una dop
pietta di Libera ha permesso 
al Varese di ottenere il se
condo successo in Coppa Ita
lia. L'incontro di ieri infatti 
è stato risolto già al primo 
minuto della gara dall'attac
cante biancorosso che porta
tosi in avanti insieme a Spe
rotto ha ricevuto da questi un 
cross, ha controllato la palla 
di destro mentre tutta la dife
sa della Reggiana era ferma 
ad osservarlo ha cincischiato 
un po' e poi ha battuto il 
portiere con un tiro secco e 
imparabile. 

Praticamente l'incontro non 
è neppure esistito visto che 
la Reggiana ha incassato la 
rete quasi a freddo e ha su
bito sempre l'iniziativa dei pa
droni di casa apparsi partico
larmente briosi in attacco do
ve Libera e Sperotto da una 
parte. Marini e Fusaro dal
l'altra hanno creato ampi spa
zi e numerose occasioni da 
rete. 

L'attaccante varesino Libera 
ha così siglato la quarta rete 
dopo neppure due partite che 
gioca in questo scorcio di sta
gione. Due le aveva segnate 
domenica scorsa all'Avellino. 
due le ha segnate quest'oggi 
alla Reggiana permettendo co
si al Varese di portare a casa 
altri due punti e di terminare 
alle spalle in classifica gene
rale della Juventus già quali
ficata. 

La partita è vissuta tutta 
sugli spunti del Varese visto 
che la Reggiana quasi mai si 
è vista in area di rigore bìan-
corossa. 

I varesini dopo la rete ini
ziale di Libera si sono fatti 
vivi ancora al 5' sempre con 
promotore Marini che ha lan
ciato Sperotto che però con 
un tiro approssimativo al vo
lo ha spedito la palla fuori 
di poco. Al 13' prima timida 
reazione della Reggiana che 
fruiva di una punizione da 
fuori area: Sacco toccava per 
Savian che però tirando ad ef
fetto spediva la palla fuori 
sulla sinistra. Era l'unica oc
casione per la Reggiana in 
questo primo tempo che poi 
si sarebbe rifatta viva solo 
nella chiusura della partita. Il , 
Varese al 30' si rifaceva libero 
sempre con il suo brioso at
taccante Libera; questo rice
veva da Marini che dal limite 
sparava forte sulla destra; la 
palla colpiva la traversa e ri
cadeva in campo vicina alla 
riga bianca di delimitazione 
della porta: qualcuno com
mentava dicendo che era en
trata in rete. Nessuno dei 
biancorossi ad ogni modo re
clamava e la partita continua
ta. Fusaro al 26' aveva una 
bella occasione personale per 
centrare la porta avversaria 
ma falliva di poco. 

II Varese insisteva nella sua 
azione e perveniva al raddop
pio al 25' su calcio di puni
zione: Bonafè mandara al 
centro una punizione che Li
bera al volo al centro dell'a
rea a pochi passi dalla porta 
trasformava in rete toccando 
appena appena il pallone che 
spiazzava il portiere avversa
rio Bartolini. 

Al 30' Bonafè riceveva da 
Prato dalla destra e sparava 
forte sulla traversa: la palla 
rientrata in campo picchiava 
vicino alla riga bianca: nessu
no però ha reclamato la rete 
e così si è continuato. 

Sostanzialmente il Varese 
ha chiuso il tempo con due 
reti segnate da Libera, un 
palo colpito dallo stesso attac
cante e una traversa picchia
ta su tiro di Bonafè. Nella 
ripresa con un vanlagaio di 
due reti la squadra di Maroso _ 
guardava bene a difendere il 
risultato e faceva calare il 
ritmo. Gli avanti biancorossi 
ad ogni modo rimanevano 
sempre su un livello di peri
colosità- al 3' era Sperotto 
che scendendo sulla destra 
saltava un terzino, crossata 
lungo sulla sinistra dove c'era 
Libera che dopo aver scartato 
con abile mossa ti difensore . 
che lo teneva da vicino spa
rava in porta e costringeva il 
portiere a distendersi in tuffo 
per deviare in angolo. 

La Reggiana sempre assente • 
sul piano del gioco e soprat
tutto sul piano degli attacchi ' 
aveva un'unica occasione al 
63' quando Francesconi in ' 
mezzo a cinque difensori bian
corossi fermi segnava un gol. [ 
Il guardalinee però aveva sban- , 
dierato il fuorigioco e così \ 
neppure l'unica rete della Reg
giana veniva convalidata. Per 
il resto la partita non offriva ' 
più niente. Maroso toglieva 
Fusaro e Sperotto e inseriva 
Romelia e Tresoldt e Vincon-
lro**i-chiudeva sul 2-0 iniziale. 

Enrico Minati 
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ALLA ROMA IL 100 DERBY DELLA CAPITALE 
Un Prati degno di Zagabria regala 

ai giallorossi l'attesa rivincita 
1-0: ha deciso nella ripresa un gol di «Pierino)) - Da quattro anni la Lazio non perdeva lo scontro con i cugini 

MARCATORE: nella ripresa 
ul 16' Prati (R). 

LAZIO: Pilliti; l'etrelli, Mar
tini; Wilson, Oddi, Nanni 
(dal 76' Franzoni); darla-
schelli, Re Cccconi, China-
glia, Frustalupi, D'Amico 
(dal 65' Badiani). 

ROMA: Conti; Peccenini, Roc
ca; Cordova, Batlstoni. San-
tarini; Negrisolo, Morini, 
Prati. De Sisti, Spadoni. 

ARBITRO: Picasso di Chia
vari. 

ROMA, 22 settembre 
Dopo quattro anni di di

giuno per gli incontri stra-
cittadini la Roma è tornata 
a vincere il derby: sia pure 
un derby di Coppa Italia, sia 
pure un derby puramente pla
tonico perché la squadra di 
Liedholm si era già qualifi
cata in anticipo per il secon
do turno mentre la Lazio era 
già eliminata. 

Ma che importa ai tifosi 
giallorossi? Importante per 
essi è che sia stato final
mente fugato l'incubo: il re
sto non conta. Cosi come non 
conta che il match sia stato 
poco combattuto, che di gio
co se ne sia visto poco, che 
in fondo al di là del risul
tato, per altro di stretta mi
sura e siglato da una pro
dezza di Prati, si sia regi
strato un notevole equilibrio 
in campo. I tifosi dunque 
hanno fatto festa fino a tar
da sera con caroselli di auto 
per le vie del centro e brin
disi nelle trattorie. In sede 
critica e cronistica invece bi
sogna dare atto alle due 
.squadre di aver combattuto 
ad armi pari con meriti e 
demeriti divisi m parti u-
guali. 

La Lazio è ancora in pie
no rodaggio: ha sì un Re Cec-
coni in grandissima forma 
ma ha anche altri giocatori 
lontani dallo standard abi
tuale come Chinaglia come 
Nanni come Garlaschelli co
me D'Amico tanto per citare 
i biancoazzurri che meno 
hanno figurato. Inoltre le at
titudini offensive di Martini 
hanno fatto sì che sulla si
nistra della squadra si apris
se un varco nel quale si in
serivano a turno Rocca, Ne
grisolo e Morini per crossa
re palloni insidiosi verso la 
porta di Pulici. La squadra 
comunque c'è ed in breve 
tempo dovrebbe tornare ad 
esprimersi ai livelli abituali 
di rendimento. 

La Roma invece pur essen
do a sua volta ancora biso
gnosa di lavorare è chiara
mente cresciuta rispetto alla 
scorsa stagione perché l'in
nesto di De Sisti ha dato più 
ordine al complesso permet
tendo inoltre a Cordova di 
giocare più liberamente se
condo il suo estro, e perché 
Prati sta ritrovando la con
dizione dei tempi d'oro (sen
za contare che poi tutta la 
squadra ha assimilato meglio 
la lezione di Liedholm ed è 
partita con una migliore pre
parazione di base). Per la Ro
ma comunque si profila una 
annata senza dubbio più ric
ca di soddisfazioni. 

Ma ora è il momento di 
passare alla cronaca. 

L'Olimpico è quasi pieno 
quando l'arbitro Picasso di
chiara aperte !e ostilità: qual
che vuoto alle ali estreme del
le tribune Tevere e nelle cur
ve, per il resto ci saranno al-

Anche a Bergamo l'Atalanta fa 0-0 

II Genoa sfiora 
il colpaccio 

ATALANTA: Cipollini; Percos
si, Lugnan (Gaiardi daU'80'); 
Mastropasqua. Andena; Mai» 
chetti; Vernacchia, (Gusti-
netti, dal 70'), Scala, Musiel-
to. Russo, Rizzati. 

GENOA: Lonardi; lYIutti, Mo
sti; Bittolo, Rosato, Della 
Bianchina, Perotti, Berga
maschi, Pruzzo, Arcoleo, 
Marchini (Mendoza dall'81'). 

ARBITRO: Santini, di Bolo
gna. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 22 settembre 

Senza il sale del goal il 
piatto calcistico risulta insi
pido, anche se lo servi in mil
le salse. Imperterrita, l'Ata
lanta continua a sfornare par
tite senza reti ed oggi il suo 
pubblico, scarso, ma compo
sto da « fedelissimi », si è ri
bellato a questo trattamento, 
contestando Heriberto ed i 
suoi giocatori. 

Tutta la « Coppa Italia » 
senza goal, con l'appendice 
delle varie « amichevoli », ha 
finito con l'indispettire anche 
i meglio disposti verso ia rin
novata compagine nerazzurra 
che finalmente oggi poteva 
schierarsi al completo dei 
suoi effettivi. 

Ad un passo dal campiona
to. Heriberto deve amara
mente constatare come i suoi 
sforzi non siano riusciti a da
re una fisionomia precisa al
la squadra. Essa conserva un 
volto anonimo, nel quale in
vano tenti di scorgere qual
che tratto caratteristico. Gio
cano tutti, ma a modo loro, 
sia in difesa che in attacco. 
con la tendenza a far muc
chio, pensandoci tre volte pri
ma di esibire un passaggio, 
ignorando la sia pur elementa
re geometria. Due punte. 
Musiello e Rizzati; il primo 
sorvegliato oggi da Mutti. è 
ben dotato fisicamente, l'uni
co a saper colpire anche di 
testa, ma scarso di agibilità, 
senza scaltrezza e tecnicamen-

TOTO 
Arezzo - Come 

Atalanta - Genoa 

Arellino • Juventus 

Cesena • Milan 

Foggia • Fiorentina 

L. R. Vicenza • Inter 

Lazio • Roma 2 

Napoli • Catanzaro n.v. 

Novara • Brindisi 1 

Sampdoria - Verona 2 

Ternana - Alessandria 1 

Torino - Sambonedettese 1 

Varese - Reggiana ' 1 

te limitato. Il secondo, golea
dor di serie B, costruisce as
sai poco, impacciato nei su
perare il suo diretto avversa
rio, che oggi era Rosato che 
non gli ha lasciato un pallo
ne da rapinare, cosa nella 
quale l'attaccante dicono sia 
specialista. 

Intorno a queste punte un 
Vernacchia che volteggia, 
specchiandosi nel suo « drib
bling » fino a farsi venire le 
traveggole. Insomma, molto 
fumo e poco arrosto. 

I due interni, Scala e Rus
so, sono dei trottatori inde
fessi e portano a spasso la 
palla in lungo e in largo. Un 
moto continuo, forse predica
to da Heriberto, al quale si 
associano volenterosamente 
tutti gli altri, tranne, benin
teso, il portiere. Ma da que
sto movimento, invano aspetti 
un lampo inventivo, appena 
diremmo un passaggio a vo
lo, preciso, smarcato, che 
mandi un compagno in zona 
goal. Vi è arrivato, qualche 
volta, e sempre a fatica. Mu
siello. che al 28* girava di de
stro a rete, costringendo Lo
nardi in angolo, e si esibiva 
in seguito in tiri forti, dopo 
essersi fatto largo fra i difen
sori, ma che erano facilmente 
intuibili e finivano a lato. 

Anche nella ripresa spetta
va a Musiello intervenire di 
testa sui tiri dalla bandieri
na o sui traversoni che ogni 
tanto spiovevano in aria. Ma 
battuto in elevazione l'avver
sario, il colpo di testa non 
dava alla palla il giusto indi
rizzo e rimbalzando senza ef
fetto era facile preda del por
tiere quando non finiva a 
lato. 

Nessun tiro, ricordiamo, di 
Rizzati, mentre a turno si so
no sbizzarriti i suoi compa
gni. Tiri intrisi sempre più di 
rabbia con il passar del tem
po, sotto le crescenti intem
peranze del pubblico. 

Macche squadra d'assalto, 
l'Atalanta ricalcava le sue or
me, ormai ben conosciute dal 
Genoa che non si impensieri
va per il risultato. 

I rossoblu l'avevano da tem
po parcheggiato sullo 0-0. fa
cendo cerniera intorno a Del
la Bianchina e rafforzando il 
centrocampo con Perotti. Una 
condotta prudenziale, forse in 
gran parte dovuta alla fase 
sperimentaie in cui ancora si 
trova la squadra, dopo la per
dita del regista Corso e l'as
senza e la scarsa forma di al
tri elementi. 

Tra i più vivaci è apparso 
Bittolo, che si è cimentato an
che nella conclusione, soven
te affidata a Pruzzo, anche 
lui gran colpitore di testa, ma 
oggi sfortunato, perchè Cipol
lini al 75' gli ribatteva fortu
nosamente di piedi una palla 
destinata in fondo alla rete. 
Assai vicino al successo il 
Genoa è andato anche alla fi
ne del primo tempo. Il pallo
ne viaggiava da Marchini a 
Mosti, mettendo fuori causa 
la difesa orobica e veniva ser
vito per il facile tocco con
clusivo a Bergamaschi. Il ge
noano a tre passi, sparava 
una cannonata, con il risulta
to di mandare la sfera alle 
stelle. Era destino che il piat
to fosse insipido. 

Aldo Renzi 

meno 65 mila spettatori. Tan
ti, tantissimi, considerando i 
prezzi salati stabiliti per la 
occasione. Un autentico sa
lasso per le tasche degli spor
tivi. Vediamo subito come vie
ne ripagato questo sacrificio 
qual è la contropartita offer
ta dalla due squadre che si 
affrontano per il derby n. 100. 
L'inizio per la verità sembra 
promettente: c'è subito infat
ti un tentativo di affondo di 
Garlaschelli, poi replica De 
Sisti la cui azione viene in
terrotta fallosamente da Re 
Cecconi. 

Punizione per la Roma sen
za esito, anzi sul rimpallo Re 
Cecconi scatta in profondità, 
scambia con Frustalupi, infi
ne la palla perviene a Garla
schelli che s'incunea in area 
e spara a lato. Insiste la La
zio ottenendo un corner al 3" 
ma non tarda a rispondere la 
Roma: cross di Rocca, tiro 
fiacco di De Sisti, respinta 
della difesa laziale. 

Nuovo capovolgimento di 
fronte subito dopo: Re Cecco
ni galoppa oltre la metà cam
po, poi porge a Chinaglia che 
tra Batlstoni e San tarini tro
va modo di sferrare un tiro 
insidioso che Conti è bravo 
ad alzare sopra la traversa. 

La Roma ribatte colpo su 
colpo, affidandosi ancora a 
Rocca il cui cross rasoterra 
è teso e sfugge a Pulici: ir
rompe Negrisolo e a porta 
vuota mette a lato. Per un 
po' poi il gioco si sposta a 
centrocampo dove l'equilibrio 
è grande, la lotta quindi ser
rata e incerta. La prima a tro
vare il bandolo dell'aggrovi
gliata matassa è la Roma che 
al 14 si rende nuovamente pe
ricolosa su cross da destra di 
Negrisolo: si tuffa a volo d'an
gelo Prati e colpisce di testa 
sfiorando il palo. 

La Lazio tenta di reagire 
con Chinaglia fischiato senza 
motivo secondo la moda cor
rente. Le redini del gioco pe
rò tornano subito alla Roma 
che accenna ora a tessere la 
famosa ragnatela per mante
nere il possesso della palla. 
Cosi ci .scappa un corner an
che per la Roma a! 23". Ai 
25' c'è un tiro alto di Rocca che 
sorvola la traversa mentre la 
Lazio torna a farsi viva al 
27' con una punizione ai limi
ti dell'area per un fallacelo 
su Re Cecconi. Sulla scia di 
questa azione poi per un po' 
è la Lazio ad installarsi nel
l'area avversaria ma non c'è 
niente da segnalare (se non 
un cross di Re Cecconi re
spinto a mani aperte da Con
ti e un tiro teso di Frustalu
pi alto sopra la traversa). 

Il ritmo intanto va calando 
vistosamente. Cosi prima del
la fine del tempo registriamo 
ben poche cose: una borda
ta di De Sisti sui fotografi 
al 34', un ennesimo traverso
ne di Rocca bloccato da Pu
lici (39'), un tentativo di Chi
naglia neutralizzato (!) da 
Cordova, un rasoterra ango
lato di Nanni fermato da 
Conti sul palo. Ed è tutto per 
il primo tempo che finisce a 
reti inviolate. 

La ripresa si apre con un 
tiracelo sghembo di Chinaglia 
che suscita l'inevitabile e in
giustificata bordata di fischi. 
Poi una fuga di Morini sulla 
destra si conclude con un tra
versone al centro: entra di te
sta Negrisolo, Pulici perde la 
palla ma la riconquista subi
to. Ancora corner per la La
zio al 2', tiro a lato di De Si
sti subito dopo: l'equilibrio e 
sempre massimo e il ritmo 
continua a mantenersi blan
do. Annotiamo l'infortunio di 
poco conto a Spadoni, un cor
ner anche per i giallorossi, 
una rovesciata volante di Prati 
«ma senza problemi per Pu
lici). 

Poi al 12' è Chinaglia a ten
tare ancora la via della rete 
da lontano, senza parò sor
prendere Conti. E subito dopo 
un altro corner per la Roma 
con tiro alto di Cordova. Ci 
prova Prati sempre di testa 
ma è preceduto da un guizzo 
in entrata volante. 

Non passa un minuto (sia
mo al 15') che Prati ci ripro
va e stavolta fa centro: azio
ne in linea della Roma, tra
versone finale di Spadoni, col
po di testa di Prati e la Ro
ma è in vantaggio. Si scatena 
l'entusiasmo sugli spalti gre
miti in stragrande maggioran
za da tifosi giallorossi, mentre 
Maestrelli tenta di correre ai 
ripari sostituendo l'inutile 
D'Amico con Badiani. 

La reazione della Lazio frut
ta un corner al 21'. poi c'è 
una furibonda scorribanda di 
Chinaglia bloccata fallosamen
te ai limiti dell'area. Ne sca
turisce una punizione che 
provoca una accesa mischia 
davanti a Conti. La Roma si 
svincola dall'abbraccio dei cu
gini al 27' ottenendo una puni
zione che chiama Pulici ad 
una difficile parata su tiro di 
Prati ora letteralmente scate
nato. Ma per poco è la Lazio 
che sfiora il pareggio al 30' 
quando, distratto da un'azione 
di Badiani, Conti si fa sor
prendere da un improvviso ti
ro di Nanni che però s'infila 
a lato. 

A questo punto Maestrelli 
gioca l'ultima carta sostituen
do anche Nanni con Franzoni. 
Però è la Roma a farsi ancora 
pericolosa al 35' con un dia
gonale di Spadoni che si per
de a lato. Gli ultimi minuti 
sono per il forcing della Lazio: 
mischie su mischie davanti al
l'area di Conti, mentre per 
due volte Prati e Rocca in con
tropiede riescono a portarsi 
davanti a Pulici sfiorando il 
raddoppio. Ma sarebbe stato 
troppo. Finisce cosi con la vit
toria della Roma per uno a 
zero. 

Roberto Frosi 

Domenica prossima il «v ia» 

Una serie B 
con molte 

protagoniste 
Palermo, Atalanta, ì erona, Como e Foggia 
si annunciano temibili - Uenigma Corso 

ROMA-LAZIO — Un'occasione da gol sciupata da Negrisolo. 

Gli scaligeri nettamente vittoriosi a Marassi (2-0) 

Una lezione di gioco 
del Verona alla Samp 
La squadra veneta, accolta in modo non certo sportivo, ha dominato la partita 

MARCATORI: nel p.t. al 17' 
Sirena; nel s.t. al 44' Tu-
rini. 

SAMPDORIA: Cacciatori: Ar-
nuzzo, Fossati; Lippi (dal 1' 
del s.t. Cinquegrana). Prini, 
Nicolini; Repetto, (dal 26' 
del s.t. Petrini), Boni. De 
Giorgis, Salvi, Prunecchi. 
N. 12 Bandoni, n. 14 Ro
mei, n. 15 Arecco. 

VERONA: Giacomi; Gasparini, 
Sirena; Taddei, Cattaneo, 
Nanni; Domenghlni, Maddè. 
Luppi, Franzot, Vritz (dal 
r del s.t. Turini). N. 12 
Porrino, n. 13 Cozzi, n. 14 
Mazzanti. 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze. 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 22 settembre 

Accolto con poco sportive 
urla di « serie B », il Verona 
ha dato una lezione di gioco 
a questa Sampdoria che dalla 
serie B si è salvata non certo 
per meriti calcistici. E si vede. 
Si vede perchè il Verona, 
fatto per la serie A e rei re
cesso per la nota vertenza 
Garonzi-Clerici, è squadra che 
di calcio ne mastica, anche 
se non è nulla di trascen
dentale; mentre la Sampdoria 
costruita per la B (ma anche 
questo è da dimostrare), non 
è capace di offrire neppure 
una parvenza di gioco, al 
punto che Boni l'unico della 
squadra, con Salvi, che sap
pia cosa farne della palla, si 
arrabbia e vuole strafare, per 
dimostrare che lui non c'en
tra niente con quella bolgia. 
Ed anche questo non è 'Mì
cio, per cui figurarsi lo -ipet-

COPPA ITALIA 
PRIMO GIRONE 

Vicenza-Inter 1-2 
Novara-Brindisi 1-0 

CLASSIFICA: Inter p. *: Novara 
5; Brindisi e Vienna 3. Ascoti 1. 
(Qualificata Inter). 

SECONDO GIRONE 
SarapdorU-Veruaa 0-2 
Napoli-Catanzaro (mercoledì) 

CLASSIFICA: Napoli p. C; Vero
na 5; Spai 3; Catanzaro 2: Samp
doria I. (Qualificato Napoli). 

TERZO GIRONE 
Varese-Reggiana 2-0 
AvelUno-Javerrtus 1-2 

CLASSIFICA: faremo* p. K; Va
rese 5; Reggiana 3; Avellino r Ta
ranto 2. (Qualificate .fornita*). 

QUARTO GIRONE 
Arme-Como 2-2 
Torlno-Saa>bened*ttc-%e 1-0 

CLASSIFICA: Torino p. 8: Co
mo e Sambenedettesr 4: Cagliari e 
A i m o 2. (Qualificato Torino). 

QUINTO GIRONE 
Lazio-Roma 0-1 
Atatanta-Gcnoa 0-0 

CLASSIFICA: Roma p. 8; Pesca
ra 3; Atalanta 3; Lazio e Genoa 2. 
(Qualificata la Roma). 

SESTO GIRONE 
Ce**na-M1Un I-I 
Parma-Perugia 0-0 

CLASSIFICA: Milan p. 6; Cesena 
5; Parma 4; Perugia 3; Brescia 2. 
(Qualificato Milan). 

SETTIMO GIRONE 
Ternana- Aieawwl ria 5-0 
Foggia-Fiorentina 1-2 

CLASSIFICA: Fiorentina p. 7; 
Ternan fi; Foggia 3: Palermo e A-
leautadria 2. (Qualificata rToreu-
Uaa). 

tacolo di questa squadra Jhe, 
tra l'altro, oggi doveva fa
re a meno di Magistrelli e 
Rossinelli per le discordanti 
vedute sul contratto con i 
dirigenti; Maraschi, Mircoli e 
Valente perchè infortunati. 

Non avrebbero potuto gio
car tutti, ovviamente, e non 
è neppure da credere che jon 
questi giocatori in campo la 
Sampdoria avrebbe saputo fa
re meglio di quanto non è sta
ta in grado di combinare, ma 
almeno ciò può servire da 
giustificazione a Corsini e ai 
tifosi blucerchiati che posso
no consolarsi pensando che, 
con la squadra al completo, 
la Sampdoria quanto meno 
non sarebbe stata sconfitta 
cosi brutalmente. 

Consolazione magra, perchè 
anche il Verona mancava di 
elementi di primo piano, co
me Busatta e Zigoni, eppure 
ha fatto in campo il bello 
e cattivo tempo e se ad un 
certo punto non ha infierito 
è stato soltanto perchè certi 
« aventiniani » gialloblù we-
vano il fiato corto e l'azione 
non corrispondeva sempre al
le loro intenzioni. 

Così è per l'ottimo Domcn-
ghini, eccellente suggeritore; 
cosi è per Luppi. troppo fer
mo eppure tanto pericoloso 
per la difesa colabrodo che 
è questa blucerchiata; cosi e 
per il giovane Vritz, e cusi 
per Sirena, oltrettutto dolo
rante e quindi non certo al 
meglio della condizione. 

Ebbene questa squadre'.(a 
mezzo azzoppata e tartassala. 
psicologicamente debilitata 
per la retrocessione a tavoli
no ma piena di rabbia e amor 
proprio, ha dato una lezione 
di calcio alla Sampdoria. i'er 
oltre un quarto d'ora di ^io-
co, sul finire del primo tem
po, i blucerchiati non hanno 
toccato palla, irretiti dalla ina 
novra degli scaligeri che si 
trovavano ad occhi chiusi, si 
muovevano con una disim ot
tura sorprendente. 

Le manovre venivano svolte 
e si ripetevano con la stessa 
trama ma sempre con uomini 
diversi e, quel che più -xm-
ta, un movimento continuo 
sul campo provocava lo smar
camento costante dei gialìo-
blù, contemporaneamente al 
disorientamento dei blucer
chiati. sorpresi da quegli spo
stamenti, (che pure erano 
sempre gli stessi) e ingannati 
da quel movimento che pre
parava la insinuazione di 
qualche pericoloso elemento 
in attacco. 

Fortuna per la Samp che 
Vritz è giovane e inesperto 
e militare e perciò imprepa
rato. e che Luppi è alquanto 
lontano dalla sua forma mi
gliore. Ma forse una più àu
ra lezione sarebbe stata ne
cessaria alla Sampdoria; non 
per i giocatori che non ne 
hanno colpa alcuna, ma per i 
suoi dirigenti che vanno an
nunciando da anni una grande 
squadra, senza però fare 'ina 
mossa per gettarne le Siasi. 
Ora che si trovano inopinata
mente la squadra in serie A 
e che potrebbero operare in 
modo di approfittare dell'oc
casione insperata per antici
pare i tempi, rimangono in 
vece ancora alla finestra, uer 
attendere chissà quale illra 
fortuna. 

La partita di oggi dovs.a 

servire, si diceva, come pio
va generale al campionato. 
Ebbene, per la Sampdoria è 
stata quanto mai negativa. 
Molto meglio per il Verena, 
anche se il giudizio va consi
derato in maniera assai ie-
lativa, perchè la forza del Ve
rona può dipendere dalla po
chezza dell'avversario di og
gi-

Per tutto il primo tempo, 
prima in sordina e poi sem
pre più prepotentemente e au 
toritariamente, il Verona .'ha 
fatta da padrone. 

Subito dopo il primo *>ol 
veronese, al 17*: calcio di pu
nizione di Maddè per Viitz 
che serve Sirena, lunga sgam
bata del terzino che buca la 
fiacca difesa blucerchiata ed 
anche il portiere, infilandolo 
sotto la traversa con una 
violenta puntata. Non esiste 
reazione blucerchiata e in
cile nella ripresa soltanto do-
ni gioca con la rabbia in cor
po, ma non serve a n'ula 
perchè predica, come cerca 
di fare anche Salvi con mag
gior eleganza e precisione, nei 
deserto: nessuno capisce; c'è 
un grande avvilimento o. co
me preferisce dire l'allenato
re Corsini, « uno stato di di 
sagio ». 

Cosi è sempre il Verona che 
arriva vicino al gol, fino a 
che, dopo un'occasione falli
ta dai blucerchiati al 32' fer 
i troppi indugi di Prunecsm, 
di Nicolini, di Salvi e con
clusione sbilenca di Petii.u, 
deviata da Giacomi, sul fi 
nire del tempo il Verona rad
doppia. 

E ' Sirena a fuggire in */>n-
tropiede sulla sinistra e, \ìer 
forando ancora la sempre più 
incerta difesa della Samp. ter 
ve Turini (subentrato all'in

fortunato Vritz all'inizio Iel
la ripresa) che infila Caccia
tori con un preciso uaào-
netto. 

Come la nazionale di ri*. >r-
no dalla Corea, anche la :JIU 
modesta Sampdoria è accol
ta, all'uscita dal campo, con 
lanci di pomodori. 

Stefano Porcù 

Shorupa e Hosotani 
€ mondiali» 

di sollevamento 
MANILA. 22 settembre 

Con chilogrammi 112.5 il polac
co Leszek Shorupa ha conquistato 
il titolo mondiale di strappo per 
la categoria pesi gallo nel corso 
dei campionati mondiali di sol
levamento pesi in corso a Manila. 

Il polacco ha conquistato la sua 
medaglia d'oro battendo quattor
dici concorrenti. 

Ai secondo posto si è piazzato 
il bulgaro Kirov. 

Nella prova di slancio e sempre 
per la categoria pesi gallo, il 
Giappone ha conquistato la sua 
prima medaglia d'oro della com
petizione grazie a Jor Hosotani. 
un insegnante di educazione fisica 
di Tokyo, che ha sollevato 147,5 
chilogrammi. 

Il bulgaro Kirov è giunto se
condo con 145 kg mentre il po
lacco Shorupa si è piazzato al 
terzo posto con 137.5 kg. 
• TENNIS — Il bergamasco 
Gianluigi Signorini, del Tennis 
Club Milano, ha vinto a Brescia 
il singolare maschile dei campio
nati italiani di tennis di seconda 
categoria superando in finale Fa
brizio Gasparini. della « Lancia > 
di Torino, per 6-3, 6 3. 6 0. Nel 
singolare femminile si è imposta 
Paola Falconieri, diciottenne stu
dentessa in medicina di Roma. 
la quale ha sconfitto Silvana Be-
lardinelli, del Tennis Roma, per 
6-1, 6-1. 

La magistratura calcistica 
ha sentenziato in via definiti
va: Perugia e Verona restano 
in serie B, con buona pace 
degli UJIÌ e molta rabbia e ru
morosi sfoghi di Garonzi, de
gli altri. E' così stabilito il 
quadro completo ed esatto 
del calcio cadetto per la sta
gione che prenderà il via do
menica prossima, mentre le 
squadre di serie B escono 
dalla Coppa Italia con alle 
spalle un comportamento tut
to sommato dignitoso. A dar 
fiato ai cadetti ha provveduto 
anche Bernardini, che per 
mettere insieme le sue « na
zionali » ha convocato un ter
zetto di giocatori di seconda 
categoria: Pirazzini, libero 
trentenne del Foggia, e i gio
vani bresciani Bertuzzo e Fac-
chi. Non sappiamo se « Fuf-
fo » ha incluso i tre cadetti 
nel proprio elenco per rega
lare un tocco suggestivo al 
lavoro di CU o se per i due 
bresciani — non essendo pen
sabile una vera « riconferma » 
per Pirazzini — oltre ad una 
possibile « riconoscenza » esi
ste anche la convinzione che 
valgono abbastanza per circo
lare nelle vicinanze del rico
struendo « Club Italia ». 

Nemmeno possiamo dire, 
ripensando alle vicende della 
Coppa Italia dove siano finite 
lacune, insipienza e ritardi 
delle formazioni di serie A e 
dove di contro, sia incomin
ciata la bravura delle squadre 
cadette toro occasionali av
versarie. E' certo comunque 
che la B si presenta rivaluta
ta ai nastri di partenza. « La 
migliore da parecchi anni a 
questa parte ». dicono con
cordemente gli osservatori, 
anche se ammettono pruden
temente che fin da domenica 
prossima rimarrà aperta la 
porta per i primi ridimensio
namenti, crolli imprevisti, cla
morose delusioni. 

Una porta che in realtà è 
già stata spalancata, per la
sciar passare il carico di pre
occupazioni di tuia squadra 
teoricamente fra te maggiori 
favorite per la promozione, 
ma in realtà, oggi come oggi, 
più tormentata da una crisi 
di uomini, di gioco e di mo
rale, che non stuzzicata nelle 
vere ambizioni. Parliamo del 
Genoa, s'intende. Sempre in 
attesa di un Campidonico che 
non si sa quando sarà dispo
nibile. e ora gravemente or
fana di un Corso che avreb
be dovuto condurla per ma
no, la squadra ligure sta at
traversando un periodo mol
to delicato e rappresenta so
stanzialmente la più grossa 
delusione del precampionato. 
Diremmo quasi quasi l'unica 
delusione se — sempre nel
l'ambito delle più quotate — 
non ci fossero da registrare il 
malcontento del Palermo per 
essere stato sbattuto brusca
mente fuori da una Coppa 
che alla precedente edizione 
l'aveva visto brillante finali
sta e sfortunato protagonista. 
e la preoccupante e niente 
affatto lusinghiera sterilità di 
un'Atalanta che è invece atte
sa nel plotoncino delle squa
dre capaci di farsi largo con 
disinvolta autorità. 

Palermo e Atalanta. tuttavia. 
rimangono fra te candidate 
più qualificate. Solo sul Ge
noa — e ci riferiamo ovvia
mente al Genoa strapazzato 
dalla Roma dopo un promet
tente avvio e alla larva di 
squadra strapazzata una set
timana più tardi anche dal 
sorprendente Pescara — è ob
bligatoria la cautela, almeno 
fin quando i rossoblu non 
avranno superato l'attuale 
« tmpasse »; le altre favorite 
di un mese fa rimangono tali 
anche adesso. 

Assieme ad Atalanta e Pa
lermo, sono, essenzialmente. 
un Verona rassegnato alla 
condanna quanto stimolato 

nell'orgoglio, un Como che 
Marchioro ha già dimostrato 
di poter nuovamente pilotare 
ad alta quota ed un Foggia 
che sta già rivelando il buon 
esito del lavoro di ricostru
zione impostato da Toneatto. 
Queste le previsioni: toccherà 
al campionato verificarle. 

Non tutte riceveranno con
ferma, ma in cambio il verti
ce si arricchirà di nomi per 
il momento realisticamente 
inattesi: una, due, tre, le 
« squadre rivelazione » non 
mancano mai. Potrebbe trat
tarsi della Spai, la cui esatta 
dimensione non è uscita dalla 
Coppa Italia causa un infor
tunio che ha tolto di mezzo 
Pezzato, ma il ruolo di gua
stafeste non è da escludere 
per il Novara o per il Brin
disi, per il « tandem della via 
Emilia » Parma e Reggiana, 
magari per il rinfrancato Pe
rugia e per l'Alessandria. Nel 
mondo della serie B c'è posto 
per chi ha qualità da far va
lere. Attenzione, allora, anche 
a Sambenedettese e Pescara. 
tanto più che al calcio di 
buona lega presentato nelle 
recenti settimane possono ag
giungere il fervore e l'umiltà 
delle « matricole » e la spinta 
che può loro derivare dall'ot
timo momento che sta attra
versando il calcio marchigia 
no e abruzzese. 

Giordano Marzola 

Così in serie B 
domenica prossima 
Atalanta-Verona; Avellino-Taran

to; Brindisi-Brescia; Catanzaro-
Foggia: Como-Alessandria; Genoa-
Arezzo; Parraa-No\ara; Perugia-
Reggiana: Pescara-Palermo; Sambe-
nedettese-Spal. 

Serie C 
GIRONI-: A: Bolzano-Clodiasotto-

marina 0-0; Cremonese-Belluno 2-0; 
Lecco-Manto* a 0-0; Mestrina-Tren-
to 1-1; Monza-J. Casale 2-0; Pado-
va-Seregno 2-0; Pro Vercelll-Legna-
no 1-1; S. A. Lodigiano-Yenezia 2-2; 
Solbiatese-L'dinese 1-1; Piacenza-Vi-
gevano 4-1. 

CLASSIFICA: Ldinese. S. Angelo. 
Cremonese, Padova e .Monza p. 3: 
Aigetano, Serrgno. Clodiasottoma-
rioa. Lecco. Legnano, Mantova, Snl-
biati-M*. Trento. Pro Vercelli, Ve
nezia e Piacenza 2; Casale, Me-
strina e Bolzano 1. 

GIRONE-: B: A. Monteiarchi-Mas-
scsc 1-1; Carpi-Lucchese 0-0; Ghie-
ti-S-tngiovannese 0-0; Etnpoli-Novc-
se 1-n; Gluilanova-Pro Vasto 3-0: 
P.sa-Modena 2-1; Ravenna-Livorno 
2 0; Rimini-Grosseto 2-2: Spezia-Ric-
cione 1-1; Torres-Teramo 1-1. 

CLASSIFICA: Grosseto. Lucette*-. 
Riccione. Torres. Teramo e Raven
na p. 3; Livorno, Pro Vasto, Mode
na. Carpi. Sanglovannese. Pisa. 
Empoli e Ginlianova 2: Chleti, 
Montevarchi. Rlmlnl. Spezia 1; No-
%ese 0; Massesc —1. 

La Massose è penallizzata di 2 
punti. 

GIRONE C: Acireale-Noverina 1-1; 
Bari-Trapani 14: Benevento-Reggi
na 14; Crotone-Barletta 0-0; Frtwi-
none-Sorrentn 1-0; Lecce-Catania 
I-I: Marcita-Casertana 0-0; Messina-
Muterà 4-1: Salemitana-C. Genzano 
1-0: Siracusa-Turris 1-0. 

CMSSIrlCA: Messina p. 4; Cro
tone. Barletta. Catania. Fresino
ne e Bari 3; Trapani. Casertana. 
Acireale, Marcala. Siracusa, Saler
nitana e Benevento 2: Muterà, Tor
ri», C. Genzana. Nocerina e Lec
ce 1; Reggina e Sorrento 0. 

Reggina e Siracusa hanno gioca
to una partita in meno. 

A: pronto riscatto del Piacenza 
B: si affaccia la Lucchese 
C: conferma del Messina 

Il Piacenza si è immedia
tamente rifatto dallo smac
co casalingo subito alla 
prima giornata ad opera 
della matricola S. Angelo 
Lodigiano, andando a vin
cere (e con vistoso punteg
gio) a Vigevano. Il S. An
gelo Lodigiano. dal canto 
suo, ha resistito in casa 
agli assalti del Venezia 
concludendo la partita sul 
2-2, un risultato che r« a 
tutto onore dei padroni di 
casa anche se il punto con
quistato dai lagunari fa lo
ro assai comodo. 

Fra le favorite da ricor
dare la netta vittoria del 
Monza in casa con VJunior-
Casale, il prezioso pareggio 
strappato dal Mantova sul 
terreno del Lecco, l'1-l ot
tenuto dall'Udinese a Sol-
biate. 

Fra gli altri risultati da 
sottolineare il chiaro suc

cesso del Padova sul Sere-
gno. il pareggio del Trento 
a Mestre e quello del Clo-
diasottomarina a Bolzano. 

Il Rimini, decisamente. 
stenta ad ingranare. Dopo 
la sconfitta di Lucca, ieri 
è stato costretto al pareg
gio casalingo dal Grosseto 
(che. peraltro, è squadra 
di tutto rispetto ) . Sta fi
lando, invece, assai bene la 
Lucchese, che è andata a 
prendersi un punto prezio
so sul campo del Carpi. 
una matricola che vale. Il 
punto conquistato appaia 
comunque in testa alla 
classifica i toscani assie
me al Grosseto, al Riccio
ne. alla Torres, al Teramo 
e al Ravenna tutte a quo
ta tre. 

Ciò significa che. dopo 
solo due turni, nessuna 
squadra e a pieno punteg
gio e questo potrebbe indi

care che il torneo sarà at-
l'inscgna dell'equilibrio, an
che se il condizionale è di 
obbligo dato che siamo ap
pena all'inizio. 

Fra gli altri risultati da 
sottolineare il pareggio del
la Massese a Montevarchi 
(come è noto gli apuani 
hanno iniziato il campiona
to a — 3), la vittoria del 
Ravenna sul Livorno e il 
successo del Pisa. Sul Mo
dena a conferma che la 
sconfitta della prima gior
nata deve essere considera
ta un episodio. 

Il Messina, dopo arer 
messo sotto il Lecce alla 
prima giornata, ha vinto 
alla grande anche contro il 
Matera. I siciliani, e vero. 
hanno giocato le prime due 
partite col favore del cam
po amico, ma non c'è dub

bio che questo Messina ab
bia avuta una partenza a 
razzo, che fa bene sperare 
per il futuro. Per quanto 
riguarda le «r grandi» c'è 
da registrare il pareggio 
del Catania a Lecce (ma 
che cosa ha questo Lec
ce?), la vittoria casalinga 
del Bari a danno del Tra
pani e il negatiro esordio 
della Reggina, che è stata 
sconfitta a Benevento (co
me è noto i calabresi non 
averano disputato la prima 
partita in attesa della de
cisione della CAF sul ca
so Perugia), e. infine, il 
successo di misura della 
Salernitana sulla matrico
la Ci/ntia di Genzano. Da 
sottolineare la pronta ri
presa della Nocerina, che 
ha pareggiato ad Acireale. 

Carlo Giuliani 
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Maiorca beffato dal caos organizzativo 
In pista a Mosport le Ferrari di Lauda e Regazzoni 

Accanito confronto 
in Canada per 

il mondiale di F. 1 
Emerson Fittipaldi apre la fila grazie al miglior tempo registrato nelle prove 

MOSPORT — Clay Regazzoni durante le prove di sabato. 

Ostacolato da un cumulo di errori il tentativo di record mondiale in apnea 

Rinvio di 4 ore, poi soft 'acqua 
lo «scontro» con un operatore 

Enzo, costretto a risalire subito, esplode con rabbia nei confronti di chi (TV 
compresa) ha causato i gravi inconvenienti - La prova sarà forse ripresa giovedì 

DALL'INVIATO 
SORRENTO, 22 settembre 

Una giornata maledetta. 
Majorca non ha potuto effet
tuare il suo tentativo di im
mersione record per una se
rie di circostanze che non si 
possono neppure definire sfor
tunate. E' stata tutta colpa di 
quell'apparato economico pub-
pubblicitario e commerciale 
che si è voluto dare alla ma
nifestazione. 

Unitamente all'immersione 
record di Majorca doveva es
sere raggiunto un altro re
cord: quello di una ripresa 
televisiva a novanta metri di 
profondità, unica nel suo ge
nere. Quindi vi lasciamo im
maginare la mobilitazione che 
c'era stata attorno a questo 
avvenimento. La ripresa tele
visiva comportava problemi 
tecnici da risolvere, e vi ave
vano aderito molto altri Pae
si d'Europa. Ciononostante 
non era stata effettuata nep
pure una prova. Ed è acca
duto che quando il cavo te
levisivo è stato calato in ma
re, il filo di misurazione sul 
quale doveva scendere Major
ca si è intrecciato sul cavo 
stesso. 

Un'operazione tecnica con
dotta male; il filo di misura-

L'URSS domina 
i campionati 

di tiro a segno 
THUN, 22 settembre 

L'Italia è al settimo posto nella 
prova a squadre del bersaglio mo
bile dei campionati di tiro a se
gno dopo due giornate. La squa
dra azzurra ha totalizzato nella 
specialità 1447 punti mentre la 
graduatoria è guidata dall'Unione 
Sovietica con 1527 punti. 

Nella classifica individuale gui
da il rappresentante dell' URSS, 
Valeri Postoyanov. con 389 punti. 
L'Unione Sovietica è la domina
trice delle prime due giornate dei 
mondiali avendo vinto finora quat
tro medaglie d'oro, tutte nella 
specialità di tiro con la pistola 
ad aria compressa. 

Nell'individuale maschile si è 
imposto Gngory Kossyh con 389 
punti, nella prova femminile Zi-
naida Simonian con 383. In en
trambe le gare l'URSS ha vinto 
la classifica a squadre. Nella gara 
di pistola in posizione distesa, il 
cecoslovacco Karel Bulan (599) e 
la statunitense Margaret Murdock 
i598» hanno vinto rispettivamente 
il titolo maschile e femminile e-
guagliando i primati mondiali. 

Nella gara di F. Ford 

(( Lucas » primo 
all'autodromo 
del Mugello 

SCARPERIA «Firenze». 
22 settembre 

Le gare di formula Ford e del 
campionato europeo marche 2000. 
questa quale corsa di centro, si 
sono disputate oggi all'autodromo 
del Mugello di fronte a numerosi 
spettatori. La finale della formu
la Ford, svoltasi sulla distanza di 
dieci giri, ha « s t o come protago
nisti « Lucas », Ragaiolo e Nisim. 
in quanto Sterzel, uno dei favo
riti, è rimasto fermo al primo gi
ro per un guasto al motore. 

La lotta fra i tre si è poi ri
solta col successo di « Lucas » su
gli altri due sul filo di pochi se
condi. 

Ecco la classifica finale della 
formula Ford: 1. «LUCAS» su 
Ford-Lola in 22'19"17. media knvh 
140.997; 2. Ragaiolo. su BWA. in 
22'19"54; 3. Nisini, su Ford Delta. 
in 22"20"25; 4. Fossati, su BWA. 
in 23"03"11; 5 Pardini. su Ford 
Tecno Pirola. in 23'17": 6. Vigizzi, 
su Ford Tecno. 23'19"51. 

MOSPORT, 22 settembre 
Al Gran Premio del Cana

da, penultima prova del cam
pionato mondiale conduttori 
di formula uno, la lotta è in 
pieno svolgimento. Al momen
to di andare in macchina, la 
corsa è appena partita e non 
e ancora possibile far previ
sioni. Come si sa, la Ferrari, 
dopo dieci anni, è giunta nuo
vamente vicina al titolo. Al 
comando della classifica iri
data, si trova infatti Clay Re
gazzoni con 46 punti, segui
to ad una lunghezza dal suda
fricano Jody Scheckter e a 
*re da Emerson Fittipaldi. 
L'altro pilota della Ferrari, 
l'austriaco Niki Lauda, ha 3» 
punti. 

Al nastro di partenza si e-
rano allineati in prima fila 
Emerson Fittipaldi, che aveva 
ottenuto il miglior tempo nel
le prove, e il ferrarista Niki 
Lauda. Clay Regazzoni era 
soltanto in terza fila, avendo 
realizzato solo i sesto miglior 
tempo. 

Lo svizzero, nella giornata 
della vigilia, aveva avuto an
che un pauroso incidente, dal 
quale era uscito fortunatamen
te illeso. Slittando sulla pista, 
che sembra fosse stata bagna
ta dalle prime gocce di piog
gia che hanno preceduto un 
vero e proprio nubifragio, il 
ticinese è finito contro il 
guar-rail, sfasciando la parte 
anteriore della sua Ferrari. 
Comunque la vettura danneg
giata non era quella destina
ta alla gara, ma il « muletto » 
per cui non ci sono stati pro
blemi circa il suo allineamen
to alla partenza della gara o-
dierna. Non ha invece po
tuto partire, come già annun
ciato, il monzese Vittorio 
Brambilla, che nelle prove di 
venerdì era uscito di pista 
danneggiando la sua March-
Beta in modo irreparabile. 

Tornando all'allineamento di 
partenza, Regazzoni, come si 
è detto si trovava in terza fi
la, preceduto oltre che da Fit
tipaldi e dal compagno di 
squadra Lauda, anche da 
Scheckter (altro suo temibi
le avversario in classifica) e 
da Reutemann, mentre al suo 
fianco aveva la Shadow di 
Jarrier. 
• TENNIS — La Polonia ha bat
tuto per 5-0 il Portogallo, nell'in
contro eliminatorio della Coppa 
Davis di tennis, e si qualifica per 
il turno successivo contro la Sve
zia. Questi i risultati dei due ul
timi singolari odierni: Henryk Drzy-
malski e Jose Vilela 7-5, 6-4, 7-5: 
Jzcék Niedz-viecki b. Sergio Da 
Cruz 6-1, 6 0, 6-2. 

A Monza nella prova del Campionato italiano di F. 3 

Colombo si fa largo 
a spese di Pesenti 

MONZA, 22 settembre 
Una interessante giornata moto

ristica all'Autodromo di Monza do
ve gli spettatori hanno potuto se
guire ben dieci partenze. Erano 
infatti in programma tre compe
tizioni delle quali due (la Coppa 
AGIP di formula 3 e la gara con 
le vetture Ford Mexico» articola
te in due batterie e finali e una 
(la gara con le monoposto della 
formula Italia) in tre batterie e 
finale. 

Nella prima, valida quale set
tima prova del Campionato ita
liano di formula 3, il successo è 
andato al brillante ventottenne di 
Varedo, Alberto Colombo, che al 
volante della sua March-Toyota ha 
regolato a sua piacimento gli av
versari sia nella sua batteria sia 
nella finale ricca di colpi di sce
na. Già autore del miglior tempo 
nelle prove ufficiali, Alberto Co
lombo non ha trovato in gara av
versari in grado di impensierirlo. 

Si è infatti alle battute finali 
del campionato italiano di questa 
specialità e la gara di Monza rap
presentala forse una delle ultime 
occasioni per delineare il volto 
della classifica. Nella prima bat
teria Giorgio Francia regolava nel
l'ordine Ghinzani. Cerulli e Zorzi. 
La seconda tranquilla vittoria di 
Colombo e colpo di scena che 
aveva come protagonista il leader 
della classifica del campionato. 
il bergamasco Alessandro Pesenti 
Rossi. 

Al quinto giro Pesenti Rossi 
veniva a collisione in variante con 
Spreafico e perdeva talmente ter
reno da non riuscire a qualificar
si per la finale. Venuto così a 
mancare il pretendente principale 
al titolo nazionale. Colombo, che 
nella classifica del campionato Io 
tallona con un distacco minimo. 
si scatenava letteralmente. Sul tra
guardo era primo e poteva inca
merare i nove punti in palio che 
gli danno la possibilità di passare 
al comando della classifica del 
campionato. 

Nella formula Italia si imponeva 
il torinese Gianfranco Brancatelh 
davanti a Fameti e Sottanelli. 
Sfortunata la prova del romano 
Lamberto Leoni, costretto al ri
tiro al secondo giro della finale 
ma che comunque resta ancora al 
comando della classifica del cam
pionato italiano della specialità. 

Nella gara con le vetture Ford 
Mexico ancora una volta l'appun
tamento con la vittoria il roma
no Aldo Cemtti (corre con lo pseu
donimo di « Baronio »t. In questa 
gara non si può non citare la 
brillantissima prestazione di un 

giovane pilota milanese, Mario Be-
nusiglio, che ha letteralmente en
tusiasmato il numeroso pubblico 
per le sue staccate al limite della 
sicurezza nei punti chiave del cir
cuito: in variante e in parabolica. 

Meritato premio per il giovane 
Benusiglio e della piazza d'onore 
che alla fine faceva sua davanti 
ai degni rivali Dnvandi e Luciano 
Tacus. 

Ecco la classifica: 1. COLOMBO 
(March) in 22'52"8. media 163.967 
km/h; 2. Cinotti (March) 22'54"5; 
3. Mantova (GRD) 22*55"4. 

Paolo Sinari 

Sul circuito dì Montjuich 

Vigile del fuoco 
investito 

mortalmente nel 
G. P. di Spagna 

BARCELLONA, 22 settembre 
Il Gran Premio motociclistico 

di Spagna, uhma prova del cam
pionato del mondo conduttori, di
sputatosi oggi sul circuito di Mont
juich, è stato caratterizzato da un 
incidente mortale. Un vigile del 
fuoco, Salvador Font Jean, duran
te la gara delle 250 crac, è stato in
vestito dal giapponese Katazumi 
Katayama mentre stava togliendo 
dalla pista alcuni rottami delle 
moto dei francesi Bernard Fau e 
Patrick Pons che avevano avuto 
un incidente in precedenza. 

Salvador Font Jean, di 48 an
ni. è morto in seguito alle ferite 
riportate: i piloti Katayama. Fau 
e Pons sono stati ricoverati in o-
spedale anche se le loro condizio
ni non sono gravi tanto che do
vrebbero essere dimessi domani. 
Il vigile del fuoco aveva riportato 
al momento dell'investimento l'am
putazione di una gamba. L'inciden
te è avvenuto nel corso del ventu
nesimo giro della gara delle 250. 
gara che e stata subito dopo so
spesa. 

Nella gara delle 350 il campione 
del mondo Giacomo Agostini si è 
dovuto ritirare al 17* giro per un 
guasto alia sua Yamaha, mentre 
correva in seconda posizione. 

zione non bisognava calarlo 
insieme al cavo e ci sono vo
lute quattro ore per riparare 
il guasto. E quando finalmen
te il guasto è stato riparato e il 
paziente Enzo Majorca ha dato 
inizio alla sua discesa è an
dato ad incocciare, quando 
aveva appena raggiunto i di
ciotto metri, in un sub con 
macchina da ripresa che se 
ne stava agganciato al cavo 
e lo guardava fisso negli oc
chi. 

Testata violenta — gli oc
chiali di Majorca si sono in
franti — e immediata risali
ta del campione siracusano, 
che per la prima volta in vi
ta sua ha bestemmiato. Si 
è fermato sullo zatterone. I 
suoi occhi azzurri • erano di
ventati di fuoco, si è sfilato 
la tuta, aspettava l'uomo con 
il quale si era scontrato, lo 
insultava, probabilmente a-
vrebbe voluto sfogarsi con 
lui. Hanno tentato di calmar
lo e lui ha urlato: « E' una 
giornata intera che porto pa
zienza. Non si scherza con la 
pelle degli altri. Fatemi co
noscere questo coglione di 
m... ». Poi è andato a rifu
giarsi in una cabina ed è 
scoppiato in pianto dirotto. 

Una giornata maledetta. Po
co dopo le dieci eravamo già 
in mezzo al mare, alle prese 
con un ammiraglio della ri
serva che avrebbe voluto te
nere i giornalisti ed i foto
grafi a più di cento metri di 
distanza dal luogo dell'immer
sione e soprattutto a debita 
distanza da Majorca. Con un 
colpo di mano abbiamo evi
tato tutto questo. L'immer
sione era prevista per le 12,55. 
Una mezz'ora prima è arriva
to Majorca. Era sereno, tran
quillo. Poco prima erano ar
rivate sulla nave Jolly II an
che la moglie e le figliolette. 

Il cielo era plumbeo, il 
mare grigio. Condizioni non 
certamente ideali e prevedibi
li correnti sottomarine. 

Majorca si è :nformato, ma 
i suoi occhi non si sono in
cupiti: solo un leggero gesi.) 
ci fastidio. Lo scenario er.i 
imponente: tre navi, motosca
fi di alto bordo, imbarcazioni 
di ogni tipo, perfino gommo
ni che giunga .-ano dalla c«i-
s t e r a sorrentina. E tanta gen
te che stava li per applaudi
le il campione siciliano e tan-
t'altra che si irdaffarava e :i-
niva per complicare le cose. E 
difatti il filo -i è attorcigliM- j 
3! cavo. Abbiimo avvicinalo 
Majorca; era .incora tranquil 
li.. 

Osservava tutto quel fervo
re, tut*a quella coreograiia. 
C-ii abbiamo chiesto se gli 'a-
ceva piacere tutto quel clamo
re: « Francamente no. Queste 
sono cose che si fanno con 
molta semplicità, una volta 
era un divertimento. Qualche 
barca, qualche amico e via si 
andava giù anche più tran
quilli ». 

E difatti Enzo Majorca ave
va solo chiesto per questa 
nuova impresa una barca a 
remi di cinque metri, quattro 
pesi morti per delimitare la 
zona di immersione ed una 
barca veloce in caso di ne
cessità. 

Intanto si dava riparo al 
guasto. Si sono dovute elimi
nare le postazioni televisive. 
Un lavoro da matti per i sub 
che vi hanno provveduto. 
Majorca è stato mandato a 
riposare. Gli abbiamo chie
sto: « Fino a che ora è dispo
nibile per il tentativo? ». « Fi
no alle ore 16. A quell'ora, lag
giù non si vede più niente ». 

Alle 16.30 Majorca, ormai 
vittima di questa organizza-
7ione e dei tanti interessi che 
l'avviluppano, ha detto: «A-
spetto ancora. Quando saran
no pronti studierò la situa
zione ambientale, il tempo, ie 
correnti, poi deciderò ». 

Alle 1G.55 è stato chiamato 
in acqua. Ha indossato due 

tute di gomma, ed ha avuto 
inizio l'iperventilazione. L'ha 
sospesa per farsi dare un co
stume da bagno: voleva con
servarvi il talloncino dei 90 
metri, ci teneva tanto, l'aveva 
promesso alla moglie. E l'iper-
ventilazione e ricominciata. 
Dopo circa dieci minuti di re
spirazione che sembrava an
gosciosa un urlo, e via. 

Pochi secondi dopo un ru
more d'impatto, e Majorca è 
ricomparso. Non più l'uomo 
sereno, l'uomo forte, saldo di 
nervi: una furia. Ma sono ba
stati pochi minuti per farlo 
rientrare nella sua normale 
dimensione: 

« Diciamo che è stata una 
giornata jellata, diciamo così 
e non se ne parli più. Ma dob
biamo ringraziare mamma TV 
chs ha combinato questi pa
sticci, che non ha sentito il 
dovere di fare almeno una 
prova prima dell'esperimen
to ». 

« Adesso che farà, ritente
rà? ». 

« Se l'organizzazione mi con
sente di restare ancora qual
che giorno a Sorrento, se mi 
daranno ancora ospitalità, ci 
rivedremo giovedì e sarà tut-
t'altra cosa ». 

Michele Muro 
SORRENTO — Enzo Majorca (al centro) si dispera e impreca sullo 
zatterone dopo il fallito tentativo. 

« Troppa gente 
attorno » 

dice Mayol 
GENOVA, 22 settembre 

Il « sub » francese Jacques Al.i. 
>ol, il quale è secso « non uffi-
ilulmi'iiU'» a 86 metri di profon
dità in apnea. Ii.i seguito il tenta
tilo del suo amico e « rhate » Ku-
zìi .Majorca negli studi telex lsi\i 
della HAI di (icnoxa. « Dopo una 
attesa di quattro ore che a\ relitte 
(leeoni-entrato qualsiasi persona — 
ha detto 11 francese — non si do-
\eta compiere il tentatilo. Il mio 
amico Knzo, conuuujue. è stato 
sfortunato. L'Incanì mielite che ha 
ritardato l'immersione è stato un 
fatto tecnico che potei» essere 
ei italo. C'è da dire però — ha 
aggiunto — che fatti come questo 
succedono quando c'è troppa gen
te in giro ». 

Anche se spiacluto per il tentati-
i o fallito, Ma>ol non ha evitato 
di fare un accenno polemlio sul 
suo eterno rh.ile. «Questi episodi, 
questi tentatili — ha affermato 
— vanno considerati dal punto di 
vista scientifico, non sportilo. Quel
lo che conta non è la profondità 
ihe si raggiunge, ma ledere la re-
slstenza dell'uomo a sforzi di que
sto genere. Io non mi considero 
uno sportilo, ma uno sperimenta
tore scientifico e non avrei fat
to un'esibizione del genere daiantl 
a tale spiegamento di pubblico e 
di mezzi in superficie, compresa 
una naie militare ». 

Marcia: battuto Zambaldo a Lomello 

Trionfo di De Nicola 
l'escluso degli «europei 

Ottimo terzo posto di Bellucci - La gara « ragazzi » al bresciano Gandossi 

DALL'INVIATO 
LOMELLO (Pavia), 

22 settembre 
« E' stato più bravo di me. 

Questa vittoria l'ha voluta, 
se l'è meritata e gli farà be
ne ». Chi parla cosi è Arman
do Zambaldo, campione ita
liano dei 20 chilometri di 
marcia, quarto ai campionati 
europei. Desinatario dell'eiO-
gio è Renato De Nicola, un 
atleta di ?.5 anni capace di 
proporre :itmi rapidissimi 
con una marcia che è una 
perfetta armonizzazione eli 
potenza e di stile. Renato D-3 
Nicola oggi, trionfando (in 
1.30'42"4) nel Trofeo Comune 
di Lomello, ha vinto anche 
un'altra battaglia dimostran
do al commissario tecnico 
della marcia, Pino Dordoni, 
che a Roma,nella squadra az
zurra dei 20 chilometri ci sa
rebbe stato benissimo anche 
lui. 

La giornata fresca ha reso 
meno improba la fatica dei 44 
atleti che si sono presentati 
sulla linea di partenza. Arman
do Zambaldo, favorito di tutti 
i pronostici, è stato subito sor
preso dalla partenza a razio 
di De Nicola e al primo pas
saggio intermedio aveva ^:a 
10" di ritardo. La gara è vis
suta qui, sulla valutazione cro
nometrica dei distacchi ai va
ri passaggi. Da un massimo di 
35"a un minimo di 21". Tat
ti si aspettavano che Renato 
crollasse e invece lo splen
dido atleta ha tenuto duio 
sino alla fine guadagnandosi 
il trofeo in palio e i compli
menti di tutti. In effetti non 
si può che dire bene dei M -
gazzo e per il coraggio dimo
strato e per la capacità di re
sistere anche quando la fati
ca minacciava di diventare 
una cosa quasi da toccare. 

Grossa impressione anche 
da Sandro Bellucci, terzo. Il 
diciannovenne marciatore di 

Lanuvio (30 Um. da Rom,1., 
nella campagna laziale) n.ri 
finisce di stupire per la fa
cilità con cui marcia, per io 
stile pulitissimo, bello, reddi
tizio e senza pecche che sa 
offrire. 

Citare i*cio questi tre atle
ti sarebbe far torto alla oiar-
cia. Quindi ti plauso va anche 
a Franco Vecchio, Guido Djt-
tistin, Sante Mancini, Antonio 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) ABISSINO 
2 ) SEREGNO 

SECONDA CORSA 

1) GHIANDA 2 
2 ) BADINELLO D'AUSA 1 

TERZA CORSA 

1) GIOVA 
2 ) LAMPIONE 

QUARTA CORSA 

1) EMPOLI 1 
2 ) HEUREUSE 2 

QUINTA CORSA 

1) ARRIVO 2 
2 ) MAGNO 2 

SESTA CORSA 

1) KARTHUM 
2) SESTERCE 

LE QUOTE: ai 3 « 12 » li
ra 4.043.300; ai 69 « 11 » 
tiro 173.200; ai 969 « 10 » 
lire 16.800. 

Marolda e a Luigi Boccone, 
un ventiduenne sanremese 
che non sa come e con chi 
allenarsi visto che è l'unico 
marciatore della città liguri». 

Ha fatto da prologo alia 
prova più importante una ga
ra (su 4 km.) della categoria 
ragazzi. Ha vinto in tut -ì 
scioltezza il bresciano Gian
carlo Gandossi. Tenete bene 
a mente questo nome perchè 
lo sentirete ancora. Come 
quello di Bellucci. 

Il dopogara è stato dedicato 
a un dibattito messo in pleJi 
dagli ittimi organizzatori 
della manifestazione. Si è par
lato della creazione di una 
commissione nazionale per la 
marcia capace di svolgere un i 
valida funzione dialettica nr-i 
confronti della Fidai e di ope
rare, all'interno e all'esterno 
della FederaUetica, con più 
convinzione di quanto avvieie 
oggi. Si è parlato di un pe
riodico di informazione e di 
opinione e, infine, di una det
tagliata relazione da inviare 
a Nebiolo e soci per tentare 
di rendere oi loro occhi più 
chiare le problematiche e la 
validità della marcia. 

Una considerazione, prima 
di concludere. Che la marcia 
italiana sia viva non c'è biso
gno che ce 'o confermino ma
nifestazioni eccellenti come 
quella di Lomello. In Italia. 
per fare un esempio, esistono 
una quarantina di allievi < 17 
?nni) capaci di gareggicr^ 
sotto i 54' nei 10 km., e a'-
meno una quindicina in gra
do di scendere sui 46*. Forje 
l.uò sorprendere ma siamo, 
a. questo livello, sul piano del
la RDT. Perchè sciupare un 
simile patrimonio che, con tal 
po' di buon senso e di bi'o-
r.a volontà, potrebbe ess1"-* 
valorizzato e servire da o*'i-
mo veicolo per la propagan
da dell'atletica leggera? 

Remo Musumeci 

Polidori 
vince il Giro 
del Piceno 
BELMONTE PICENO, 

22 settembre 
Giancarlo Polidori ha vinto 

in volata il Giro ciclistico del 
Piceno battendo nell'ordine 
Marcello Bergamo, Conti, Gi-
mondi e Riccomi. La gara è 
stata interessante e combattu
ta lungo tutto il percorso che 
prevedeva l'attraversamento di 
14 comuni del Piceno. 

A movimentare l'inizio è sta
to Paolini, ma le fasi più inte
ressanti si sono avute sulla 
salita di Monte Falcone (m. 
700) quando si sono lanciati 
Panizza, Battaglin e Giuliani. 
I tre sono stati ripresi alla 
fine della discesa, poi Paolini 
ha ritentato l'avventura solita
ria, ma è stato raggiunto poco 
prima di Servigliano da un 
gruppetto comprendente tutti 
i migliori. 

Nei due giri del circuito fi
nale si è avuta la fase deci
siva provocata da Gimondi al 
quale si sono accodati Polido
ri, Marcello Bergamo, Conti e 
Riccomi. Questi cinque con
correnti hanno così disputato 
la volata finale conclusasi con 
il successo di Polidori. 

Hanno preso il « via » 48 
corridori. Questo l'ordine di 
arrivo: 1. Giancarlo Polidori 
(Dreherforte) km. 150 in 4 ore 
20', media 37,900; 2. M. Berga
mo (Filotex); 3. Conti (Zon-
ca); 4. Gimondi (Bianchi); 5. 
Riccomi (Sammontana); 6. 
Paolini (Scic) a 20"; 7. Zilioli; 
8. Battaglin; 9. Panizza; 10. 
Vannucchi a 25". 11. Varini. Se
guono altri concorrenti con di
stacchi vari. 

• PUGILATO — Il presidente 
del Consiglio mondiale del pugila
to (WBC), il messicano Ramon G. 
Velasquez, ha annunciato a Citta 
del Messico che il neo campione 
del mondo dei welter junior, lo 
spagnolo Perico Fernandez. met
terà in palio il titolo conquistato 
l'iltra sera a Roma contro il 
giapponese Furuvama. entro 90 
giorni, contro il brasiliano Joao 
Hennquez. 

• SOLLEVAMENTO PESI — L'i
raniano Mohammad Nassiri ha 
conservato il titolo di campione 
del mondo dei pesi mosca tota
lizzando nei due movimenti olim
pici «strappo e slancio» kg 232.500. 
La medaglia d'argento è stata 
vinta dall 'ungherese Gyorgi Kosze-
£i «kg 230); quella di bronzo dal 
giapponese Takcshi Horikoshi (kg 
227,500). 

FABBRI FABRIZIO 
ha vinto il GRAN PREMIO CICLISTICO INDUSTRIA E COMMERCIO 

gelati all'italiana 
con: Cicli Masi. Cerchi Nisi. Manubri Masi T.T.T. Gruppo Record e freni Campagnolo. Tubazioni Columbus. Gomme Clément. 
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Furuyama « derubato » o Roma del mondiale dei welters iunior 

Perico Fernandez ha perso 
ma è diventato campione 

Lo spagnolo faceva più comodo ai pioni affarìstici dell'organizzatore • L'ira violenta della folla 
dopo lo scandaloso verdetto - Ringo Bonavena protagonista di una scena da cinema americano 

ROMA, 22 settembre 
Se ne sono viste di tutti i 

colori sabato notte nel « Pa
lazzone » all'EUR, persino il 
simpatico spogliarello di una 
bellezza chiamata Edy Wil
liams che sarebbe stata la fu
gace fidanzata prima di Hen
ry Kissinger. il politico volan
te, poi di Marcello Fiasconu-
ro, un podista « rugby man »; 
adesso la fidanzata di Oscar 
« Ringo » Bonavena. il « mar
tello » della Calabria. 

Incominciamo dalla rapina 
subita dal giapponese Lion 
Furuyama die tiieritava la 
mezza cintura lasciata libera 
da Bruno Arcari e che, inve
ce, venne buggerato dal soli
to inghippo affaristico. Anco
ra una volta la storia si è ri
petuta, da Monza a Roma, con 
l'arbitro inglese Roland Dakin 
sostituto, all'ultima ota, del 
collega e connazionale Harry 
Gibbs, un tipo meno arrende
vole nelle frittate che si pre
parano nella cucina di Rodol
fo Sabbatini. Allora, nello sta
dio dt Monza, il nero Freddie 
Little dovette lasciare la cin
tura mondiale delle « 154 lib
bre » nelle mani di Carmelo 
Bossi e il « re/erec » di quel 
grossolano errore era Rollie 
Dakin. appunto. Questo arbi
tro è tecnicamente in gamba. 
tanto è vero che lo scorso au
tunno venne chiamato a Jo
hannesburg. Sudafrica, per la 
rivincita « storica » che oppo
se il coloralo Bob Foster al 
bianco Pierre Fourie. valida 
per il « mondiale » dei me
diomassimi. 

Essendo abile, ma furbastro, 
mister Dakin è capace di tut
to. Lo si è visto nel « Palaz
zone » dove ha virtualmente 
regalato il campionato delle 
« 140 libbre » allo spagnolo Pe
rirò « Perico » Fernandez, che 
aveva subito dal primo al 
quindicesimo round, si può di
re, l'azione lenta e monoto
na, però aspra e ragionata, 
del giapponese Lion Furuya
ma che, fra l'altro, teneva il 
sinistro, contusosi in allena
mento. quasi inattivo. Dopo 
l'ultimo colpo di gong il ver
detto sembrava chiaro e faci
le. il piccolo misterioso samu
rai aveva almeno tre punti di 
vantaggio. Invece l'arbitro, 
Roland Dakin. alzaia il brac
cio a Perico Fernandez sca
tenando l'ira della folla, valu
tabile in ottomila persone. Da 
quell'istante, nella grande are
na accadeia il finimondo. Vo
lavano verso il ring pomodo
ri e mele, ortaggi e moneti
ne. una sedia colpiva alle spal
le Giulio Rinaldi che stava 
proprio davanti a noi. L'anti
co campione dei mediomassi-
mi è un armadio, quindi in
cassava con disinvoltura la 
violenta botta. Per recarsi al
lo spogliatoio il nuovo cam
pione del mondo dovette farsi 
scortare dai poliziotti, tanto 
infuriati apparivano i romani. 
La maggior parte di essi ave
va sostenuto con gli incita
menti proprio lo spagnolo, 
poi. man mano che si sgrana
vano lenti, monotoni, persino 
noiosi gli assalti, i tifosi si 
erano sentiti traditi da Perico 
Fernandez. apparso un pugile 
mediocre assai, inoltre incerto 
nella tattica da usare contro 
il « mancino » Furuyama, infi
ne per niente turbinoso e scar
samente battagliero negli ulti
mi rounds, quelli della verità. 
L'alibi uscito dal «clan» ibe
rico è che Fernandez aveva 
una costola dolorante. 

Il battuto, Lion Furuyama. 
ha al contrario ricevuto una 
ovazione clamorosa, senza fi
ne. Il ragazzo serio, modesto, 
volenteroso, si è conquistato 
gradualmente le simpatie dei 
presenti con una « boxe » ag
gressiva, scarna, efficace. Fu
ruyama, più che un campio
ne. sembra un « robot ». la sua 
tattica sempre uguale è sta
ta quella di inseguire lo spa
gnolo. portarlo alte corde, ac
corciare le distanze, picchia
re. Lion portava di preferen
za corti e secchi hook al men
to ed ai fianchi. Tentava di 
usare le due mani, però quan
do doveva sparare il sinistro 

lo faceva con « dolcezza », op
pure spostava il bersaglio per 
usare il destro. E Perico Fer
nandez subiva la tattica, si 
appoggiava con la schiena al
le funi, legava, incassava doz
zine di piccoli, brevi colpi. So
lo sul finire della nona ripre
sa lo spagnolo ebbe uno spraz
zo di fuoco. Con colpi sciolti, 
veloci, fantasiosi riuscì ad in
quadrare, a fermare, a far tra
ballare il giapponese. Fu, quel
lo, l'unico momento di Pedro 
« Perico » Fernandez, che non 
riuscì a sparare il « colpo del
la domenica ». 

Lion Furuyamu riprese dal 
decimo round il suo lento e 
spossante gioco. Tutto il finale 
fu suo e sua doveva essere la 
vittoria Del lutto errato, se 
non incomprensibile, il verdet
to della giuria. Per la storia 
questi sono stati i punteggi-
arbitro Roland Dakin: 146-145 
per Fernandez; giudice giappo
nese Yusaki Yoshida: 148-145 
per Furuyama; giudice spa
gnolo Fernando l'erotti: US-
143 per Pedro Perico. 

Da anni conosciamo Perot-
ti. lo abbiamo sempre consi
derato un opportunista, un ca
salingo, un pasticcione; però, 
stavolta, si è rivelato anche un 
incompetente. Dove li ha visti 
i cinque punti di vantaggio 
per Fernandez? La risposta 
dovrebbe darla al dottor Pie
ro Pini, segretario generale 
dell'EBU. che di solito sceglie 
le giurie, ed al filippino Su-
laiman, segretario generale del 
World Boxing Council venu
to a Roma come osservatore. 
Arbitri machiavellici come Da
kin e giudici super-partigiani 
come Fernando Perotti devo
no lasciare il mondo caotico 

del pugilato internazionulc, se 
sì vuole ripulirlo un tantino. 
Ad ogni modo, l'impresario 
Sabbatini può fare un monu
mento a Rollie Dakin, che gli 
ha permesso di controllare ie
ri Carmelo Bossi e la sua cin
tura mondiale, oggi Pedro 
« Perico » Fernandez, campio
ne dei welters-juniors e suc
cessore di Bruno Arcari A 
parere nostro, Fernandez — 
come del res'D Lion Furuya
ma — poco avrebbe potuto fa
re davanti ad Arcari in for
ma oppure non in forma. An
che il colombiano Antonio 
Cervantes, campione della 
World Boxing Association, 
nulla ha da temere dal nuo
vo mini-campione del WBC, a 
meno, si capisce, del solito pa
sticciaccio. 

La « première » nel « Palaz
zone » ha fruttato un buon in
casso a Rodolfo Sabbatini che 
si era associato, per l'occa
sione. con il « promoter » ibe
rico Luis Barilaia e in più so
no arrivati cinquantamila dol
lari dalla TV giapponese e 
qualche milione da quella spa
gnola. L'affare c'è dunque sta
to. Non piace affatto la regia 
di Sabbatini diètro alle quin
te, incominciando dal peso 
anticipato ed in sordina fatto 
nello Jovinelli vuoto, senza lu 
presenza di Piero Pini e delle 
altre autorità pugilistiche in
ternazionali. Sulla bilancia 
Fernandez ha superato, sia 
pure di poco, il limite ufficia
le delle « 140 libbre ». Tanti 
anni addietro, a Milano, il bel
ga Pìet Ilobin, famoso « figli-
ter » dell'epoca, perse il cam
pionato europeo dei welters 
sulla bilancia per un'inezia 
del genere e Mario Bosisio, 

ROMA — Furuyama e Fernandez al termine del durissimo combatti 
mento. 

A 36 anni è « tricolore » dei medi 

Ancora Tiberia! 
FORLÌ'. 22 settembre 

Domenico Tiberia. a 36 anni 
suonati, si è impadronito sabato 
sera, con pieno merito, del titolo 
tricolore dei medi. Il pugile di 
Oceano, che sulla carta sembrava 
non potesse sopportare il peso 
delle dodici riprese, è riuscito in
vece con orgoglio e tenacia a te
nere a bada il più giovane avver
sario (Soprani ha infatti 32 anni) 
fino ad ottenere un verdetto fa-
\ore\oie nei cartellini di tutti e 
tre i giudici. 

Tiberia sembrava a\er tirato i 
remi in barca verso la nona ri- ì 
presa. Ma proprio nel momento | 
in cui ci si attendeva una rea* > 

' zione da parte di Soprani, il pu- i 

gilè di Oceano mctteia a segno 
alcuni precisi montanti che scuo
tevano visibilmente l'avversario e 
gittnge\ a al termine nettamente 
vittorioso. 

PORDENONE. 22 settembre 
Il massimo Bepi Ros. ex cam

pione Italiano, ha battuto 11 mes
sicano ()rtlz Mongol Ciutierrez sul
la distanza delle otto riprese. 

Dal canto suo. l'ex campione 
europeo dei mosca. Ferdinando At-
zori. non è riuscito — come peso 
gallo — ad andare oltre il pareg
gio. sulla distanza delle otto ri
prese. contro il friulano Franco 
Petrozzi. 

il benefìcitario, potrebbe con
fermarlo. Ma Pedro « Perico » 
Fernandez doveva « diventa
re » campione, la nuova galli
nella con le uova d'oro, ecco 
tutto. 

Il prossimo « meeting » nel 
« Palazzone » dovrebbe aver 
luogo a metà ottobre con, 
sul cartellone, gli oriundi Vi
to Antuofermo e Gratien Ton
ila opposti a validi avversari, 
speriamo. Per Antuofermo, re
cente vincitore, nel « Garden » 
di New York, del veterano 
Denny Moyer. si parla di Jo
sé Duran, lo spagnolo cam
pione europeo delle « 154 lib
bre », mentre Tonno dovrebbe 
battersi con un americano. Il 
tunisinomaltesesiciliano Gra
tien Tonno, attuale campione 
di Francia dei medi, un furen
te demolitore, dovrebbe a me
tà autunno misurarsi con Ro
drigo « Rocky » Valdez. cam
pione mondiale delle « 160 lib
bre ». Il match si farà a Niz
za, oppure a Parigi, natural
mente se Alain Dclon e Ro
dolfo Sabbatini riusciranno a 
concretare l'interessante pro
getto. Intanto sabato, a Ro
ma. lo stesso Sabbatini, l'or
ganizzatore Antonio Ardito e 
il vecchio George Parnassus, 
arrivato dalla California, han
no riparlato del « fight » fra 
Jose Napoles e Bruno Arcari 
per il campionato dei welters: 
forse si tratta della volta 
buona 

Ieri in mattinata, sul pal
coscenico dello Jovinelli, ap
pena disceso dalla bilancia, 
Ringo Bonavena. pesante chi
logrammi 97 abbondanti, disse 
una parolaccia al mastodonti
co Bob Mashburn, 103 chili, 
il perditore nero importato 
dagli « States » da George Kan-
ter, il sensale di pugili ame
ricani che vive a Parigi. Il 
baffuto Bob, 16 « matches » 
soltanto, che riposava tran
quillo in attesa dell'inevitabi
le k.o.. si senti offeso. Si al
zò. strinse i pugni. Bob e Rin
go erano disposti a picchiarsi 
in anteprima, ma alcuni valo
rosi, e fra questi Tonino Ar
dito e il peso massimo Benito 
Penna, fecero da tagliafuoco 
impedendo la zuffa. A notte 
alta, nel « Palazzone », Ringo 
Bonavena sembrava trucemen
te deciso a bastonare duro il 
malcapitato Bob Mashburn, 
voleva vendicarsi insomma. 
La spogliarellista Edy Wil
liams l'incitò a farlo per i 
suoi impudenti occhi con un 
vistoso cartellone: sembrava 
d'essere in America, magari 
in un cinema di periferia. 
Ringo scatenò la sua tempe
stosa violenza nel secondo 
round e il povero Bob Mash
burn si rovesciò pesantemen
te. come morto, sulla stuoia. 
Fu una brutta caduta, accor
se un medico per svegliare il 
gigantone scuro. Per Oscar 
Bonavena. uno dei più Quota
ti massimi del mondo, ci vo
gliono forti competitori e non 
materassi. 

Il tuffatore spagnolo Beni
to Escrice ha concesso un fa
cile trionfo a Laureti; più im
pegnativo il compito del piu
ma Michele Siracusa, vincito
re. ai punti, dell'altro iberico 
Rodolfo Sanchez. Il piccato 
« divo » Angelo Jacopucci non 
ha trovato difficoltà nel gon
fiare di pugni il roccioso Guer-
nieri. ma il piccolo nuovo ido
lo di Roma ricorda più Fer
nando Jannilli, quello tutto 
gambe e fughe, che non Nino 
Benvenuti. La sfida paesana 
l'ha vinta Domenico Adinolfì 
dojxy sette round di pestag
gio da strada. Tanto il vinci
tore quanto la sua vittima Ser
gio Jannilli. neppure lontano 
parente del più famoso Fer
nando. erano tondeggianti co
me barilotti, due pesi massi
mi o dire il vero. La sorpresa 
pii' interessante del sabato pu
gilistico romano è stata la cor
netta di Nini Rosso, che ha 
dedicato un inno a Bruno Ar
cari. l'ultimo campione della 
anemica « boxe » italiana la 
cui crisi, anche morale, sem
bra senza fine. 

Giuseppe Signori 

IL PREMIO SEMPIONE 

Facile successo 
di Ksar a S. Siro 

MILANO. 22 settembre ] 
Vittoria facile quanto scon

tata del britannico Ksar nel 
Premio del Sempione. oggi a 
San Siro. Il cavallo di Lady 
Rotkerwick. quarto nel der
by di Epsom lo scorso anno 
t secondo nel « Champion 
Stakes » quest'anno, è parti-
io con l'assoluto favore dei 
pronostici (era indicato a due 
quinti sulle lavagne dei book-
makers) e in pista ha com
piuto poi il suo dovere con J 
assoluta disinvoltura, senza j 
j-entire l'impegno data la dif
ferenza di classe che lo se
parava dai suoi avversari. Nel
li. sua scia, a quattro abbon
danti lunghezze, si è piazzato 
Shamsan, mentre Veio dove
va accontentarsi del terzo po
sto. fornendo una prova piut
tosto incolore. 

Al «via» ha assunto il co
mando Garvin davanti a Risi 
e Bisi, Ksar, Veio e gli altri 
con Oppio in coda a tutti. 
Garvin continua a condurre 
senza forzare seguito da Risi 
e Bisi, Veio che è controllato 
come un'ombra da Ksar, 
Shamsan, Conte Pescaor e 
Oppio. In curva Risi e Bisi 
ha parecchie difficoltà, così en
trando in retta d'arrivo su 
Garvin si affacciano Veio, 
Ksar Shamsan. Scomparso 
Garvin poco prima dell'inter

sezione delle piste, allunga 
Ksar che passa V^io mentre 
al largo avanza Shamsan. 
Ksar che ha sempre galoppa
to in assoluta tranquillità si 
stende finalmente nel pieno 
della sua azione e stacca de
lusamente Shamsan che deve 
accontentarsi della seconda 
moneta finrndo a largo mar
gine dal vincitore. 

Veio. eh? ha evidentemente 
superato l'apice della forma, 
e riuscito a precedere Conte 
Pescaor che sopravveniva da 
troppo lontano per poter im
pensierire chiunque. Il vinci
tore ha coperto i 2.200 metri 
del percorso in 2'18" e un 
quinto. 

Le altre corse sono state 
vinte da Lignano (secondo 
Picus); Rod Silk (Sera); Ma-
chet (Solferino); Giò Caroli 
(Melancolie); Fra Diavolo 
(Nederholt); Karthum <Se-
sterce). 

Valerio Setti 

• TENNIS — La Svizzera si e 
qualificata per il secondo turno 
della zona europea di Coppa Da
vis essendo in vantaggio per 3 0 
MI Israele al termine della secon
da giornata Questo il risultato di 
irn. Sturdza-U'frrcn battono Sta-
bhoU-Werthtimrr 9", 6 3, 7-5. 

Sul traguardo di Parabiago 

Ceruti in volata 
supera Dell'Acqua 

SERVIZIO 
PARABIAGO. 22 settembre 

La targa « Libero Ferrario ». 
che in pratica ha aperto le 
porte alle classiche dilettanti
stiche d'autunno, s'è risolta 
con uno sprint al cardiopalma 
che ha visto emergere il cre
monese Roberto Ceruti. 

Bis meritatissimo quello di 
Ceruti, atleta di talento che ha 
dovuto ricorrere a tutte le sue 
forze ed a tutta la sua tecnica 
per aver ragione di Pierange
lo dell'Acqua (Brooklyn), ele
mento interessante ( ha appena 
vent'anni) che se credesse 
maggiormente nelle sue quali
tà. oggi avrebbe al suo attivo 
un bel po' di vittorie. 

L'affermazione di Ceruti, 
in un certo senso, era nel
l'aria. Infatti era da troppo 
tempo che il velocista della 
Melzo-Meggiarin. non ancora 
ventunenne, firmava coree 
maiuscole senza però ottene
re risultati di prestigio. Oggi, 
finalmente, il cremonese, che 
non molto tempo fa ha avuto 
la sciagura di perdere suo fra
tello Maurizio (correva come 
esordiente per la C.C. Cremo
nese) è riuscito a cogliere un 
successo davvero importante 
(il terzo della stagione) che 
gli consente di guardare al fu

turo con maggiore serenità e 
fiducia. 

Ceruti, attualmente sotto le
va, domenica prossima non 
potrà correre la Milano-Ra
pallo. visto che dovrà dispu
tare i campionati militari, e 
comunque conta di correre 
un buon a Lombardia » e di 
ottenere un successo alla Ca-
stellania-AIassio, meglio cono
sciuta come la « Corsa di Cop
pi ». 

Grande sconfitta della gior
nata è stata l'Ital-Iclas. Non 
sempre Algeri e soci possono 
far centro. Oggi i due soda
lizi di Carate Brianza (Rosa-
ni. Tosoni, Rodella e Polini 
correvano a S. Croce sull'Ar
no) non hanno avuto la tem
pestività di collocare nessun 
uomo (Porrini, gran velocista. 
sarebbe stato il tipo giusto) 
nel gruppetto dei fuggitivi 
(Ballarin, Ceruti, Valli, Gob
bi Stiz, Volontè, Moretti, Del
l'Acqua, Riva, Parise) che sa
lutava il plotone a circa 25 
chilometri dall'arrivo. 

Ordine di arrivo: 1. Roberto 
Ceruti (Melzo-Meggiarin) km. 
148 in 3.13', media 46.010; 2. 
Dell'Acqua (Brooklyn); 3. Stiz 
(Comense); 4. Ballardin; 5. 
Riva; 6. Volontè; 7. Parise; 8. 
Moretti; 9. Valli; 10. Gobbi. 

Pino Beccaria 

GB ITI 
01 

TlìTT B il 
merp rr> s ITI 

Presentate dieci versioni di automobili della serie 240 e 260 

Tutti nuovi i modelli della svedese Volvo 
che non risente della crisi del settore 
Il lancio in Italia ha coinciso con l'annuncio che la Casa ha ottenuto il controllo del 75 per cento delle azioni 
dell'olandese DAF - In aumento l'occupazione e le vendite - Tremila modifiche alle auto della gamma 1975 - Si con-
tinua a puntare su sicurezza e robustezza - Un nuovo motore a sei cilindri equipaggia la berlina di maggior prestigio 

Con poco più di 10 mi
liardi di lire italiane la sve
dese Volvo, che già posse
deva il 33 per cento delle 
azioni della DAF, si è as
sicurata il 73 per cento del 
capitale azionano della Ca
sa olandese, nota per le 
sue piccole vetture a tra
smissione automatica. 

L'operazione — che nel 
comunicato ufficiale viene 
eufemisticamente definita 
« cooperazione Volvo-DAF » 
è stata annunciata in Ita
lia nel corso della manife
stazione Open House (ca
sa aperta) organizzata dal
la Volvo Motauto a Trevi 
per il lancio della gamma 
1975 della Volvo ed è ser
vita a confermare quanto 
già si sapeva: quella sve
dese è una delle pochissi
me case automobilistiche 
che, su scala mondiale, non 
hanno assolutamente risen
tito della recessione che ha 
colpito il settore. 

Ne fanno fede, oltre al
l'operazione DAF, i dati del
l'occupazione alla Volvo: i 
dipendenti della casa sve
dese sono aumentati, in 
Svezia e all'estero, nei pri
mi sei mesi di quest'anno, 
di 3000 unità; 14 mila nuo
vi posti di lavoro sono pre
visti per i prossimi cin
que anni. 

Le ragioni di questi risul
tati positivi? La risposta 
può apparire semplicistica 
ma non può essere che que
sta: assai prima dell'inizio 
della crisi automobilistica 
la Volvo ha puntato sulla 
sicurezza delle sue automo
bili e sulla loro longevità, 
caratteristiche sulle quali 
solo oggi sembrano indi
rizzarsi molte Case che a-
vevano puntato soprattut
to sulla velocità e sulle do
ti di accelerazione. 

Non solo: quando la ge
neralità delle case sforna
va modelli destinati ad un 
rapido invecchiamento e 
quindi ad una rapida so
stituzione, la Volvo già co
struiva auto di cilindrata 
medio-alta destinate a du
rare, come dimostra il fat
to che gli utenti delle Volvo 
cambiano mediamenle la 
macchina ogni 14 anni. 

Si spiega quindi perchè 
in un periodo nel quale il 
mercato dell'auto soffre 
della recessione, la Volvo 
continua ad aumentare la 
sua penetrazione su gran 
parte dei mercati. Negli 
Stati Uniti, ad esempio, 
contro una diminuzione del
le vendite nei primi sei me
si di quest'anno del 20 per 
cento, la Volvo le ha au
mentate del 10 per cento 
e anche in Italia, nella fa
scia delle auto di due li
tri di cilindrata che hanno 
subito un calo di vendite 
del 35-40 per cento, la Vol
vo, pur registrando una lie
ve flessione in unità vendu
te è passata — come ha 
sottolineato con soddisfa
zione Carleric Hàeigstrom, 
amminist ratore d e l e g a 
to della Volvo Motauto — 
dal 3,5 al 4.6 per cento del 
settore di mercato. 

Ecco, quindi, perchè an
che ner la gamma 75. In 
Volvo punta su sicurezza e 
robustezza e non sembra e-
sagerato quando i dirigenti 
della Casa svedese parlano 
di «nuova generazione» del 
le Volvo. 

I nuovi modelli sono sud
divisi in due serie: la se
rie 240 e la 260 per com
plessive dieci versioni. II 
modello 244 L e il modello 
245 L montano il noto mo
tore di 2 litri a 4 cilindri 
B 20A che eroga una po
tenza di 82 CV DIN: i mo
delli 244 DL e 245 DL mon
tano il nuovo motore 4 
cilindri B 21A di 2,1 litri 
con albero a camme in te
sta e la testa dei cilindri 
in lega leggera che erosa 
una potenza di 97 CV DIN; 
i modelli 244 GL montano 
il nuovo motore B 21E ad 
iniezione e ad accensione 
transistorizzata senza rut
tori, erogante 123 CV DIN; 
i modelli della serie 260 — 
il 264 DL e il 264 GL — 
infine, montano un nuovo 
motore a sei cilindri a V, 
il B 27 ad iniezione. Con 
una cilindrata di 2664 cm 
cubi il motore — realizzato 
in "omune da Volvo, Re
nai:'.t e Peugeot — svilup
pa una potenza massima di 
140 CV DIN a 6000 giri. 

Tutti i nuovi modelli Vol
vo hanno la carrozzeria in 
gran parte ndisegnata che, 
soprattutto nel frontale, ri
corda il prototipo di auto-
sicura VESC. Proprio per 
ladoz;one dei paraurti di 
sicurezza le macchine sono 
ora più lunghe di 13 eni 
nelia parte anteriore, dove 
la sezione deformabile in 
caso d'urto è passata da 80 
a 100 cm. 

Complessivamente ai nuo
vi modelli Volvo sono sta
te apportate 3000 modifi
che grandi e piccole. Le 
più importanti sono quelle 
apportate alle sospensioni 
anteriori che sono di tipo 
McPherson ad ammortizza
tori e molloni coassiali che 
assicurano un minor rollio. 
una maggiore stabilità ed 
un ottimo comfort di guida. 
Migliorate anche le sospen
sioni posteriori, grazie al
l'assale rinforzato da una 
barra stabilizzatrice. 

Impossibile, ovviamente, 
elencare tutti i migliora
menti apportati. Ci limi

teremo a quelli maggiori, 
cominciando dal nuovo 
sterzo a cremagliera che ga
rantisce una migliore pie-
cisione e docilità di gui
da, docilità che rischia di 
farsi persino eccessiva se 
l'auto è munita di servo
sterzo, com'è su alcuni mo
delli che abbiamo provato 
su un breve percorso. 

Ed ecco le altre novità 
di maggior rilievo: 
Ruote di 14 pollici invece 
di quella da 15 per abbas
sare la vettura e assicura
re migliore stabilità, gra
zie anche all'allargamento 
della carreggiata. Cintine di 
sicurezza autoavvolgenti nei 
sedili anteriori, con lam
peggiatore che entra in a-
zìone se la cintura non è 
stata agganciata. Attacchi 
per le cinture nei sedili po
steriori. Freno a mano spo
stilo sulla destra tra ! se
dili anteriori. 

I sedili anteriori di nuo
va forma hanno un'imbot
titura molto compatta che 
li rende particolarmente 
apprezzabili per i lunghi 
viaggi. 

Nuove anche la linea del 
cruscotto, i comandi e la 
strumentazione, che è stata 
resa ancora più completa. 
Per finire, una nota lieta e 
una dolente: tutti i motori 
della nuova gamma Volvo 
possono funzionare con 

benzina a 93 ottani, una 
via di mezzo tra normale 
e super; i prezzi delle nuo
ve Volvo sono ancora au
mentati rispetto a quelli 
dei modelli precedenti. Gli 
aumenti sembrano più che 
giustificati dalle nuove ca
ratteristiche delle vetture, 
ma è chiaro che determi

nano, come del resto è sta
to sino ad oggi, una sele
zione tra gli utenti anche 
se la robustezza e la lon
gevità delle macchine con
sente, a chi l'auto l'usa 
per davvero, di ammortiz
zare la spesa iniziale. Il 
modello più economico del
la serie 240 il 244 L, co

sta, IVA compresa, 3 mi
lioni 530.•10; quello più ca
ro, la station vagon 245 DL 
con cambio automatico 5 
milioni 454.800 lire. Soltan 
to al salone di Torino si 
conosceranno i prezzi del
le berline di maggior pre
stigio, quelle della serie 
260. 

Quattro modelli della gamma Volvo per il 1975. In primo piano la « 264 GL » con motore a sei 
cilindri. In secondo piano la « 244 GL ». In terzo piano il modello base della nuova serio, il 
« 244 L ». Di traverso nella foto la « station vagon » modello « 245 DL ». 
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Il cruscotto • il posto di guida dillo « 264 GL ». Quello della 
foto è un modello provvisto di un nuovo cambio automatico. 

Una « trasparenza » della berlina « 264 GL ». I poggiatesta fissi 
ai sedili equipaggiano tutte le vetture della Volvo. 

I nuovi modelli per il 1975 della Casa francese 

La Citroen non si accontenta della «CX» 
e arricchisce anche la gamma delle «GS » 
Una berlina ancor più confortevole e due sportiveggianti nella fascia intorno al l i tro di 
cilindrata - Qualche novità anche per le « Dyane » 

Dall'alto in basso: una « Dyane » modello 1975 con il curiose ri
vestimento dei sedili in stoffa tipo Arlecchino; l'interno della 
« GS falla» » e ciucilo della « GSX ». 

La Citroen Italia ha pre
sentato a Monza i model
li deua gamma 1975 ueila 
fabbrica irancese e, natu
ralmente, ha collocato al 
posto d'onore la nuovissi
ma Citroen «CX», la aue 
litri che rappresenta una 
summa della aSM», della 
« DS » e della a GS » e del
la quale abbiamo già am
piamente parlato in o.ca-
bione della sua presenta
zione internazionale. 

Sulla a CX », quindi, non 
resta altro da dire, salvo 
che il suo prezzo in Italia 
è stato rissato in 3.030.0UO 
lire, IVA esclusa. 

Parecchio da dire, inve
ce, per quel che si rife
risce ad altre vetture del
la gamma e. in partico
lare. alle a GS », le ,-eltu-
re intorno ai litro cu ci
lindrata che sono destina
te ad essere le più richie
ste e proprio per questo 
hanno beneficiato delie par
ticolari attenzioni dei tec
nici della casa. 

La gamma « GS » si ar
ricchisce di tre nuove ver
sioni, una delle quali pun
ta ad accattivarsi il clien
te per il confort e l'ac
curatezza delle finiture, 
mentre le altre puntano 
sulle caratteristiche spor-
tiveggianti. 

La «GS Pallas», con la 
quale evidentemente la ca
sa si rivolge ad una clien
tela che pur volendo una 
macchina confortevole pre
tende da essa spese di e-
sercizio non troppo eleva
te, è il modello più raf
finato e più costoso (oltre 
2 milioni 140.000 iirc) del
la serie. E' equipaggiata 
con Io stesso motore del
la «GS 1220 Club», dalla 
quale si distingue esterna
mente per i coprimozzi i-
nossidabili più larghi, per 
i listelli di protezione lun
go le fiancate, per il ter
minale inossidabile dello 
scappamento e per alcu
ni fregi. All'interno invece: 
consolle centrale allargata 
con vano portaoggetti ri
vestita di moquette; leva 
del cambio verticale con 
nuova impugnatura; tasche 
negli schienali anteriori; tre 
maniglie d'appiglio passeg
geri; battitacco inossidabi
le all'interno delle portie
re; nuovi rivestimenti del 
tetto e dei sedili; tappeti 
e pianale del lunotto in mo
quette; sedili con schienali 

di tipo trapezoidale e con 
nuovo sistema di scorri
mento a rulli; strumenta
zione a fondo nero. 

A coloro che preferisco
no vetture dal piglio spor-
tiveggiante sono offerte le 
versioni « GS X » e « GS 
X2». 

La « GS X » è dotata del 
motore di 1015 ce svilup
pante 55,5 CV DIN a 6500 
giri. All'esterno presenta 
poche novità (cerchioni con 
fori diversi, disponibilità nel 
colore giallo con profili ne
ri ai vetri laterali, nuova 
sigla di identificazione) 
mentre all'interno si nota 
la strumentazione di tipo 
circolare con contagiri; se
dili anteriori con schiena
le trapezoidale con appog
giatesta incorporati ( tipo 
GS birotore); consolle cen
trale più larga con vano 
portaoggetti e leva del cam
bio verticale; scorrimento 
dei sedili anteriori a rulli; 
nuovo rivestimento del tet
to. 

La «GS X2» è il mo
dello più brillante e po
tente della serie « GS ». Lo 
allestimento è simile a quel
lo della «GS X», ma ha 
in più due fari supplemen
tari rettangolari montati 
sul paraurti anteriore. La 
vettura è equipaggiata con 
il motore di 1222 ce della 
«GS Club» del quale è 
stata aumentata la potenza 
modificando l'alimentazio
ne. lo scarico, la distribu
zione e il rapporto di com
pressione (portato da 841 a 
8.9). Grazie a queste mo
difiche il motore sviluppa 
f>3 CV DIN a 5750 giri al 
minuto e la sua coopia 
massima è salita a 9,3 kgm 
a 3500 giri al minuto. 

Le prestazioni sono, ov
viamente, divenute più bril
lanti. Per raggiungere i 100 
Km/h con partenza da fer
ma la « GS X2 » impiega 
due secondi in meno della 
«GS Club 1220» ed impie
ga un secondo in meno per 
percorrere il chilometro da 
fermo. La velocità massi
ma sale a 157 Km/h. 

Qualche modifica (calan
dra e paraurti) alle Dyane 
completa il rinnovamento 
della gamma Citroen. Per 
la «Dvane 6» sono stati 
previsti anche apooggiago-
miti alle quattro porte. 
Nuove tinte di carrozzeria 
sono state inoltre adottate 
per queste utilitarie 
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Dopo il discorso del Presidente Ford all'ONU 

Jackson per il ricatto alimentare 
contro i produttori di petrolio 

I l senatore democratico USA vuole i l ricorso all 'arma del cibo come risposta al «cartel lo arabo 

del petrol io » - Ignorate tutte le istanze del Terzo mondo - Dorticos denuncia le pressioni USA 

NEW YORK, 22 settembre 
Sempre più insistente, nei 

circoli politici americani, si 
va lucendo la richiesta di 
mettere in atto un vero e pro
prio « ricatto del cibo » nei 
confronti dei Paesi produtto
ri di petrolio qualora questi 
non riducano i prezzi e non 
rinuncino ad usare la « car
ta del petrolio», nel tentativo, 
come essi hanno già più vol
te ribadito, di ottenete una 
listiutturazione delle relazio
ni tiu Paesi consumatori e 
Paesi produttori di materie 
prime e di energia, tale da 
eliminare i meccanismi dello 
sfruttamento e della discrimi
nazione da parte dei primi. 

Già il Presidente Ford, nel 
suo recente intervento alle 
Nazioni Unite, aveva prospet
tato più o meno esplicitamen
te la possibilità da parte de
sìi Stati Uniti di usare l'ar
ma alimentare come risposta 
all'embargo petrolifero, l'au
mento dei prezzi e le decisio
ni riguardanti la produzione 
del greggio. 

Oggi è il senatore democra
tico Henry Jackson, uno dei 
probabili candidati alla Pre
sidenza degli Stati Uniti nel
le future elezioni presiden
ziali americane, a rilanciare 
senza alcun infingimento il 
ricatto. Il senatore Jackson 
ha infatti dichiarato che lo 
aumento del prezzo del petro
lio « sta avviando verso la 
bancarotta il mondo indu
strializzato» e ha esortato gli 
Stati Uniti a prendere in 
concreta considerazione la 
possibilità del ricorso « all'ar
ma delle derrate alimentari » 
per controbilanciare « il car
tello arabo del petrolio ». 

Dopo aver esortato il go
verno di Washington e i suoi 
alleati a prendere contromi
sure economiche. Jackson ha 
aggiunto: «Noi forniamo der
rate alimentari al mondo in
tero e credo che dobbiamo 
seriamente prendere in con
siderazione fino a che punto 
potremo lasciare che gli arabi 
colpiscano i poveri anche nel 
nostro Paese e i poveri negli 
altri Paesi del mondo». 

Per rafforzare queste sue 
battute demagogiche oltre 
che cinicamente ricattatorie, 
che ignorano, come si vede, 
l'istanza fondamentale che 
viene costantemente avanzata 
dai Paesi del Terzo Mondo 
(quella della abolizione delle 
ineguaglianze ed ingiustizie 
che presiedono al commercio 
e agli scambi internazionali 
tra Paesi industrializzati e 
Paesi sottosviluppati) Jackson 
ha addirittura definito i Pae
si arabi « un gruppo di po
chi uomini cui piace l'avven
tura, che stanno distruggen
do società e sistemi realiz-
7ati con sforzi di secoli». 

Capovolgendo poi 1 termini 
del problema e fingendo una 
critica alle grandi compagnie 
monopolistiche che control
lano il cartello internazionale 
del petrolio, Jackson afferma 
di ritenere che « colpevoli di 
tutto questo siano le compa
gnie petrolifere americane. 
perché hanno continuato ad 
agire con il beneplacito e se
condo le istruzioni (sic!) dei 
Paesi arabi ». 

L'intervento di Jackson non 
può che rafforzare la nota di 
seria preoccupazione e le fer
me reazioni che già le dichia
razioni di Ford avevano su
scitato in campo internazio
nale. 

Come si ricorderà, subito 
dopo l'intervento di Ford al
l'ONU, il Presidente vene
zuelano Perez aveva ricorda
to al Presidente USA, in un 
lungo messaggio, che et il de
cadimento economico » dei 
Paesi produttori di materie 
prime, per effetto delle « im
mense ineguaglianze ed in
giustizie che regolano il com
mercio internazionale ». è un 
processo tuttora in atto, e 
che i Paesi produttori di pe
trolio stanno cercando sem
plicemente di contrastarlo, 
mentre tutte le misure ipotiz
zate dal Presidente america
no puntano invece sul logo
ro concetto di « aiuto » a ca
rattere di emergenza, accom
pagnato da condizioni che 
appaiono sempre più aperta
mente un ricatto. 

Il ricatto ventilato da Ford, 
e che va prendendo sempre 
più consistenza nella cam
pagna avviata da Jackson 
negli Stati Uniti contro i 
Paesi produttori di petrolio, 
viene denunciato oggi anche 
dal Presidente cubano. Dor
ticos. in un discorso pronun
ciato per i festeggiamenti al 
Presidente d e l l a Tanzania 
Nyerere, ha detto oggi che il 
suo Paese si impegna ad aiu
tare il Venezuela, esportato
re di petrolio, se Ford attue
rà la promessa di ridurre la 
fornitura di derrate alimen
tari a chi riduce l'esporta
zione e la produzione del 
greggio. 

D'altra parte il Presidente 
della OPEC (Organizzazione 
dei Paesi esportatori di pe
trolio), Gustavo Jarrin Am-
pudia. il quale è ministro per 
gli affari petroliferi dell'E
cuador, ha tenuto una con
ferenza stampa al suo ritor
no dalla riunione dell'OPEC 
che si è svolta di recente a 
Vienna e ha detto t ra l'altro: 
« D'ora innanzi i prezzi del 
petrolio greggio saranno r ia
deguati automaticamente in 
base al tasso dell'inflazione 
dei Paesi industrializzati, in
flazione che essi esportano 
nei nostri Paesi con i loro 
macchinari e materiali che 
dobbiamo importare». 

Ampudia ha dichiarato che, 
concordando di aumentare le 
tasse alle compagnie petroli
fero nella misura del 3.5 per 
cento. l'OPEC si è limitata a 
ristabilire il potere di acqui
sto del denaro che i suoi 
membri puadapnano attraver
so le esportazioni. 

BUS CONTRO AUTOCAR
RO: FERITI DIECI TURISTI 

Un autobus di turisti inglesi è andato a scon
trarsi con estrema violenza contro un auto
carro, mentre percorreva l'autostrada Norim
berga-Monaco di Baviera. Nell'incidente, che 

ha provocato la chiusura dell'arteria per diverse ore, sono rimasti feriti , piuttosto seriamente, dieci 
turisti inglesi. Sul luogo della sciagura, che al primi soccorritori e apparso come un campo di bat
taglia, si sono recate tutte le ambulanze disponibili nella zona. Nella foto: i barellieri mentre stanno 
trasportando un ferito. 

Dopo il colloquio del vice-Premier tiegaii con Podgorni a Solia 

Le relazioni fra URSS ed Egitto 
stanno migliorando, dice Sadat 

L'intervista del Presidente egiziano a un settimanale del Cairo - Polemiche dichiara-
l'ioni sulla politica di Gheddati • Ribadito l'appoggio egiziano e siriano all'OLP 

La conferenza 

parlamentare euro-araba 

politico-
Collaborazione 

•economica 
tra i Parlamenti 
arabi e d'Europa 

DAMASCO, 22 settembre 
Si è svolta nei giorni scor

si a Damasco la conferenza 
preparatoria di cooperazione 
parlamentare euro-araba du
rante la quale per la prima 
volta parlamentari di tutti i 
partiti dal mondo occidentale 
hanno discusso con i rappre
sentanti dei Parlamenti dei 
vari Paesi arabi e dell'OLP 
tutta una serie di problemi di 
ordine politico, economico e 
culturale. 

I due rami del Parlamento 
italiano erano rappresentati da 
una autorevole delegazione di 
deputati e senatori di PCI, 
PSI e DC, che hanno svolto 
una serie di interventi nelle 
tre sottocommissioni: quella 
politica con una relazione del 
senatore Lelio Basso e di
scorsi del compagno Giusep
pe D'Alema e di Virginio Ro
gnoni. rispettivamente vice 
presidenti dei gruppi parla
mentari comunista e demo
cristiano, quella economica 
con un intervento del com
pagno Napoleone Colajanni e 
dal de Pisanu. 

Al termine dei lavori sono 
state adottate una serie di 
risoluzioni che riassumono le 
posizioni concordate sui prin
cipali argomenti politici ed e-
conomici sui quali si intende 
portare avanti la cooperazione. 
Nel campo politico l'assem
blea raccomanda l'applicazio
ne delle risoluzioni delle Na
zioni Unite sulla questione 
palestinese e il problema del 
Medio Oriente, riconosce i 
diritti nazionali del popolo 
palestinese e impegna tra 
l'altro i parlamentari a far 
si che l'Europa assuma un 
ruolo importante nello sta
bilimento di una pace giu
sta e duratura nel Medio O-
rier.te e prenda delle misure 
conseguenti alla dichiarazione 
dei Nove del 6 novembre 
1973. 

Sul piano economico, dopo 
avere osservato che le eco
nomie del mondo arabo e del
l'Europa sono strettamente 
interdipendenti, ed avere e-
spresso la convinzione che e-
sistono vaste possibilità per 
una cooperazione tra le due 
Tegioni in tutti i campi del
l'economia, la conferenza si 
è trovata d'accordo sulla ne
cessità di fornire all'Europa 
appropriati approvvigionamen
ti di petrolio a prezzi giu
sti ed equi sia per i Paesi 
consumatori che per quelli 
produttori. 

La conferenza ha convenu
to inoltre che i fondi arabi 
debbano essere innanzitutto 
utilizzati per lo sviluppo dei 
Paesi arabi e di quelli del 
Terzo Mondo, ma raccoman
da allo stesso investimenti 
produttivi dei surplus finan
ziari arabi in Europa, e la 
creazione di progatti comu
ni al fine di promuovere in
vestimenti produttivi nelle due 
regioni. 

IL CAIRO, 22 settembre 
Il Presidente Sadat ha affer

mato che i rapporti fra URSS 
ed Egitto stanno miglioran
do: si accresce la compren
sione fra II Cairo e Mosca e 
attualmente le relazioni fra 
Egitto e Unione Sovietica 
progrediscono e migliorano. 
Lo ha detto il leader egiziano 
in una intervista al settima
nale Rose El Yussef. 

Secondo Sadat questo mi
glioramento è conseguenza del 
colloquio svoltosi recentemen
te a Sofia fra il vice Primo 
ministro egiziano Hegazi e il 
Presidente sovietico Podgor
ni. Sadat ha affermato che il 
principale problema dei rap
porti fra i due Paesi è stato 
costituito dalle forniture di 
armi sovietiche all'Egitto. Il 
Presidente egiziano, pur am
mettendo che durante la guer
ra ci fu un ponte aereo sovie
tico che rifornì l'Egitto di ar
mi, e che i mezzi blindati 
perduti dall'Egitto furono ra
pidamente sostituiti dopo il 
conflitto, ha ripetuto le sue 
tesi secondo cui l'URSS non 
avrebbe dato un sufficiente 
sostegno militare al suo Pae
se, mentre Israele veniva so
stenuto potentemente dagli 
USA. 

Passando alle realzioni in-
ter-arabe, Sadat ha affermato 
che i rapporti tra Egitto ed 
Irak sono « eccellenti ». Circa 
la Libia ha detto: « II nostro 
problema principale con la 
Libia è costituito dal fatto che 
questo Paese vuole svolgere 
un ruolo superiore alle sue 
possibilità. Esisterà sempre 
un problema con la Libia fin
che il colonnello Gheddafi si 
ostinerà a seguire questa po
litica ». A proposito della re
cente visita" in Egitto di Ghed
dafi, Sadat dice: « Abbiamo 
regolato i nostri conti, cioè 
abbiamo fatto l'inventario del
le armi e dei depositi libici 
in Egitto ». 

Interrogato infine sulle di
chiarazioni israeliane relative 
alla possibilità di un quinto 
conflitto arabo-israeliano. Sa* 
dat ha detto: a Penso che la 
maggior parte di queste di
chiarazioni siano ad uso in
terno. I militari israeliani ci 
penseranno due volte, anzi 
dieci volte, prima di lanciarsi 
in una nuova avventura mili
tare. Il giorno in cui decides
sero di farlo ci troverebbero 
pronti ». 

FTank Kaddumi. capo del 
dipartimento politico dell'OLP, 
che rappresentava questa or
ganizzazione alla conferenza 
tripartita Egitto-Libia-OLP al 
Cairo, ha ieri sera espresso il 
suo campiacimento per i ri
sultati della conferenza. 

Parlando alla radio « La vo
ce della Palestina » Kaddumi 
ha detto che la conferenza e 
il comunicato conclusivo « ri
badiscono il mantenimento 
dell'appoggio dell'Egitto e del
la Siria all'OLP a tutti i livelli 
e in tutti i campi ». 

Dal canto suo Yasser Abder-
rab, capo della sezione infor
mazioni dell'OLP, ha detto che 
la conferenza ha ribadito 
« che il popolo palestinese è 
una unità indivisibile il cui 
rappresentante legittimo è 
l'OLP ». 

Va tuttavia aggiunto che tre 
organizzazioni palestinesi a-
vrebbero deciso di « sospende
re » la loro appartenenza al
l'organizzazione per la libera
zione della Palestina. La noti
zia, diffusa da Radio Bagh
dad, non ha trovato finora 
conferma a Beirut ed anzi 
l'OLP ha fatto sapere di non 
aver ricevuto alcuna comuni
cazione in proposito. Le tre 
organizzazioni in questione so
no il « Fronte popolare di li

berazione della Palestina » di 
George Habbash, il « Fronte 
popolare-comando generale » 
di Ahmed Gibril e il « Fronte 
di liberazione arabo ». Questi 
gruppi sono contrari a una 
soluzione pacifica del proble
ma del Medio Oriente, e han
no manifestato la loro oppo
sizione ai colloqui fra Egitto, 
Siria e OLP svoltisi al Cairo. 

• 
AMMAN, 22 settembre 

La Giordania ha deciso di 
boicottare tutti gli sforzi col
lettivi arabi per raggiungere 
una soluzione politica con 
Israele, e di non partecipare 
alle progettate trattative di 
pace arabo-israeliane di Gine
vra. 

Un portavoce del governo 
ha precisato che la decisione 
è temporanea. La Giordania. 
ha detto, potrà revocarla in 
occasione della conferenza al 
vertice araba, prevista per il 
26 ottobre prossimo in Ma
rocco. 

Una tappa importante nelle relazioni tra RDV e Vaticano 

II vescovo di Hanoi 
al Sinodo di Roma 

Significativo mutamento dell'atteggiamento della Santa Sede nel confronti 
dei cattolici della RDV - Un documento dei fedeli nord-vietnamiti esprìme 
soddisfazione e attira l'attenzione sulla situazione dei cattolici nel Sud 
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DAL CORRISPONDENTE 
HANOI, 22 settembre 

Monsignor Trinh Van Can, 
vescovo coadiutore di Hanoi, 
è partito stamattina per Ro
ma dove parteciperà al Sino
do mondiale episcopale. L'av
venimento segna una tappa 
importante nelle relazioni tra 
RDV e Vaticano. Infatti è la 
prima volta dal 1W54 che il 
prelato nord-vietnamita è in
vitato a partecipare a questa 
assemblea ecclesiastica. La 
mancata partecipazione al 
Concilio e al Sinodo episcopa
le del '.971 di rappresentanti 
della Chiesa vietnamita aveva 
originato la voce secondo cui 
il governo della RDV avreb
be impedito l'uscita dal terri
torio di rappresentanti del cle
ro. Ora — ci è stato detto — 
mai era stata presentata al 
governo della RDV alcuna ri
chiesta ne da parte del clero 
locale ne da parte del Vati
cano. Qualche mese fa invece 
la Chiesa di Roma ha chiesto 
al governo della RDV di per
mettere all'arcivescovo di Ha
noi o ad un suo rappresen
tante di partecipare al Sino
do e nello stesso tempo la 
Chiesa locale ha informato il 
governo di avere ricevuto un 
invito a partecipare al Sinodo. 

La politica della RDV nelle 
questioni religiose è chiara 
e sancisce la piena liberta 
religiosa ed eguaglianza di di
ritti e doveri di tutti i citta
dini. Naturalmente non si ac
cetta che si utilizzi la reli
gione per portare pregiudizio 
di scelte politiche e alla lotta 
contro l'imperialismo. 

Il decreto che regola i rap
porti fra Stato e Chiesa af
ferma che l'esercizio religioso 
è libero. Lo Stato ha diritto 
di intervenire solo nelle que
stioni in cui sia messa in di
scussione la sua sovranità. 
Ora fino agli ultimi tempi il 
Vaticano continuava ad igno
rare ufficialmente la realtà 
della RDV. Al primo gesto 
che era stata la visita di 
Xuan Tbuy al Papa nel 1973, 
segue ora questa richiesta uf
ficiale. 

Gli ambienti cattolici pa
triottici esprimono grande 
soddisfazione per questo avve
nimento. « Noi per quasi 30 
anni abbiamo seguito stretta
mente la rivoluzione e la co
struzione del socialismo mal
grado l'atteggiamento ostile 
del Vaticano, che proibiva la 
partecipazione alla rivolu
zione ed obbligava la Chiesa 
vietnamita ad estraniarsi dal 
paese ». Un periodo particolar
mente grave è stato quello 
tra il 1951 e il 1962. E ' in
fatti del 1951 la pastorale che 
scomunica i cattolici parteci
panti alla Resistenza (succes
sivamente la scomunica veni
va comminata anche a chi 
partecipava alle cooperative e 
mandava i suoi figli alla scuo
la di Stato), ma dal 1962 pra
ticamente tutti i cattolici ade
rivano alle cooperative, come 
in seguito hanno partecipato 
alla lotta contro l'aggressione. 

« La nostra base patriotti
ca è diventata sempre più for
te (oggi non solo i fedeli, I 

ma anche la maggioranza del 
clero hanno un atteggiamen
to progressista). La gerarchia 
vietnamita si è chiesta come 
dovesse comportarsi in que
sto paese che aveva vinto la 
aggressione USA, e come vive-
ìe in buoni rapporti con i cat
tolici che, pur essendo pro
fondamente religiosi, seguono 
la rivoluzione? Noi abbiamo 
fiducia che il nostro vescovo 
porti con sé le lezioni del
l'esperienza e il suo viaggio 
porti al bene della Chiesa e 
della vita sociale del Paese ». 
Questo è detto in un comu
nicato emesso dalla conferen
za dei cattolici patrioti conclu
sasi ieri, alla quale hanno par
tecipato oltre 20 sacerdoti. 

« Noi pensiamo che se il no
stro vescovo incontrerà a 
Roma elementi progressisti, 
sarà una utile esperienza ». 
Accanto a questo ottimismo, 
gli ambienti cattolici patriot
tici non si nascondono preoc
cupazioni per il futuro della 
Chiesa nel Sud Vietnam. Se la 
pastorale del 1951, è ormai 
dì fatto inoperante, nel Nord 

essa resta un ostacolo per la 
paitecipazione alla lotta di li
berazione nazionale. E' vero, 
si osserva, che il clero del 
Sud Vietnam si pone il pro
blema della lotta contro Thieu 
(che esistono sacerdoti che 
denunciano il latto che la po
litica anticomunista « rende la 
Chiesa prigioniera») ma com
plessivamente la gerarchia del 
Sud Vietnam continua a svol
gere un ruolo politico di ap
poggio al regime di Thieu. 
Se si guarda alle recenti ma
nifestazioni di lìtio e Saigon 
contro Ja corruzione e per la 
libertà di stampa si può no
tare che il clero che ha di
retto e dirige queste lotte 
sembra spaventato dall'am
piezza presa dal movimento. 
« Il Concilio ha risolto ragio
nevolmente molti problemi, e 
i problemi della Chiesa viet
namita possono essere risolti 
altrettanto ragionevolmente in 
un incontro tra Vaticano e 
rappresentanti cattolici viet
namiti ». 

Massimo Loche 

Incontro Gierek-Teitelboim 

Appoggio polacco 
alle iniziative 

per il popolo cileno 
// dirigente del PC del Cile dichiara che ormai la condanna 
della Giunta golpista fa parte della coscienza mondiale 

DAL CORRISPONDENTE 
VARSAVIA, 22 settembre 

Volodia Teitelboim, membro 
dell'Ufficio politico e segreta
rio del Comitato centrale del 
Partito comunista del Cile, si 
trova da qualche giorno in 
Polonia, su invito di Gierek, 
nell'ambito del mese di soli
darietà che il POUP e il go
verno polacco hanno dichia
rato in coincidenza con l'an
niversario del « golpe » che 
pose fine al governo di Uni-
dad Popular. Un incontro con 
Gierek è stato appunto il pri
mo atto ufficiale del soggior
no di Teitelboim in questo 
Paese. Gierek ha riconferma
to in questo colloquio, ha in
formato Teitelboim, l'appog
gio del governo, del partito, 
di tutta la società polacca ad 
ogni iniziativa internazionale 
di solidarietà verso il popolo 
cileno. I polacchi — ha detto 
Gierek — hanno conosciuto 
bene il fascismo e non posso
no quindi restare indifferenti 
alla tragedia che si è abbat
tuta sul Cile. 

Per parte sua il compagno 

DI PASSAGGIO A ROMA DIRETTO A BELGRADO 

Makarios: sarò a Cipro 
al più presto possibile 

lo dota del suo ritorno nelHsola «sarà decisa dopo il dibattito alFOMI* dat quale 
si attende una equa risoluzione che ribadisca l'indipendenza dello Stato cipriota 

ROMA, 22 settembre 
« Sarò a Cipro molto pre

sto, anche se non ritengo che 
sia imminente il ritorno alla 
normalità nell'isola», ha det
to l'arcivescovo Makarios que
sta mattina all'aeroporto di 
Fiumicino durante una sosta 
di due ore, proveniente dal 
Cairo e diretto a Belgrado, 
dove si incontrerà con il Pre
sidente Tito. Makarios ha ag
giunto: « Infatti, a differen-

Saigon 

Scrìve col 
proprio sangue 
a Van Thieu: 
((Dimissioni!» 

SAIGON, 22 settembre 
Una esponente dell'opposi

zione al Parlamento di Sai
gon si è amputata un dito 
oggi, ed ha scritto con il san
gue un biglietto al dittatore 
Nguyen Van Thieu chieden
dogli di dimettersi. 

Il gesto è stato compiuto 
davanti a centinaia di persone, 
fra cui altri parlamentari del
l'opposizione, a preti cattolici, 
monaci buddisti, suore e stu
denti. 

Gli organizzatori della mani
festazione hanno annunciato 
la formazione di un fronte 
popolare contro la fame, so
stenendo che la guerra, le tas
se e la corruzione del gover
no hanno provocato la morte 
per fame di un gran numero 
di sudvietnamiti. 

za di quanto viene comunica
to dalla Turchia, ciò che sta 
avvenendo a Cipro è tutt'al-
tro che un ritorno alla piena 
costituzionalità dell'isola ». 

Parlando con i giornalisti lo 
arcivescovo Makarios, dopo a-
ver detto che la situazione che 
maggiormente gli sta a cuore 
in questo momento è quella 
dei 200 mila profughi e di tut
te le famiglie che sono state 
allontanate dai loro luoghi di 
residenza dopo lo sbarco dei 
turchi a Cipro, si è dilunga
to sul futuro assetto politico 
di Cipro, affermando tra l'al
tro: « E' evidente che la Tur
chia è alla ricerca di una pra
tica spartizione dell'isola sot
to la parvenza di una fede
razione. La ragione dei loro 
intendimenti è quella di voler 
assicurare alla minoranza tur
ca dell'isola una certa auto
nomia. Da parte mia non ho 
alcuna obiezione circa una 
maggiore autonomia della po
polazione turca, che costitui
sce il 18 per cento degli abi
tanti di Cipro, a patto però 
che torni il rispetto dei diritti 
dei greco-ciprioti, i quali as
solutamente non devono fare 
le spese delle aspirazioni tur
che. Per quanto riguarda il 
futuro politico dell'isola io 
concorderei su una divisione 
dell'amministrazione in base a 
fattori religiosi e non geo
grafici ». 

Per quanto riguarda la data 
del suo ritomo a Cipro, Ma
karios prima di lasciare II 
Cairo aveva precisato che la 
fisserà dopo aver partecipa
to al dibattito in program
ma all'assemblea generale del-
l'ONU sul problema cipriota. 
Si era detto al riguardo si
curo che le Nazioni Unite e 
i Paesi non allineati faran
no propria una risoluzione in 

cui Cipro verrà invitata a ri
manere uno Stato indipenden
te, e non già un Paese diviso. 

« Spero che riusciremo ad 
ottenere una buona risoluzio
ne dalle Nazioni Unite, seb
bene la Turchia non dimostri 
il più piccolo rispetto per le 
risoluzioni dell'ONU... ». 

Da New York si è intanto 
appreso che il problema di 
Cipro sarà discusso dall'As
semblea generale, ma che i ca
pi delle due comunità parle
ranno non davanti all'assem
blea generale, bensì davanti 
alla sua commissione politica 
speciale. Il punto delicato ri
guardava il capo della comuni
tà turca, il vice Presidente 
Rauf Denktash. Non esistono 
infatti precedenti relativi a 
interventi davanti all'Assem
blea generale di persone di
verse dai delegati degli Stati 
membri. 

I! Parlamento 
messicano condanna 

la Giunta cilena 
CITTA' DEL MESSICO, 

22 settembre 
La Camera dei deputati del 

Congresso messicano ha vo
tato all'unanimità una risolu
zione che chiede alla Giunta 
militare cilena l'immediata li
berazione dei deputati cileni 
gettati in carcere dopo il col
po di Stato. 

Nella risoluzione, presenta
ta al Parlamento dal gruppo 
socialista popolare del Mes
sico, si afferma che in Cile 
debbono essere ripristinati gli 
istituti democratici. 

Teitelboim ha poi affermato 
che la condanna verso la 
giunta golpista non è un mo
nopolio delle sole forze rivo
luzionarie, ma fa ormai parte 
della coscienza stessa di tut
to il mondo. Lo ha dimostra
to tra l'altro la recente con
ferenza di Parigi, alla quale 
hanno partecipato tutti i par
titi comunisti, tredici partiti 
socialdemocratici, diversi dei 
quali sono al governo, nume
rosi partiti cristiani, le tre 
confederazioni sindacali inter
nazionali. Questa vastissima 
solidarietà è un fatto senza 
precedenti, ha affermato Vo
lodia Teitelboim, ed ha co
stretto lo stesso Presidente 
degli Stati Uniti e il respon
sabile della CIA Colby ad am
mettere pubblicamente la par-
tecirjazione diretta delle or
ganizzazioni spionistiche ame
ricane al « golpe » contro il 
Presidente Allende. Il che — 
ha sottolineato il dirigente co
munista cileno — smaschera 
le affermazioni pseudo-patriot
tiche dei generali della giunta 
e li addita all'opinione pub
blica internazionale come a-
genti al servizio del capitale 
straniero. 

Ora che con le dimissioni 
di Nixon si è chiusa la prima 
fase dello scandalo Waterga-
te, ha detto ancora Teitel
boim, si apre la seconda fase, 
quella che riguarda appunto 
la partecipazione americana 
al « golpe » cileno, che pro
prio nella sede del partito de
mocratico è stata preparata, 
attraverso la penetrazione nel
l'ambasciata cilena a Washing
ton. 

Per quanto questo sia il 
primo caso così clamorosa
mente esploso di fronte alla 
opinione pubblica, non è cer
to il primo episodio del ge
nere, ha affermato Teitelboim: 
così come non si può esclu
dere che altri tentativi ana
loghi vengano condotti nei 
confronti di altri Paesi. 

A questo proposito egli ha 
dichiarato che a suo parere 
la recente dichiarazione di Pi-
nochet secondo la quale l'at
tuale situazione in Italia sa
rebbe simile a quella che esi
steva nel Cile di Allende con
tiene qualcosa di vero nel sen
so che le « centrali fasciste in
ternazionali, che hanno agito 
nel Cile impiegando la tattica 
del sabotaggio economico, del 
terrorismo, dell'assassinio po
litico. della guerra dei nervi, 
non hanno rinunciato a ten
tare di porre in atto gli stes
si metodi in altri Paesi, nei 
quali esistono vivaci spinte 
popolari ». 

Teitelboim ha indicato gli 
esempi dell'Argentina, del Por
togallo e, appunto. dell'Italia. 
II mondo deve sapere, ha ag
giunto, che il cosiddetto « Co
mitato dei quaranta » che agi
sce a Washington ha le sue 
propaggini in molti Paesi. 

Volodia Teitelboim ha anche 
dichiarato che in Cile si va 
sempre più estendendo la re
sistenza popolare ed ha rinno
vato l'appello a tutte le forze 
democratiche del mondo per
chè non si stanchino di ado
perarsi per la liberazione dei 
compagni Louis Corvalan e 
Clodomiro Almeyda, di Ugo 
Miranda, di Pedro Ramirez, 
di Fernando Flores, di tutti i 
perseguitati politici, di tutti i 
militari leali al legittimo go
verno, che sono chiusi nei cen
to campi di concentramento 
della giunta. 

Paola Boccardo 

Rimini 
dei delegati di « Rinnovamen
to sindacale » era stato molto 
marcato. Fra gli altri, aveva
no preso la parola La Volpe, 
Salotti, Milani, Carfano, Ca
stellina, Agostini, Panozzo. Il 
ruolo nuovo del sindacato dei 
giornalisti, l'estendersi della 
sua azione in stretto rapporto 
con le organizzazioni sindaca
li dei lavoratori, il rafforza
mento nelle aziende con la 
crescita dei comitati di re
dazione sono stati i temi cen
trali di questi interventi. Lun
gamente applaudito l'interven
to del compagno Panozzo, del
la delegazione lombarda. 

« Il nostro sindacato — ha 
detto — così com'è oggi, la 
paura. E non perché sia grin
toso o violento, ma percne e 
l'ultima spiaggia sulla quale 
non sono ancora riusciti a 
passare i fautori della lottiz
zazione e del monopolio ». 

« Viviamo nel pieno di una 
crisi che non investe soltan
to qualche particolare setto
re, ma la vita della nazione. 
Una crisi che colpisce l'eco
nomia e l'amministrazione 
pubblica, la giustizia e la 
scuola. Una crisi che colpi
sce i valori ideali e morali 
sui quali è fondata la Repub
blica ». 

« Di fronte a questi proble
mi, la strada del movimento 
dei giornalisti non può cne 
essere quella — ha concluso 
il compagno Panozzo — che 
riconferma l'arricchimento di 
una scelta che già tacemmo 
quattro anni or sono a Saler
no, interrando le radici di 
un albero che è cresciuto no
nostante le avversità, e che 
tu la scelta sul terreno della 
lotta del binomio azienda-
società, inserendoci in un tat
to storico e politico nuovo in 
Italia ». 

Gli interventi dei gruppi di 
minoranza sono stati un coa
cervo dì « no » alla politica 
unitaria della giunta, non han
no portato alcuna proposta 
alternativa, quando non sono 
scaduti, addirittura, ad un to
no rabbioso e ad affermazio
ni provocatorie, com'è stato 
nell'intervento di Contu del 
direttivo dell'Associazione ro
mana. 

Ceschia ha concluso confer
mando il valore « insostituibi
le dell'autonomia della Fede
razione della stampa contro 
qualsiasi disegno di lottizza
zione ». 

« Il sindacato — ha prose
guito — ha indicato nel pro
blema della informazione uno 
dei più gravi nodi della socie
tà; per questo si è battuto 
e si batte per una democra
tica riforma della informa
zione ». 

La lotta dei giornalisti de
mocratici ha provocato e pro
voca resistenze, duri attacchi 
al sindacato perché « la no
stra denuncia va a toccare i 
centri vitali del potere ingiu
stamente gestito, del potere 
lottizzato ». 

Ceschia ha concluso riba
dendo il valore della linea 
strategica che ha dato forza 
al movimento, forza con la 
quale — ha detto — il sin
dacato sarà in grado di af
frontare le prossime scaden
ze, confrontandosi anche a li
vello parlamentare con le ini
ziative di riforma « affinché le 
soluzioni siano compatibili 
con i principi costituzionali 
e trasformino davvero la 
stampa italiana ». 

Subito dopo le conclusioni 
di Ceschia, si è passati alle 
votazioni. Prima le mozioni, 
poi l'elezione dei membri del 
Consiglio nazionale e i re
visori dei conti, quindi quel
la del presidente. Alcuni 
membri del Consiglio erano 
già stati eletti in preceden
za dalle singole delegazioni 
così come vuole lo statuto. 

Grave l'episodio avvenuto 
nell'Associazione romana. Non 
è stato eletto alcun delegato 
di « Rinnovamento sindacale » 
che pure rappresenta larga 
parte del giornalismo attivo 
della capitale. Ma ancora più 
grave è il fatto che ciò è av
venuto perché i giornalisti 
dell'UCSI di Piccoli, i quali 
pure avevano presentato una 
mozione antifascista, non so
no riusciti a liberarsi da rap
porti ibridi e ambigui e han
no votato per conservatori e 
fascisti (compreso un pubbli
cista membro del comitato 
centrale del Movimento socia
le italiano). 

Le elezioni sono proseguite 
per tutta la notte. Ma il fat
to politico del Congresso re
sta quello determinato dalla 
votazione delle mozioni con 
la vittoria della mozione di 
maggioranza, che ha ribadito 
le scelte di lotta del sindacato 
dei giornalisti. 

Per l'elezione del presiden
te, il cui nome si conosce
rà forse solo domani matti
na, i giornalisti dell'UCSI di 
Piccoli stanno mettendo in 
atto, così come avvenne al 
congresso di Bolzano, mano
vre per spostare voti. A Bol
zano, addirittura. Piccoli si 
presentò candidato e fu bat
tuto. 

Nel quadro del Congresso 
occorre riferire un episodio 
significativo. Sul Giorno di 
oggi. Giorgio Bocca ha scrit
to un articolo in cui si par
la di resoconti parziali e ma
gari imprecisi dei lavori del 
Congresso. Ciò è stato rite
nuto « gravemente lesivo » dal 
comitato di redazione, il qua
le ha espresso piena solida
rietà all'inviato del giornale, 
che ha deciso di interrompe
re i servizi da Rimini. 

Polemica 
di quello pronunciato dal 
compagno Valori a Taranto, 
diamo il resoconto in altra 
parte del giornale) la DC e 
Fanfani non possono sfuggire 
alla «sempre più pressante 
richiesta, che viene anvazata 
anche dall'interno dell'attua
le maggioranza, di nuovi in
dirizzi politici e di un nuo
vo modo di governare ». Non 
comprendere questo «signifi
ca aprire la strada a contra
sti e lacerazioni sempre più 
preoccupanti nell'ambito del
la nostra società e aggravare 
tutta la situazione». 

Quale deve essere, dunque, 
l'oggetto delia « verifica »? 

« Forse — si è chiesto il com
pagno Valori — il rapporto 
fra un programma che giu
stamente, a suo tempo, giu
dicammo inadeguato di fron
te alla necessità del Paese, 
e un'attività di governo che 
mostra sempre più la incapa
cità di una formula di af
frontare le grandi questioni 
della politica interna ed eco
nomica? La vera verifica è 
quella che suggerisce il mo
vimento in atto nel Paese ». 

Il dibattito sulla crisi e 
sulle vie per uscirne è stato 
arricchito dalla proposta a-
vanzata dal compagno Rena
to Zangheri, sindaco dì Bo
logna, a nome di tutti gli 
amministratori comunali co
munisti di procedere a nuove 
intese democratiche per il go
verno delle città, la cui situa
zione è talmente grave da ri
chiedere un pronto supera
mento di vecchi schieramen
ti. I maggiori giornali del 
Paese hanno dato ampio ri
salto alla proposta. Fra gli 
altri, il Corriere delta Sera, 
rilevata la fondatezza dei da
ti oggettivi da cui la propo
sta deriva, nota che « il pon
te bolognese verso i democri
stiani darà certamente nuovo 
impulso al dibattito sulla 
questione comunista ». Dal 
canto suo La Slampa così 
commenta: « La proposta 
Zangheri, con il lungo elen
co dei problemi che sono 
risolvibili formando, attorno 
ai programmi. Giunte senza 
preclusioni politiche naziona
li. dice ormai chiaramente 
che il PCI ritiene gravissima 
la crisi economica. Ritiene 
anche che essa comporti im
mediati mutamenti ammini
strativi ». 

CENTRO-SINISTRA 
Nella discussione in seno 

alla maggioranza i socialisti 
sono tornati a porre il pro
blema di una rettifica del
l'indirizzo governativo e quel
lo di un nuovo tipo di rap
porti fra PSI e DC che r i 
dimensioni il sistema di po
tere dello « scudo crociato », 
individuato come una delle 
cause della crisi ed esso stes
so entrato in crisi per la 
contestazione cui viene sot
toposto non solo dai lavo
ratori ma anche dagli strati 
non parassitari del capitali
smo italiano. 

Questa linea del PSI è 
stata oggi ribadita dal segre
tario De Martino con un di
scorso che puntualizza il giu
dizio sugli ultimi mesi di a-
zione governativa e la linea 
che invece occorrerebbe se
guire. I socialisti — ha detto 
— intendono provocare un 
confronto specie con la DC 
« per determinare correzioni e 
mutamenti profondi » senza 
dei quali non sarà possibile 
battere l'inflazione e assicu
rare i livelli produttivi e oc
cupazionali; occorre contem
poraneamente « stabilire co
me si distribuiscono i sacri
fici derivanti dalla crisi eco
nomica » tenendo conto che 
vi sono dei limiti al di sot
to dei quali le condizioni di 
vita diventano intollerabili. 

« Il PSI — ha proseguito 
De Martino — non può ac
cettare l'indirizzo che è sta
to seguito, nonostante gli ac
cordi di giugno, che consiste 
sostanzialmente in una poli
tica deflazionistica, caratteriz
zata da insufficiente finan
ziamento delle attività pro
duttive, limitazione indiscri
minata e non selezionata del 
credito, alti tassi, abdicazione 
dei poteri pubblici rispetto al
l'aumento crescente dei prez
zi, ritardi nell'intraprendere 
la lotta contro le evasioni 
fiscali ». 

Da questo severo giudizio 
sull'opera svolta dal gover
no. il segretario socialista ha 
fatto discendere l'esigenza di 
« soluzioni politiche capaci di 
infondere nel Paese e nei la
voratori la fiducia », soluzio
ni che « sono il necessario 
presupposto per riprendere il 
discorso coi sindacati ». De 
Martino ha concluso dicendo 
che « la possibilità per i so
cialisti di proseguire nella 
partecipazione al governo, di
pende dalla risposta che ver
rà data a tali esigenze ». 

Dal canto suo, il capo della 
delegazione socialista al go
verno, Mancini, aveva ieri 
prospettato l'ipotesi di af
frontare le elezioni regiona
li dell'anno prossimo « senza 
una preventiva classificazione 
delle forze politiche » e sen
za « precostituire i ruoli » in 
modo da ottenere «un nuo
vo e rinsaldato coagulo» t ra 
le forze antifasciste e costi
tuzionali. 

34 miliardi 
le perdite 
di Sindona 

nell'Immobiliare 
Roma (ex Generale) 

ROMA. 22 settembre 
Le perdite di Sindona per 

quanto riguarda la sola Immo
biliare ed Edilcentro Svilup
po (trasformata poi in « ge
stione mobiliare») ammonte
rebbero a 34 miliardi. Il con
sigliere delegato Ciulli. uomo 
del Banco di Roma, afferma 
che una perdita di 48 milioni 
di dollari è da attribuire a 
due società di Sindona, una 
di Nassau e l'altra di Kayman. 
che speculavano nel settore 
dei cambi e delle « commodi-
ties» e una di un miliardo e 
800 milioni di lire alla « ge
stione mobiliare Edilcentro 
Sviluppo. Queste perdite fan
no capo alla «Divisione Fi
nanziaria» della Immobiliare 
Roma. 

Ciulli ha peraltro rivolto un 
invito formale all'ex consiglie
re delegato della «Divisione 
Finanziaria », Carlo Bordoni. 
braccio destro di Sindona, a 
presentarsi per rendere re
sponsabilmente conto della 
sua gestione. 

II Bordoni è latitante dal
l'epoca del crack della Banca 
Franklin di New York. Un'a
genzia ha dato ieri notizia che 
Sindona si sarebbe dimesso 
da consigliere della holding che 
controlla la Franklin Bank di 
New York, 


